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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E COLLEGIO SINDACALE 
D.M. 23 febbraio 1965 - Gazzetta Ufficiale n. 47 del 23/2/1965 

O m i s s i s 
Art. 1 

L'On. Giuseppe Antonio Rapelli è confermato Presidente deirEnte Nazio­
nale per l'Addestramento dei Lavoratori del Commercio. 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Ente Nazionale per l'Addestramento 
dei Lavoratori del Commercio è composto, oltre che dal Presidente, dai seguenti membri: 

Pettinelli Cav. Giulio e Peracchi Giovanni, in rappresentanza dei lavora­
tori del commercio; 

Bensi Carlo, in rappresentanza dei lavoratori del turismo e dell'ospitalità; 
Vesentini Cav. Alfonso, in rappresentanza dei lavoratori dipendenti da 

aziende artigiane; 
Natalini Comm. Pietro e Ambrosi Gr. Uff. Giuseppe, in rappresentanza 

dei commercianti; 
Bettoia Comm. Angelo, in rappresentanza dei datori di lavoro del tu­

rismo e dell'ospitalità; 
Cesolari Alessandro, in rappresentanza degli esercenti aziende artigiane; 
Martire Dr. Luigi, in rappresentanza del Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale; 
Petronio Dr. Mario, in rappresentanza del Ministero della Pubblica Istru­

zione; 
Bianco Prof. Gerardo e Oberti Dr. Armando, in qualità di esperti. 

Art 2 

Il Collegio Sindacale dell'Ente Nazionale per l'Addestramento dei Lavo­
ratori del Commercio è costituito come segue: 

Buccafurri Dr. Giulio, in rappresentanza del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale; 

Gatti Dr. Giovanni, in rappresentanza dei lavoratori del commercio; 
Torelli Rag. Franco, in rappresentanza dei commercianti. 
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Il p re sa i te  bilancio consuntivo, che viene sottoposto  a ll'e sam e  ed a ll 'a p ­

provazione del Consiglio di Amministrazione, p resen ta  la  partico larità , nei confronti dei 

precedenti, di comprendere un periodo di 15 m esi di a ttiv ità  e precisam ente quello corren­

te  dal 1° ottobre 1964 al 31 dicembre 1965.

E ' da ricordare che l 'E n a lc , con D .P .R , 27 giugno 64, portato a conoscen ­

za  d e ll ' Ente s te s so  con nota  n. 15296 del 23 ottobre 1964 della  P resid en za  del Consiglio 

dei M inistri, è s ta to  assoggetta to  al controllo della  Corte dei Conti in virtù d e lla  legge

21 marzo 1958 n. 259.

Il D ecreto  del P resid en te  della  R epubblica 26 agosto 1965 n. 1098 (pubbli­

cato n e lla  G.U. n. 245 del 29 settem bre 1965), in sostituz ione  del D .P .R . 8 marzo 1965 

n. 669, contenente norme su lla  decorrenza dell'anno  finanziario degli en ti pubblici so tto ­

po sti al controllo previsto  d a lla  legge 21 marzo 1958 n. 259, a ll 'a r t . 1 s tab ilisce :

" L ' a n n o  f inanziario dei  so t toind ica t i  ent i  pubbl ic i ,  so t topos t i  al control lo del la Corte dei  

Conti a norma del la legge 21 marzo 1958 n. 259, comincia il 1° gennaio e , termina il 31 di ­

cembre di ogni anno "

mentre l 'a r t .  2 dello s te sso  decreto così s i pronuncia:

"Ne l la  prima app l i caz ione  del presen te  decreto,  gli ent i  indicat i  nel l 'art .  1 ( t r a i  quali 

figura l 'E n a lc )  redigono un bi lancio di prev i s ione  ove prescri t to,  ed  un conto consunt ivo,  

riferito al per iodo decorrente dalla data di sc ad enz a  del l 'anno f inanziario in corso a que l ­

la del  31 dicembre  1965.

Nel  caso che det to periodo s ia  inferiore a quattro m e s i , l 'anno f inanz iario in corso è pro­

lungato al 31 dicembre 65. L e  conseguent i  var iaz ioni  al relat ivo bi lancio di previ s ione,  

se  prescr i t to ,  sono d i sp o s t e  con apposi ta del ibera da adottare con le procedure pre v i s t e  

dagli  ordinamenti  in vigore"

In osservanza  a quanto sopra, terminando l 'e se rc iz io  finanziario  d e ll'E n te  

al 30 settem bre di ogni anno, e risu ltando quindi i l  periodo di tempo tra ta le  da ta  ed il  31 

dicem bre, inferiore a quattro m esi, il  C onsiglio di Amministrazione, nel corso de lla  riunio­

ne  del 29 luglio  1965 deliberava le  variazioni al bilancio preventivo per le  sp ese  occor­



renti per il funzionamento d e ll 'E n te  dal 1° ottobre al 31 dicem bre 1965.

N ella re laz io n e  che accom pagnava il  b ilancio di p rev isione per l 'e s e rc i­

zio 1966, sono s ta ti  m essi in evidenza, per cui non ci ripeteremo, le  notevoli difficoltà  

di ordine tecn ico -d id a ttico  e con tab ile-am m in istrativo  conseguenti a ll'ap p licaz io n e  di 

ta le  norma che ha voluto a llineare  l 'e s e rc iz io  finanziario dei vari enti a quello dello Sta­

to sen za  minimamente tener conto delle  d iverse  p artico la rità  degli en ti s te s s i .

P e r tornare a ll 'a t t iv ità  svo lta  nel periodo in esam e, possiam o affermare 

che la  s te s s a  è s ta ta  ugualm ente proficua nonostante le n o te  vicende ed il  com prensibile 

d isag io  che s i è tentato  di determ inare a ttraverso  una campagna di stam pa trhe ha assunto  

un p artico lare  cara ttere  scandalistico  e che, in parte , ha cagionato sia  n e ll 'E n te  che in ­

torno ad esso  un clima non del tu tto  favorevole per lo svolgimento di un normale lavoro.

Anzi s i può serenam ente effermare che e s s a  è s ta ta  in ten s ifica ta  e chene i 

lim iti consen titi da lle  p o ss ib ilità  finanziarie si è dato v ita  ed a ttuazione a nuove in iz ia ­

tive  nello  specifico  setto re  d e lla  sp ec ia lizzaz io n e  professionale  con la  is tituz ione , tra 

l 'a ltro , di un Istitu to  di Arte P ubb lic ita ria  in Roma, e sempre nell'am bito  della  D irezione 

R eg iona le  di Roma, di co rsi per l 'an tiq u aria to  che hanno su sc ita to  un vasto  in te re sse  e 

che hanno lo  scopo di preparare e formare la  cultura professionale  di nuove leve di ad­

de tti a l commercio delle  cose  antiche in un momento in cui una certa  pausa n e lle  vendite 

rende oltremodo opportuno un rilancio  del se tto re  promuovendo ed affinando non soltanto 

la  conoscenza dei venditori ma anche dei compratori dando co s ì una più chiara v isione 

non solo a r tis tic a  ma anche commerciale de ll'an tiquaria to .

Per l 'a t t iv i tà  e la  v ita lità  d e ll 'E n te  nello svolgim ento normale del lavoro 

s ia  a l centro che a lla  periferia  e per le  nuove in iz ia tiv e  a ttua te  anche in  questo  d iffic ile  

momento, va rivolto un vivo elogio ai d irigenti, ai funzionari ed a tutto il  personale  che 

hanno mantenuto in ta tta  la  fiducia n e lla  fina lità  e ne ll'opera  che l 'E n a lc  ha svolto e svol­

ge a favore dei lavoratori ita lian i nel superiore in te re sse  economico e so c ia le  de lla  Na­

zione.

Da ev idenziare  inoltre, quale fatto notevole n e lla  v ita  d e ll'E n te , 1' avve­

nuta approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione, ne l corso della  riunione del

22 o ttobre 1965, del nuovo sta tu to  che, modificando sostanzialm ente quello a ttua le , tut­

tora ancorato ai principi d e ll'au ta rch ia  e d e lla  legge sindaca le  del 3 aprile  1926, consen­

tirà , una vo lta  approvato dal M inistero del Lavoro al quale è sta to  trasm esso  in data

10 /  1 1 /6 5 ,  la  p o ss ib ilità  di interventi nel più vasto  campo d e lla  d istribuzione e che, 

con la  costituz ione  - come previsto  - di un Comitato di P resid en za  e di due Vice P re s i­

denti, sn e llirà  il  funzionamento burocratico consentendo a ltre s ì un decentram ento di po­

teri ed una d istribuzione di responsab ilità .

Allo scopo di dare a l le tto re  anche una visione com parativa d e ll 'a ttiv ità  

svo lta  n e i confronti di quella  del p recedente eserc iz io , abbicano ritenuto  opportuno analìz-
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zarla  attraverso  un esam e degli argomenti già tra tta ti n e lla  re lazione che accom pagnava 

i l  b ilancio chiuso al 30 settem bre 1964, dando maggiore evidenza a quello re la tivo  al 

"personale®  che va assum endo sempre maggiore im portanza sia  p e ri'su o i r if le s s i s u l l 'a t ­

tuazione delle  varie in iz ia tiv e  ed interventi e sui conseguenti risu lta ti che per la  sua 

notevole incidenza su lla  sp e sa  com plessiva del bilancio d e ll'E n te .

Ecco ne ll'o rd in e  gli argomenti che andremo ad esam inare ed illu stra re :

1) stru ttu ra organica degli uffici centrali e periferici;

2) d ispon ib ilità  di m ezzi strum entali;

3) personale;

4) finanziam enti;

5) piano di a ttiv ità  dei corsi;

6) programmi e lib ri di testo ;

7) personale is tru tto re  e docente;

8) affluenze a lliev i ai corsi e collocam ento allievi;

9) costo  allievo;

10) sp ese  di sviluppo e sp ese  di eserc iz io .

STRUTTURA ORGANICA DEGLI U FFICI CENTRALI E PERIFERICI

La s tru ttu ra  organica degli uffici, de libera ta  ne ll'o ttob re  1963 con lo  sco 

po di ottenere un adeguamento sempre più rispondente  dei compiti e de lle  re sponsab ilità  

del centro e d e lla  periferia  a lle  esigenze  di una a ttiv ità  in continua espansione, mentre 

ha pienam ente risposto  al fine principale del raggiungimento di una un ic ità  di indirizzo e 

d iaz ione , ha rilevato  qualche imperfezione strutturale per quanto concerne, al centro, la  respon­

sabilità dei di versi uffici in rapporto ai compiti stabiliti e ia  semplificazione delle relative procedure.

P o iché  tali rilievi, più che a lla  stru ttu ra  adotta ta , potevano e sse re  adde 

b ita ti ad una carenza di regolam entazione a ll'in te rno  d e lla  stru ttu ra  s te s sa , s i è in iz ia to  

ad apportare gradualmente, nei se tto ri dove occorrevano, i ritocchi e le  modifiche n e c e s­

sarie , sen za  cambiare l'o rgan izzaz ione  generale.

T ale graduale revisione tendente a raggiungere un sempre maggiore co lle­

gamento tra serv izio  e servizio in maniera da ev ita re  con trasti di com petenze, duplica 

zione di lavori, s ta s i  de lle  p ratiche ed una migliore u tilizzaz io n e  del personale  addetto 

a i vari uffici, ha suggerito la  opportunità di procedere ad alcune m odifiche a llap reced en  

te  stru ttura organica, modifiche che valu tate  prima da lla  " Com m issione" sono s ta te  sot 

toposte  a ll'e sam e  del Consiglio di Amministrazione che le  ha approvate nel corso della  

riunione del 22 novembre 1965.

Punto p rincipale  e fondam entale la  unificazione del * Servizio Tecnico 

didattico  " con i l  " Servizio Centri e Corsi " e la  co stituz ione  di un nuovo Servizio, quel­

lo della  " Form azione P ro fessio n a le  ", Servizio fondam entale d e ll 'a ttiv ità  d e ll 'E n te  ed 

al quale s i è voluto dare la  g iu sta  im portanza con i l  concentramento, nel suo seno, dei
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compiti, funzioni e re sponsab ilità  dei primi due, o ltre  a compiti e funzioni da considerare 

propri dello s te sso  e prima asseg n a ti ad altri uffici.

L'organogramma, che verrà gradatam ente a ttuato  ad in iz ia re  dal prossimo 

eserc iz io , prevede la  seguente  stru ttu ra funzionale:

- P residenza;

- Direzione Generale;

- Servizio Affari G enerali;

- Segreteria della  D irezione G enerale;

- Servizio Formazione P rofessionale ;

- Servizio P ersonale

- Servizio Ragioneria;

- Servizio Tecnico Patrim oniale;

- Ufficio Studi e S tatistiche;

- Ufficio Stampa e Propaganda;

- Ufficio Rapporti Internazionali;

- Ufficio Ispettivo ;

- Ufficio Controllo Gestioni Commerciali.

L 'ex  Servizio Patrim oniale, ora Servizio Tecnico Patrim oniale, è s ta to  a l­

leggerito  degli uffici "acq u is ti"  e "contratti e fisca le " .

Invariata è rim asta la  stru ttu ra delle  D irezioni Regionali, p rev ista  per ave­

re in ogni regione una direzione che non solo rappresenti l 'E n te , ma che organizzi, svi­

luppi e segua l 'a t t iv i tà  formativa con piena rispondenza a lle  ca ra tte ris tich e  economiche 

e s o d a l i  della  regione di com petenza.

Inconvenienti, determ inati da una non p rec isa  delim itazione di compiti, di 

re sponsab ilità  e di com petenze, s i sono verificati, anche se  in m isura lieve , in quelle  lo ­

c a lità  dove le  nuove rea lizzazion i d e ll'E n te  hanno riunito, in uno s te sso  com plesso im­

m obiliare, il Centro commerciale convittuale e l'A lbergo -scuo la  (A scoli P iceno) ed anche 

la  D irezione Regionale (Cagliari).

Inconvenienti, dicevamo, comunque facilm ente superabili a ttraverso  di­

sposizion i che precisino  i  lim iti di com petenza e di in tervento del D irettore Regionale, 

del D irettore del Centro commerciale e di re sponsab ilità  e di autonomia del D irettore del­

l'A lbergo e del corso alberghiero, e che verranno quanto prima em anate dopo in teso  il pa­

rere anche dei d iversi D irettori R egionali.

DISPONIBILITÀ' DI MEZZI STRUMENTALI

Non d  stancherem o mai di ripetere che uno degli elem enti più importanti 

che concorrono a lla  m igliore r iu sc ita  di un corso di formazione p ro fessionale  è il reparto 

di lavoro che accog lie  gli a lliev i e che deve riprodurre, quanto più p o ss ib ile  v id n o  a lla  

rea ltà , l'am bien te  di lavoro nel quale e s s i  verranno a trovarsi una volta licen z ia ti dai cor-
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si

Il reparto di lavoro deve e sse re  modernamente attrezzato  e continuam ente 

aggiornato al progresso tecnologico.

T ale ambiente, così costitu ito , o ltre  a rendere l'a lliev o  disinvolto  in ogni 

fase  del suo lavoro, lo in te re ssa  contemporaneamente al programma del corso e quindi al 

la  frequenza delle  lezion i.

Migliori ancora i r isu lta ti quando il  corso s i può svolgere in regime con- 

v ittuale , in quanto si o ttiene dai giovani un maggior rendimento ed una più in ten sa  a p p li­

cazione allo studio ed all'apprendim ento delle  conoscenze proprie del m estiere  o d e lla  

professione sce lta ,

P er ta li motivi, sin da quando le  prime d ispon ib ilità  finanziarie lo hanno 

perm esso, l 'E n te  ha dato in izio  a lla  rea lizzazione  di un piano di costruzioni di nuovi Cen­

tri alberghieri e commerciali, convittuali e non convittuali, in  ciò favorito e sollecitato dal 

M inistero del Lavoro, con il contributo straordinario  di 3 m iliardi concesso a llo  scopo, e 

con il  concorso anche de lla  C assa  per il  Mezzogiorno, delle  Regioni costitu ite , de lle  Am­

m inistrazioni P rovinciali, dei Comuni e di a ltri enti ed organizzazioni, nel riconoscim en­

to dei principi avanti enunciati e n e ll 'in te re s se  quindi dei giovani d e lle  zone di in terven­

to e dei giovani di tu tta  la  nazione.

Senza ripeterci ad illu s tra re  i vari piani già a suo tempo esam inati ed ap­

provati dal Consiglio di Amministrazione e dei quali si è diffusam ente parla to  in prece­

denti re lazion i, riepiloghiamo brevemente quella  che è la  situazione a lla  data del 31 di­

cembre 1965:

Centri di proprietà già funz ionanti  a l l ' i n i z io  del l ’e s erc i z  io

1) Centro commerciale di Avellino

2) Centro alberghiero di Bellagio

3) Centro alberghiero e commerciale convittuale di Cagliari

4) Centro alberghiero di C astelfusano

5) Centro commerciale di C osenza

6) Centro com m erciale convittuale di F irenze

7) Centro commerciale di Napoli

8) Centro commerciale di Pordenone

9) Centro alberghiero di Rimini

10) Centro commerciale di Torino

11) Centro alberghiero di Trento

12) Caitro commerciale convittuale di Verona

Centri di proprietà entrati  in funz ione n e l l ' e se rc i z io

1) Centro alberghiero e commerciale convittuale di A scolì P iceno
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2) Centro commerciale di Benevento

3) Centro commerciale di Bergamo

4) Centro commerciale convittuale di Foligno

5) Centro alberghiero d e lla  P reso lana

6) Centro alberghiero e commerciale convittuale  di Salerno

7) Centro alberghiero di Senigallia

Centri in cos t ruz ione  il cui completamento è previ s to  entro I e ser c i z io  1966

1) Centro commerciale di Bari

2) Centro commerciale convittuale di Perugia

3) Centro alberghiero di Marino

4) Centro alberghiero di Summonte

5) Centro commerciale di Udine

6) Centro alberghiero di V illa S. Giovanni

Centri in cos t ruz ione il cui completamento è previ s to  dopo l ' e se rc i z i o  1966

1) Centro alberghiero di Amatrice

2) Centro commerciale di Mariano Comense

3) Centro alberghiero di Oristano

4) Centro alberghiero di Savona

5) Centro alberghiero di Tolentino

6) Centro alberghiero di Duino Aurisina

Centri per i quali  è previ  s to I ' iniz io dei lavori di costruz ione nel  corso de l l ' e ser c i z i o  1966

1) Centro commerciale convittuale di Bologna

2) Centro alberghiero d i.C am igliatello  Silano

3) Centro alberghiero di Catania

4) Centro alberghiero e commerciale convittuale di Catanzaro

5) Centro commerciale di Mestre

6) Centro commerciale di Napoli

Nel corso d e ll 'e se rc iz io  si è avuto ino ltre  il  riconoscim ento, da parte del 

M inistero del Lavoro, dei seguenti Centri e reparti di lavoro:

R eparti P o sti di lavoro

- B arletta , Via Imbriani 89 (ampliamento)

- Bologna, Centro im piegati (ampliamento)

- Genova, Via P on te  R eale  (ampliamento)

- Siena, Via Bandini 45 (ampliamento)

- Taranto, Corso Gramsci 57-centro meccanografico

- Aosta, V ia dell'A rchibugio 1 2
1

1

1

1

2

30

15

23

4

15

30
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Verona, V iale de ll'Industria  (ampliamento) 1 15

132

Alla data del 31 dicembre 1965 la  po ten z ia lità  dei mezzi strum entali a di- 

sposizione d e ll'E n a lc  risu lta  la  seguente:

Centri Commerciali riconosciuti dal Ministero:

Piemonte  Reparti P o s ti di lavoro

Torino - Via P rìncipe  Amedeo, 17 11 215

Torino - Via Botero, 15 3 57

Novara - Via B escapè, 4 4 60

Val D 'Aos ta

A osta - Via dell'A rchibugio, 1 2 30

Liguria

Genova - Via Ponte R eale, 2 /  60 8 185

Genova - Via del Campo, 17 4 115

Genova - Corso Andrea P odestà , 5 /  A 3 76

Savona - Via Borniquez, 1 4 69

L a Spezia - Via G, Leopardi, 36 4 60

Lombardia

Milano - Via Fabio F ilz i, 17 9 238

Milano - Via Duccio da Boninsegna, 23 6 129

Milano - Via Mulino delle Armi, 4 4 60

Bergamo - Via Gleno 3 60

Trentino Alto Ad ige

Trento - Via A. V ittoria, 3 5 80

Bolzano - Via Vintola, 18 3 48

Rovereto - Via Garibaldi, 113 6 100

Veneto

Venezia - Via San P o lo ,2004 8 151

Rovigo - Vicolo P onchielli 1 4 63

Sottomarina di Chioggia - Via Bacchiglione, 5 2 30

V icenza - Via San Marco, 35 3 45

Verona - V iale de ll'Industria  8 180

Friuli  V ene z ia  Giulia

T rieste  - Via R ossini, 4 11 237

Udine - Via Zanon, 2 4 65
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Emilia Romagna

Bologna Centro Cuochi e A rtisti 

Bologna " Impiegati 

Bologna " Venditori 

Imola Via Appia, 31 

P iacen za  - Via Giordani, 5 

ForE - Via Bu falin i, 2

Toscana

Firenze - V ia L . Farin i, 8 

Livorno - Via Marradi, 30 

Siena - Via Sallustio  Bandini, 45

Marche

Ancona - Via R affaello  Sanzio, 85 

J e s i  - P ia z z a  Federico II 

M acerata - Via Carducci, 26

Abruzz i  e Molise

P esca ra  - Via D 'Avalos, 36 

Lazio

Roma - Via M. Adelaide, 14 

Roma - Via del Corso, 79 /  A 

Roma - Via del Corso, 79 /  B

Campania

Napoli - Via Duomo, 219 

Avellino - Via B eata  F racesca , 10 

Benevento - V iale M ellusi, 106

Pugl ie

Bari - Corso Sparano, 117 

Bari - Via Melo, 226 

Bari - Via Melo, 231 

B rindisi - Corso Umberto, 97 

Taranto - Corso Gramsci 

Taranto - Centro M eccanografico - Via T, 

Foggia - P ia z z a  Ugo Giordani, 26 

B arle tta  - Via Imbriani, 89 

Trani - Via S, Agostino, 73

4 111

6 150

5 117

6 95

2 30

2 30

13 211

2 30

4 60

9 185

2 40

1 20

2 27

6 140

4 74

4 95

9 165

4 60

3 45

4 71

1 18

8 120
5 75

7 119

l'Aquino, 102 2 30

2 41

3 45

2 30
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Calabria

C osenza - V iale del Re, 29 7 125

Sici l ia

Palermo - Via Vittorio Emanuele, 492 8 173

M essina - P ia z z e tta  C risafulli, 261 3 45

Siracusa - Salita  San Sepolcro (V illa Serena) 3 45

Sardegna

Cagliari - Via 28 Febbraio, 5 10 210

Sassari - Via Cavour, 48 5 77

277 5.262

Centri Commerciali funzionanti ed in  fase  di riconoscim ento

Reparti P o s ti di lavoro

Ancona - Via P iave, 14 3 45

Arezzo 3 45

A scoli P iceno 2 30

B resc ia  6 90

C aserta  5 85

Catania 4 60

Gorizia 4 60

L atina 4 60

Parm a 3 45

Padova 2 30

Perugia  4 60

Prato  1 15

Rimini 2 30

Reggio C alabria 2 30

Pordenone __ 6_ 110

51 795

Centri Alberghieri riconosciuti

R eparti P o s ti di lavoro

B ellagio (Como) - Hotel Grande Bretagne 4 90

Rimini (Forlì) - P a la c e  Hotel 4 80

Acquedolci (Messina) - Enalc Hotel 4 40

12 210
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Centri A lberghieri funzionanti non ancora riconosciu ti 

Trent ino Al to Ad ige

Merano ( Bolzano) - Albergo Conte di Merano 

Trento - Hotel B ellevue

Marche

A scoli P iceno -  E nalc Hotel 

Senigallia  - Hotel Bagni

Lazio

C astelfusano (Roma) - E nalc Hotel 

Sabaudia - E nalc Hotel

Campania

Salerno - Enalc Hotel

Sardegna

Cagliari - Enalc Hotel

Reparti

4

4

4

4

4

4

P o s ti di lavoro

60

60

60

60

31

180

60

80

60

620

Riepilogando:

Centri commerciali riconosciu ti 

Centri commerciali funzionanti non 

ancora riconosciuti 

Centri alberghieri riconosciu ti 

Centri alberghieri funzionanti non 

ancora riconosciuti

Centri

57

15

3

83

Reparti

277

51

12

31

371

P o s ti di lavoro 

5.262

795

210

620

6.887

ai quali sono da aggiungere le  seguenti Sedi p resso  le  quali vengono svolti corsi per ap­

p rendisti o corsi iso la ti finanziati dal M inistero del Lavoro o direttam ente d a ll 'E n a lc  

sul contributo C .U .A .F .:

A lessandria  Corso 100 Cannoni

Como Via A. Volta, 24

Cuneo Via M. Solari, 3

Frosinone Via M. M inghetti, 16

Nam i Vi a del Campanile, 10

Orvieto Via de ' G ualtieri, 8
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Ragusa

R ieti

Roma - Centro Antiquariato

Roma - Accademia della  Moda

Sondrio

Terni

Trapani

Vercelli

Viterbo

Via Nat anelli

Largo Cairoli, 4

Via delle  Coppelle, 35

Via Santa Maria dell'Anim a, 16

Istitu to  San Lorenzo

Largo V illa Glori, 4

Via A. Turretta, 8

Via F. Ponti, 4

Via dell'O rologio Vecchio, 50

Al completamento del programma di nuove costruzioni, tenuto anche con­

to dei Centri organizzati in loca li p resi in fitto  o m essi a d isposizione, il  po tenzia le  del- 

l 'E n a lc  in m ezzi strum entali risu lte rà  co sì costitu ito ;

P o sti R ice ttiv ità
Centri Reparti a lliev i a lliev i

- Centri alberghieri 24 91 1.680 3.360

- Centri commerciali 13 65 1.300 3.900

- Centri commerciali convittuali 65 285 5.700 17.100

102 441 8.680 24.360

con la  seguente  d ispon ib ilità  di p o sti le tto :

- p resso  Centri alberghieri n. 1.680 annualmente n. 3.360

- presso  Centri commerciali 715 H '  1.430

n. 2.395 4.790

Inoltre le  aule d i-teoria nei Centri, o ltre a quelle proprie per gli apprendi­

sti, perm etteranno lo svolgimento di corsi complementari per c irca  70 /80 ,000  alliev i.

P er quanto riguarda le  a ttrezzatu re  è s ta ta  posta  la  m assim a cura perchè 

ogni reparto di lavoro, a ttraverso  integrazioni e sostituz ion i, r isu lta s se  sempre della mas­

sima efficienza.

In conseguenza del notevole patrimonio in beni strum entali è stato  tenuto 

in m assim a evidenza il  problema della  m igliore u tilizzaz ione  dello s te sso  e del suo con­

tinuo impiego produttivo.

PERSONALE

In a tte sa  di una defin itiva sistem azione di tutto il personale  con l'app ro ­

vazione del "nuovo regolam ento", attualm ente in fase  di completamento da parte  de lla  

"C om m issione" nominata in seno al Consiglio di Amministrazione, il  personale  d e ll 'E n ­

te è tu tt'o ra  co sì inquadrato:
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- personale  di ruolo;

- personale  straordinario;

- persona le  extra ruolo addetto a i Centri;

- personale  alberghiero;

- collaboratori..

11 trattam ento normativo ed economico del personale  di ruolo e straordinario

è regolato da un apposito  " regolamento interno" approvato dal Consiglio di Amministrazio­

ne in  data 27 luglio  1961.

P er il personale extra ruolo addetto ai Centri, in iz ia lm en te  assun to  diretta- 

mente dalle  D irezioni R egionali in relazione a lle  n e c e ss ità  funzionali dei Centri s te s s i , il 

Consiglio di Amministrazione, allo  scopo di conseguire una più organica sistem azione del­

le  qualifiche e delle  retribuzioni del personale s te sso , deliberò con decorrenza F  gennaio 

1964 l'ap p licaz io n e  del seguente ordinamento organico

Retribuzione lorda mensile

Q U A L I F I C H E
Stipendio

base
A s s e to

graduabile TOTALE

Scatto

biennale

Direttore di Centro di T 85.500 31.500 117.000 2.880
1» tl lì II JJA 67.500 31.500 99.000 2.700

....................... n n r • 58.500 28.800 87.300 2.610

Addetto di segreteria di T 54.000 27.000 81.000 2.520

" i r 49.500 27.000 76.500 2.385
1» 11 tl (t 45.000 20.700 65.700 2.250

" " " aggiunto 43.200 19.800 63.000 2,160

Applicato di segreteria dattilografo 38.700 20.700 59.400 1.890

Applicato aggiunto di segreteria 
dattilografo 36.000 19.800 55.800 1.800

Capo Usciere 49.500 10.755 60.255 2.385

Usciere - au tista  - bidello 36.000 19.800 55.800 1.800

Fattorino - custode - inserviente 34.200 18.900 53.100 1.800

L 'inserim ento del personale in a ttiv ità  di servizio  n e lle  qualifiche di cui 

sopra è avvenuto dopo atten ta  valutazione delle  mansioni da ciascuno effettivam ente svol­

te e tenuto conto della  importanza del Centro di appartenenza in relazione a lla  en tità  ed al­

la  qualità  delle  a ttiv ità  addestrative a ttua te  nel Centro s te sso .

Le retribuzioni erano ragguagliate a quelle dei dipendenti di ruolo con qua­

lif ic a  parificab ile, ridotte del 10 ° /° .

Nel corso d e ll 'e s e rd z io  in esam e il  Consiglio di Amministrazione, con de­
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liberazione p resa  in data  7 ottobre 1964, elim inava ta le  sperequazione retributiva con de­

correnza F  gennaio 1965.

E ' s ta ta  co sì acco lta  l 'u ltim a  aspirazione di ta le  categoria di personale che 

per lungo tempo ha svolto la  propria a ttiv ità , così u tile  per la  m igliore r iu sc ita  dei corsi, 

sempre con il  massimo impegno anche se  in  condizioni normative ed econom iche inferiori 

a quelle del personale di ruolo.

P e r il  personale  addetto ai Centri alberghieri con gestione è tu tt 'o ra  vali­

do il  "rego lam ento" approvato in data 24 ottobre 1962 e che verrà riveduto nel prossim o 

eserc iz io  per un n ecessa rio  adeguamento normativo agli accordi recentem ente raggiunti dal­

la  categoria nel rinnovo del contratto co lle ttivo .

Come accennato in prem essa, il  personale, mentre c o s titu isc e  uno degli ele­

m enti di maggiore im portanza per la  m igliore preparazione ed a ttuazione dei p iani di in ter­

vento d e ll'E n te  e quindi per i l  più efficace  raggiungimento dei suoi fini s ta tu ta ri, rappre­

sen ta  anche uno degli oneri più notevoli del bilancio d e ll'E n te  s te sso ,

A lla data del 31 dicem bre 1965 il  personale in forza s ia  al centro che a lla

periferia  risu lta  i l  seguente:

- personale di ruolo unità n. 171

- personale straordinario  " * 19

- personale extra ruolo addetto ai Centri * " 297

- personale alberghiero " " 229

- personale  collaboratore " "  4

720

al quale occorre aggiungere quelle unità assunte a tempo determina
to ,limitatamente à o è  al periodo di durata dei corsi, ed ammontanti a " " 791

per cui s i ha un to ta le  com plessivo di " " 1.511

d elle  quali alcune hanno p resta to  serv izio  dall'o ttobre  1964 al maggio - giugno 1965 ed al­

tre  hanno invece in iz ia to  la  loro a ttiv ità  nel periodo ottobre - novembre 1965,

La spesa  corrispondente per retribuzioni e oneri r if le ss i, accantonam ento 

indennità di serv izio , ecc ., ammonta a com plessive L. 1.785.593.778 im putata n e lle  s e ­

guenti voci di bilancio " s tip e n d i ed asseg n i personale  di ruolo sede  ce n tra le " , stipendi 

ed a ssegn i personale di ruolo periferico", "con tribu ti INPS, c a s sa  m alattia , gestione ca­

se  lavoratori", "q u o te  qu iescen za  e previdenza personale di ru o lo ", "lavo ro  straordina­

r io " , "prem i operosità , gratifiche, s u s s id i" ,  " in tegrazione maggiori spese generali Centri e 

corsi", "svolgimento corsinormali, apprendisti, disoccupati, convittuali alberghieri" e "gestioni Cen­

tri Alberghieri"; per quest'ultimo voce l'onere corrispondente è di L. 196,415,431,

FINANZIAMENTI

Come noto, d iverse  sono le  fonti di finanziam ento d e ll 'E n te , alcune delle  

quali - le  più im portanti - sem pre a lea to rie  nell'am m ontare, e p recisam ente:
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1) - dalla  C assa  Unica A ssegni Fam iliari in  forza d e ll 'a r t, 10 della  legge 17/ 10/ 1961 n,

1038;

2) - dal "Fondo per l'A ddestram ento P ro fessiona le  dei Lavoratori" di cui a lla  legge

2 9 /4 /  1949 n. 264 re la tiv a  ai corsi per giovani lavoratori e per d isoccupati;

3) - dalla  "gestione spec ia le"  co s titu ita  in seno al "Fondo per l'A ddestram ento P ro fes­

sionale  dei Lavoratori" di cui a lla  legge 19/ 1 /5 5  n, 25 re la tiva  ai corsi complemen­

tari per apprendisti;

4) - da terzi per contributi diversi;

5) - da lle  rendite patrim oniali.

Il finanziam ento di cui a l punto I) fa carico direttam ente al b ilancio  della  

gestione della  C assa  A ssegni Fam iliari,

L 'a rt. 10 della  legge richiam ata al punto di cui sopra in fatti dispone:

"A l  bi lancio di c iascun es er c i z i o  del la ges t ione  fanno cari c o .......................... nonché  i con­

tributi da determ inars i con decreto del  Ministro per il Lavoro e la Prev idenza S oc i a le , di 

concerto con il Ministro per il Tesoro,  sen t i to  il Comitato spe c i a le  per gli a s se g n i  fami­

liari, a f a v o r e ................................, d e l l ' E n te ..Naz iona le  per l 'Addes tramen to  dei  Lavorato­

ri del  Commercio  ( E N A L C  ) e  

Detto contributo v iene determ inato di anno in anno su lla  base di un pro­

gramma di a ttiv ità  e di sp esa , sempre tem pestivam ente predisposto  e presen tato  d a ll'E n ­

te, su l quale attingere le  n ec e ssa rie  d ispon ib ilità  per le  sp ese  di funzionamento ( re tr i­

buzioni del personale e re la tiv i oneri r if le ss i, sp ese  qenerali di am m inistrazione, v itto  

per a lliev i a regime convittuale, borse di studio per perm ettere la  frequenza ai corsi agli 

a lliev i m eritevoli e b isognosi, a ttuazione  di corsi non finanziati dal “ Fondo", in tegrazio­

ne compensi agli is tru tto ri teo ric i e p ratic i, in tegrazione sp ese  generali dei Centri finan­

z ia ti dal "Fondo"), e per le  sp ese  di sviluppo (creazione di nuovi Centri, adattam ento ed 

ampliamento di quelli e s is te n ti, acquisto  a ttrezzatu re  per nuovi reparti di lavoro ed a g ­

giornamento delle  a ttrezzatu re  già e s is te n ti ì

Indubbiamente questa  è la  en tra ta  più im portante per l 'E n te  in quanto è 

quella  che gli perm ette di svolgere n e lla  forma più adatta  e com pleta i corsi finanziati 

dal * Fondo " ( le  quote di finanziam ento da questo co rrisposte  per singolo allievo per i 

vari tip i di corsi, determ inate con la  circolare n. 1 del I agosto 1961, sono rim aste da 

a llo ra  invariate  nonostan te il  progressivo aumento dei costi di ogni servizio  per cui ri­

chiedono ogni anno d e lle  in tegrazioni sempre più notevoli per l 'a ttu a z io n e  dei corsi) ed 

inoltre, come abbiamo avanti p rec isa to , la  creazione dei m ezzi strum entali ind ispensab ili 

per fronteggiare, con positiv i risu lta ti, le  esigenze  formative dei lavoratori ne lle  varie lo­

c a lità  della  pen iso la , perm ettendogli a ltre s ì di intervenire direttam ente e tempestivamen­

te anche al di fuori d e lle  d ispon ib ilità  del "Fondo" e di assicu rare  la  continuità di fun­

zionamento dei suoi u ffici cen tra li e periteric i.
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E' da rilevare a questo punto come l'asso lv im en to  delle  r ich ies te  formalità 

burocrati che, unitam ente ad a ltri m otivi di ordine diverso, fanno s ì  che la  determ inazione e 

l'a sseg n az io n e  del contributo vengano decretati ad eserc iz io  finanziario  avanzato , cosa 

che comporta un n ecessa rio  rallentam ento nello  svolgimento del programma di a ttiv ità  pre 

disposto e, quando l'am m ontare del contributo non corrisponde a quello rich iesto , un ne 

cessario  ridimensionamento del programma s te sso  con conseguenti inev itab ili r if le ss i ne

gativi su tu tti i r isu lta ti  d e ll'az io n e  d e ll'E n te .

Non ci stancherem o mai di ripetere ciò che da tempo è sta to  sempre m esso 

in evidenza in tu tte  le  re lazion i che hanno accompagnato i b ilanci consuntivi, la  inderoga 

b ile n e c e ss ità  cioè di a ttuare  una legge organica su lla  formazione p ro fessionale  che, nel

d iscip linare  una m ateria di così v asta  im portanza per l'econom ia del P a e se  a ss icu ri tra 

l 'a ltro  al M inistero del Lavoro una costan te  ed adeguata d ispon ib ilità  di m ezzi finanziari 

che gli perm etta una p o ss ib ilità  di in terventi proporzionati a lle  esigenze  nazionali e di cu­

rare inoltre, a ttraverso  gli en ti meglio a ttrezzati ed organizzati, in armonia con il  principio 

sancito  da ll'a rt, 35 d e lla  C ostituzione, la  formazione e l 'e lev az io n e  pro fessionale  dei la

voratori.

L 'im portante problema è sta to  per la  verità  preso  in esam e dal M inistero del 

Lavoro tanto che il M inistro On, Bosco costitu ì, nel marzo 1964, un gruppo di studio con 

il compito di proporre uno schem a di disegno di legge per il  riordinamento d e lle  stru tture 

d idattiche ed organizzative ineren ti a lle  a ttiv ità  di formazione p ro fessionale  dei lavorato 

ri affidati al M inistero s te sso .

Il progetto di legge venne predisposto  per rim anere però le tte ra  morta. Con 

il  ritorno aL dicastero  dell'O n, Bosco, promotore della  in iz ia tiva , c 'è  da sperare che final­

mente ta le  a ss illa n te  problema trovi la  sua n e cessa ria  soluzione.

I finanziam enti di cui ai punti 2) e 3) provengono dal "Fondo per 1' adde­

stram ento p ro fessionale  dei lavoratori'1' e vengono u tiliz za ti per la  effettuazione dei corsi 

proposti provincialm ente dalle  sed i periferiche d e ll 'E n te , tram ite e d 'accordo con gli Uffi­

ci P rovinciali del Lavoro e p resen ta ti, in un piano nazionale  organico, d a ll'E n te  al Mini­

stero del Lavoro.

L e en tra te  di cui al punto 4) sono re la tive  a contributi che enti, o rganizza­

zioni, is t i tu ti  e privati versano a ll 'E n te  per il  raggiungimento di partico lari scopi e finali­

tà. Da segnalare  in  proposito i  notevoli contributi o ttenuti da lla  C assa  per i l  Mezzogiorno, 

dalle  Regioni, da lle  P rovince e dai Comuni per la  rea lizzaz ione  di Centri e per l 'a ttu a z io  

ne di partico lari corsi di addestram ento pro fessionale .

L e en tra te  di cui al punto 5) riguardano gli in te re ss i che maturano sui tito ­

li  di proprietà ed i canoni di fitto di quei lo ca li non u tiliz za ti per l 'a t t iv i tà  addestrativa.



22

PIANO DI ATTIVITÀ1 DEI CORSI

Il piano di a ttiv ità  - proposto in base ad una non fac ile  valu tazione delle  

situazioni dell'econom ia e del mercato del lavoro, tanto in campo nazionale  che locale , 

rileva te  dall'indangine proseguita  anche n e ll 'e se rc iz io  in esam e - pur avendo subito, in 

sede di approvazione m in isteria le , d e lle  leggere modifiche, in gran parte  conseguenti al­

le  d ispon ib ilità  del Fondo, ha, nel suo com plesso, confermato la  raz ionalità  della  sua 

im postazione, b asa ta  su rea lis tich e  previsioni su lle  n e c e s s ità  di manodopera qualifica ta  

nei d iversi se tto ri di com petenza.

Questo concetto, d 'a ltro  canto, s i è andato praticam ente affinando, in 

quanto è s ta ta  considerata  con par tico lare  a ttenzione l'evo luz ione  econom ica e tecn ica  

dei d iversi se tto ri e, quindi, la  rispondenza d e lle  in iz ia tiv e  anche a lle  esigenze  nuove e 

partico lari di categorie p ro fessionali in fase  di sviluppo.

Esempi c a ra tte ris tic i e più che positiv i di questo indirizzo, tanto sotto 

l 'a sp e tto  formativo quanto e soprattu tto  sotto quello del collocam ento, sono il  corso per 

"stew ards", rea lizzato  in  base  ad un accordo con l 'A lita lia , e quelli a ttua ti da ll'A ccade­

mia del Costume e d e lla  Moda, co s titu ita  in seguito  ad accordi con i l  Comune di Roma e 

la  Camera N azionale della  Moda Ita liana, sotto il  controllo ed il  coordinamento del Mini­

stero del Lavoro e d e lla  P rev idenza  Sociale.

Ovviamente, l 'e s i to  com plessivam ente positivo  d e lle  in iz ia tiv e  a ttu a te  è 

dovuto anche a lle  p o ss ib ilità  s tru ttu ra li offerte da quei nuovi Centri che hanno in iz ia to , 

almeno parzialm ente, la  loro funzione, come quelli di Cagliari, A scoli P iceno , Salerno e 

della  P reso lana  che, insiem e ai Centri in p iena a ttiv ità , hanno consentito  l 'e s te n s io n e  

d e ll 'in iz ia tiv a  dei corsi a  regime convittuale, non solo alberghieri, che ha ottenuto gene­

rali ampi consensi per le  sue fina lità  so c ia li in favore di quei giovani che, pur essendo  

dotati dei requ isiti n ecessa ri, non sarebbero altrim enti in grado di acqu isire  una qualifi­

cazione p ro fessionale  per un com plesso di difficoltà, soprattu tto  lo g is tich e  ed economi­

che, derivanti da lla  situazione  fam iliare e da lla  lon tananza della  loro residenza  da un 

Centro di addestram ento.

E ' indubbio che, a llo rché entreranno in funzione gli alberghi - scuola  di 

Summonte e di V illa San Giovanni, quasi ultim ati n e ll 'e se rc iz io , e gli a ltri Centri, alber­

ghieri e commerciali, in iz ia ti durante il  periodo in esam e, sa rà  p o ss ib ile  concretare un 

piano di in terventi formativi che, tenendo opportunamente conto d e lle  partico lari esigen­

ze  delle  d iverse  Regioni d 'I ta lia , potrà convalidare definitivam ente quella  im postazione 

dei corsi convittuali e non, che l 'E n te  ha sempre adottato  nel rispe tto  delle  esigenze  tec­

niche e so c ia li dei lavoratori.

In proposito è sign ificativo  il  riconoscim ento della  va lid ità  de ll'az io n e  

d e ll 'E n te  da parte  d e lle  Autorità, stran iere  ed ita lian e , in tervenute  a lla  conclusione dei 

corsi svo lti per incarico  del Consiglio d 'Europa in favore di bo rsis ti di diverse N azio-
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ni destin a ti a divenire is tru tto ri del se tto re  alberghiero.

N ell'anno addestrativo  l'o ttob re  1964 - 30 settem bre 1965, compreso n e ll 'e ­

serc iz io  in esam e, sono s ta ti  svo lti com plessivam ente n. 2.769 corsi con 64.140 alliev i fre­

quentanti in te re ssan ti i d iversi setto r^com e risu lta  dal prospetto  che segue:

SETTO R E

C s .  n o r ma l i  ( f i n a n z i a ­
mento:  M i n i s t e r i a l e -  
E N A L C  - c o n t r i b u t o  
t e r z i )

C s .  per d i s o c c u p a t i  
( f i n a n z i a m e n t o  Mi ni ­
s t e r i a l e ,  R e g i o n e  

S i c i l i a n a )

C o r s i  c o m p l e m e n t a ­
r i  p e r  a p p r e n d i s t i T O TA LE

C o r s i
i s t i t u i t i

A l l i e v i
i s c r i t t i

C o r s i
i s t i t u i t i

A l l i e v i
i s c r i t t i

C o r s i
i s t i t u i t i

A l l i e v i
i s c r i t t i

Corsi
i s t i t u i t i

A l l i e v i  
i s  c r i t t i

Turismo 26 532 2 37 ----- ----- 28 569

Alberghiero e dei PP.EE. 107 4.353 6 115 194 4.411 307 8.879

Vendita 99 2.191 . . . 930 21.466 1.029 23.657

Igiene e cura bellezza 79 1.588 1 13 218 4.753 298 6.354

Moda 50 939 7 140 2 51 59 1.130

Pubb.tàe pubbl, rei.ni' 28 612 . . . - - - 11 242 39 854

Lavoro d'ufficio 345 7.326 . . . . . . 361 ' 8.763 706 16.089

Ausiliari del commercio 2 24 1 14 94 2.040 97 2.078

Alimentazione . . . . . . . . . . . . 85 1,843 .  85 1.843

Industria . . . . . . 1 8 104 2.379 105 2.387

Assicuratori 1 30 . . . . . . . . . . . . 1 30

1° Totale 737 17.595 18 327 1.999 45.948 2.754 63.870

Corsi di aggiornamento 
per insegnanti ed istrut­
tori 14 257 14 257

Corso per allievi istrut­
tori borsisti del Consi­
glio d'Europa 1 13 1 13

2° Totale 752 17.865 18 327 1.999 45.948 2.769 64.140

PROGRAMMI DIDATTICI E LIBRI DI TESTO

L 'in iz ia tiv a  di subordinare un esam e organico dei lib ri di testo , da adotta­

re nei s ingoli corsi, a lla  defin izione dei re la tiv i programmi, è s ta ta  concretam ente svolta 

a ttraverso  il  Comitato Consultivo per lo studio e l'aggiornam ento dei profili professionali 

e dei p iani d id a ttic i dei corsi di formazione p ro fessionale  d e ll 'E n te  che aveva già in iz ia ­

to la  sua a ttiv ità  durante i l  p recedente  eserc iz io .

Il Comitato Consultivo, costitu ito  da tecn ic i ed esp erti d e lle  categorie in ­

te re ssa te , designati dalle  O rganizzazioni S indacali dei lavoratori e dei datori di lavoro, ha 

proseguito  l'e sam e  dei profili p ro fessionali e dei programmi, com pilati dal competente Ser-
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vizio, a seguito  di uno studio organico compiuto con la  collaborazione dei D irigenti peri­

ferici d e ll'E n te , ed ha approvato com plessivam ente 31 programmi d idattic i, re la tiv i ad al­

tre ttan te  categorie pro fessionali.

A seguito  delle  conclusioni del Comitato nei confronti dei singoli program­

mi, è s ta to  dato in iz io  al lavoro di valu tazione dei libri più adatti ai singoli corsi pre 

sentando ad esp erti del Comitato s te sso  un primo gruppo di te s ti  re la tiv i a lle  categorie 

per le  quali era sta to  approvato il programma didattico.

Nel corso d e ll 'e se rc iz io  è s ta ta  ino ltre  a ttu a ta  la  in iz ia tiv a  di un concor­

so a premi per due manuali di insegnam ento, di più larga u tilizzazione , a l quale sono s ta ­

ti amnessi lavori ined iti aventi ca ra tte ris tich e  di aderenza a lle  fina lità  e sp re sse  nel ban­

do di concorso, di organicità, ch iarezza e facile  com prensività de lla  trattazione in rap­

porto al liv e llo  d e ll'is tru z io n e  media degli a lliev i e dì s in te tic ità , nei lim iti concessi dal­

la  m ateria.

I manuali che risu lteranno vincenti del concorso verranno adoperati nazio­

nalm ente fin dal prossim o anno addestrativo.

PERSONALE ISTRUTTORE E DOCENTE

II problema degli is tru tto ri e dei docenti, che rappresentano un altro e le ­

mento im portante se non determ inante perchè i mezzi im piegati per l 'a ttu az io n e  del piano 

generale di a ttiv ità  possano  considerarsi produttivi nei confronti dei risu lta ti raggiunti, 

rimane tu ttora uno dei più sco ttan ti per l 'E n te , E sso  si p resen ta  sotto asp e tti d iversi, ma 

tu tti dì rilevanza, e che co sì s i possono riepilogare:

1) - sistem azione giuridica ed economica del personale  is tru tto re  e docente per a ss icu ra ­

re un loro pieno inserim ento nella  v ita  a ttiva  d e ll 'E n te . 11 personale insegnan te  in­

fatti è sp esso  occupato altrove e si dedica solo occasionalm ente a lla  istruzionfe pro­

fessio n a le  e se  impegnato totalm ente passa , appena possibile^altrove non essendo  dif­

fic ile  trovare un trattam ento migliore.

2) - aggiornamento del personale is tru tto re  e docente su lle  m etodologìe pedagogico-didat­

tiche  per o ttenere  un insegnam ento sempre più produttivo.

3) - formazione di nuovi elem enti in rapporto a lle  previsioni di incremento numerico e qua­

lita tiv o  degli interventi s ia  nel campo dell'addestram ento  pro fessionale  che della  spe­

c ia lizzaz ione .

I d iversi la ti  del problema sono s ta ti oggetto di accurato studio che, per 

quanto riguarda i punti 2) e 3)(ha trovato un suo sviluppo pratico con i corsi annuali te ­

nuti a P orre tta  Terme e d iretti agli in segnanti in serv izio  pei m antenerli al passo  con la  

evoluzione tecn ica  dei se tto ri e de lla  d idattica  app lica ta  ed ai nuovi elem enti che abbia­

no fatto domanda per insegnare nei corsi de ll'E n te  o già collaborìno in qualità  di a s s i ­

s ten ti nei corsi in atto, per un aggiornamento su lle  metodologie pedagogiche e d idattiche 

da applicare  nell'insegnam ento  d e lle  m aterie teoriche e pratiche programmate per i
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diversi corsi

P er quanto riguarda il punto I), purtroppo, il  notevole numero degli in s e ­

gnanti ed is tru tto ri operanti nell'am bito dei vari Centri e corsi, e che si aggira annual­

mente intorno a lle  2,000 unità, non ha reso  p o ss ib ile  una loro sistem azione giuridica ed 

economica anche perchè una notevole parte p resta  la  propria opera per un numero lim ita 

to di ore settim anali che non consentirebbe la  creazione di un rapporto di impiego subor­

dinato a  cara ttere  continuativo. Ciò indipendentem ente dalla  notevole sp esa  per oneri di­

retti e r if le ss i conseguente all'inquadram ento di una cosi notevole m assa di elem enti

L a proposta di legge, di cui avanti s i è già accennato, e laborata  dal Mi­

nistro On. Bosco attraverso  un apposito gruppo di studio, ha affrontato il  problema cer­

cando di ovviare a ll 'a ttu a le  situazione per raggiungere una più sodd isfacen te  regola­

mentazione del personale insegnate  attraverso  la  costituzione di elenchi regionali tenuti 

dagli Uffici regionali del lavoro, subordinando la  isc riz ione  degli insegnanti teoric i al 

p o ssesso  di un tito lo  di studio non inferiore a quello di scuola secondaria di secondo 

grado, quella degli is tru tto ri pratici a lla  prova di avere una concreta esperienza  profes­

sionale o d ida ttica  e possedere un titolo di studio non inferiore a quello di scuo la  media 

secondaria inferiore o equipollente, e rapportando il  loro trattam ento economico a quello 

previsto dai contratti co lle ttiv i per gli insegnan ti di scuole g es tite  da is titu ti non s ta ta ­

li di educazione e di is tru z io n e .

P e r il  momento l 'E n te , per quanto riguarda il trattam ento economico, con­

tinuerà a sostenere  la  situazione con i l  riconoscim ento, in funzione dei tito li personali 

e della  m ateria di insegnam ento, di integrazioni a lla  retribuzione oraria base s ta b ilita  di 

massima dal M inistero del Lavoro,

AFFLUENZA ALLIEVI AI CORSI E COLLOCAMENTO ALLIEVI

L 'in ten s if ica ta  propaganda svo lta  attraverso  le  Direzioni R egionali in te ­

sa  a penetrare sino a ll'in terno  delle  famiglie, a raggiungere le  au le sco lastich e  e parla­

re ai giovani, il  convincimento che man mano s i va formando in questi che soltanto  una 

se ria  preparazione professionale  rende sicuri di se  s te s s i  e perm ette un tranquillo e con­

sapevole inserim ento nel ciclo lavorativo, la  s ituazione del mercato del lavoro che non 

offre più, come nel passato, una facile "occupazione" ma è se lez io n a trice  delle cap ac ità  pro­

fessio n a li dei singoli, hanno portato ad un notevole aumento di domande di partec ipazio ­

ne a i vari tipi di corsi permettendo, in partico lare  nel se tto re  alberghiero, de lle  larghe 

se lezioni.

P er quanto riguarda il  collocam ento degli a lliev i licen z ia ti dai corsi s i 

può affermare che il principio seguito  d a ll 'E n te  di attuare corsi che rispondano per guan­

to p o ssib ile , a n e c e ss ità  immediate o prevedibili di personale qualificato  insiem e allo 

sforzo di fornire ai giovani, su lla  base del loro live llo  culturale non solo i requ isiti tec­

nici e p ro fessionali strettam ente n ecessa ri per l 'a c c e s s o  al primo grado di qualifica  nel
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m estiere  o nella  p rofessione p resce lta  ma anche una preparazione di cara ttere  po livalen te 

che p o ssa  servire di base per una m odalità a ll'in te rjio  di tutto il  settore, hanno perm es­

so di reg is tra re  una percentuale notevole di giovani co llocati al lavoro sul to ta le  di quel­

l i  partecipan ti ai corsi.

Considerando che il numero annuale degli a s s is t i t i  in base  a lle  fina lità  

is titu z io n a li è sa lito  in questi ultim i anni intorno a lle  70.000 unità , di cui circa  50.000 

rappresen ta te  da apprendisti in favore dei quali l 'E n te  in terv iene in attuazione della  leg­

ge n. 25 del 1 9 /1 /5 5  (n e ll'e se rc iz io  in esam e il numero degli allievi è risultato di 64 140 

di cui 45,948 apprendisti), le  percentuali su ll'occupazione  di cui appresso  si riferisco­

no mediamente a 20.000 a lliev i di corsi normali dei quali 16,400 (pari ad una media del- 

l '8 2 ° /°  ) trovano occupazione in  Ita lia  od a l l 'e s te ro .

Prendendo in esam e i d iversi setto ri lavorativ i nei quali l 'E n te  ha ope­

rato, le  percentuali medie di a lliev i occupati, acce rta te  ne ll'u ltim o quinquennio, risu l­

tano le  seguenti:

- se tto re  alberghiero 100 °/°

- se tto re  tu ristico  82°/°

- se tto re  d e lla  moda 79 °/°

- se tto re  della  vendita 76°/°

- se tto re  ig iene  e cura della  be llezza 93 °/°

- se tto re  della  pubblicità  90°/°

- se tto re  lavoro d 'ufficio  54°/°

In merito ai dati di cui sopra è opportuno evidenziare che, date le  pre­

m esse  che determinano l 'is titu z io n e  dei singoli corsi, i l  collocam ento è preminentemen­

te lo ca le  o regionale, eccettuato  i l  caso del se tto re  alberghiero nel quale peculiare  ca­

ra tte r is tic a  è la  m obilità e che offre forti p o ss ib ilità  di occupazione s ia  in  campo nazio­

na le  che in tem azionale . In proposito si deve aggiungere che, anche se  negli ultim i due 

anni si è dovuta reg istrare  nei vari se tto ri una lieve  flessione  nel collocam ento dei gio­

vani qualifica ti, ta le  fenomeno non si è affatto  verificato in quello alberghiero nel qua­

le, anzi, è s ta to  reg istra to  un notevole increm ento d e lla  r ich ies ta  di personale, partico ­

larm ente nei periodi stag ionali, che da anni l 'E n te  può solo parzialm ente soddisfare  con

il to ta le  degli a lliev i dei suoi corsi.

L 'im portanza determ inante di un rapporto diretto tra  l 'E n te  e le  d iverse  

categorie  anche ai fini del collocam ento è confermata dalle  cifre ind icate, senza  riferi­

mento ai se tto ri del lavoro di ufficio e della  vendita che più hanno risen tito , nel se tto re  

terziario , de lla  flessione  dell'econom ia nazionale  ma che registrano già dei sen s ìb ili se ­

gni di rip resa.

N ella indagine preordinata in funzione della  programmazione a lunga sca ­

denza sono s ta te  accuratam ente s tud ia te  per ogni Regione le  p rospettive  di evoluzione
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del fabbisogno di mano d 'opera  n e lle  d iverse  categorie del se tto re  terziario  in modo di a- 

vere elem enti e  dati che, pur essendo  di larga m assim a, sono s ta ti u tilizza ti per una va­

lu tazione quanto più p o ss ib ile  p rec isa  d e lla  va lid ità  d e lle  proposte di in iz ia tiv e  di forma­

zione in d iretto  rapporto a lle  p o ss ib ilità  di collocam ento.

COSTO ALLIEVO

Uno degli elem enti ind ica tiv i per esprim ere un giudizio su lla  u tilizzaz io n e  

dei fondi d es tin a ti a l raggiungimento d e lle  fin a lità  is titu z io n a li riteniam o sia , o ltre  a quel­

lo  del collocam ento degli a lliev i lic e n z ia ti dai corsi del quale s i  è avanti parlato , il  "co­

sto a llievo  " anche se  non è fac ile  la  sua determ inazione per i  m olteplici fattori che con­

corrono a lla  su a  formazione, fattori che assum ono valori d iversi a seconda anche del tipo 

de l corso a l quale vengono riferiti.

I corsi apprendisti, ad esem pio, che completano il  loro ciclo addestrativo  

in  120 ore di lez io n e  e che formano m assa  sul to ta le  degli a lliev i partec ipan ti a tu tti i ti­

pi di corsi, hanno una incidenza di sp esa , su l to ta le  d e lle  sp ese  generali d e ll 'E n te  note­

volmente inferiore di quella dei corsi normali che richiedono per il  loro svolgim ento un nu­

mero superiore di ore di lez ione  ( da 350 a 1500), un maggiore e più costoso  impiego di 

m ateriale per ese rc itaz io n i e di lib ri di te s to , is tru tto ri altam ente qualifica ti a i quali oc­

corre riconoscere  d e lle  sen s ib ili in tegrazioni su lla  retribuzione oraria, senza  contare l 'in ­

cidenza d e lla  sp esa  vitto per i  corsi a regim e convittuale.

Sul costo allievo  riteniam o debba ino ltre  inc idere  la  a liquota  dì ammorta­

mento dei beni immobili di proprietà ad ib iti a sede  di Centri e quella di deperimento del­

le  a ttrezzatu re  da ca lco la rsi su lla  base  dei coeffic ien ti s ta b iliti per legge ai fini d e lla  de­

term inazione dei redditi, tenendo conto naturalm ente non so ltan to  delle  rea lizzazion i e de­

gli a cq u is ti e ffe ttua ti ne l corso d e ll 'e se rc iz io  ma di tu tti i  beni strum entali e s is te n ti  e fun­

z io n an ti a ll 'in iz io  d e ll 'e se rc iz io  s te s so .

Prem esso quanto sopra, si riportano di seguito , raggruppate per voci, le  

sp ese  so s ten u te  nell'anno  addestrativo  1964/ 65, re la tive  quindi al periodo 1° ottobre 64

- 30 settem bre 65 e che non trovano esa tto  riferimento ne lle  analoghe voci del b ilancio  in 

esam e che, chiuso  al 31 dicembre 1965, comprende anche l 'a liq u o ta  di sp ese  riguardanti 

l 'an n o  addestra tivo  1965/66 che ha avuto in iz io  il 1° ottobre 1965:

1) sp ese  per co rsi normali L. 863.347.136

2) " fl * alberghieri Il 536.910.466

3) " " " apprendisti H 454.974.418
4) « » " d isoccupati H 27.174.023

5) " " " finanziati con fondi CUAF e contributi da terzi tt 113.198.639

6) “ " "  di aggiornamento is tru tto ri e docenti U 23.286.395
ut h in tegrazione retribuzione docenti ed is tru tto ri, lib ri di 

te s to , m ateriale d idattico , ecc. n 44.627,822
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8) sp ese  per vitto a lliev i a regime convittuale L. 282.685.852

9) " * borse di studio a lliev i " 18.910.491

10) "  " personale di ruolo, generali, Sede Centrale, integra-

zione sp ese  funzi onamento Centri e straordinario II 1,140.180.576

11) * di sviluppo:

a) costruzione Centri L . 1.010,889,140

b) acquisto  a ttrezzatu re  " 315.571.910 II 1,326.461.050

per un to ta le  di L. 4.831.756.868

- dalle  quali togliendo l'am m ontare delle  sp ese  di sviluppo Il 1.326.461.050

si ha un netto  di L. 3,505.295.818

- ed aggiungendo, secondo quanto avanti detto, l'am m orta­

mento di ese rc iz io  dei beni immobili pari a Il 67.937.501

- nonché l'ammortamento dei beni mobili e a ttrezzatu re  p a r ia t l 183.499.794

s i ha il to ta le  dell'onere  per lo svolgimento d e ll 'a ttiv ità  adde- 

s tra tiva  1° ottobre 64 - 30 settem bre 65 pari a L. 3.756.733.113

N ell'anno  addestrativo  risu ltano  effe ttua ti i seguenti tipi di corsi con la  par­

tec ipazione  degli a lliev i accanto a ciascun tipo segnati:

- corsi normali n. 545 alliev i n, 11.525

" alberghieri " 51 II 3.045

" apprendisti " 1.999 H • 45.948

" d isoccupati " 8 II 146

" finanziati con fondi CUAF e contri­

buti da terz i " 152 II " 3.219

" aggiornamento is tru ttò ri e docenti " 14 II 257

n. 2.769 n. 64.140

Poiché, come precisato , le  spese  di cara ttere  generale e di cui ai punti 7),

8), 9) e 10) avanti, e lencati più le  aliquote di ammortamento dei beni immobili ea ttrezza tu - 

re, ed ammontanti a com plessive L. 1.737.842.036, incidono diversam ente sui vari tipi di 

corso in funzione s ia  della  durata dei co rsi s te s s i  che del diverso m ateriale didattico  e di 

eserc itaz ione  im piegato, degli is tru tto ri e docenti im pegnati, del numero degli a lliev i par­

tec ipanti, de lle  spese  di vitto per i corsi convittuali, ecc ., vengono s ta b ilite  come appres­

so, le  percentuali di incidenza:

- corsi normali 42°/°

" alberghieri 25°/°

"  apprendisti 15°/°

" d isoccupati

" finanziati con fondi CUAF e contributi da terzi 18 °/°

* aggiornamento istru tto ri e docenti —

100 ° /°

pari a L, 729.893.655

" 434.460.509

* " " 260.676.305

" " "  312.811.567

L. L737.842.036
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L a maggiore incidenza, tenuto conto del numero degli a lliev i, è s ta la  cal­

co la ta  per i co rsi normali ed Enalc che impegnano maggiormente l'o rgan izzazione  e le  at­

trezzature d e ll'E n te  mentre per i corsi alberghieri è s ta ta  tenuta  p resen te  la  sp e sa  per il

convitto.

Si hanno pertanto  le  seguenti risu ltanze:

a) determ inazione del costo to ta le  per tipo di corso

Tipo corso

Normali 

Alberghieri 

A pprendisti 

D isoccupati 

Extra " Fondo " 

Docenti e is tru tto ri

Costo base

863.347.136

536.910.466

454.974.418

27.174.023

113.198.639

23.286.395

2.018.891.077

b) determ inazione del costo  allievo

Tipo corso

Normali 

Alberghieri 

Apprendisti 

D isoccupati 

Extra * Fondo " 

Docenti e is tru tto ri

Costo to tale

1.593.240.791

971.370.975

715.650.723

27.174.023

426.010.206

23.286.395

3.756.733.113

Quota sp ese  gene- 

ra li in tegrative

729.893.655

434.460.509

260.676.305

312.811.567

1.737.842.036

n. a lliev i

11.525

3,045

45.948

146

3.219

257

64.140

T otale

1.593,240,791

971,370.975

715,650,723

27.174.023

426.010.206

23,286.395

3.756.733.113

Costo allievi

138.242

319.005

15.575

186.123

132.342

90,608

media 58.570

L e differenze in aumento che si riscontrano nei confronti del costo-allievo  

determ inato a lla  fine d e ll 'e se rc iz io  precedente ( costo medio L, 58.570, contro L 53.824), 

sono da ricercare  nell'aum ento del costo  verifica tosi in tu tti i servizi ed in p artico lare  nel­

la  maggiore incidenza della  retribuzione oraria riconosciu ta  agli insegnanti doverosamen­

te riveduta nell'am m ontare nei confronti del p assa to .

Riteniamo comunque che ta li costi unitari sono ancora da considerare  con­

tenuti in lim iti modesti e quale e sp ressio n e  della  se rie tà  con la  quale vengono seg u iti la  

organizzazione ed il  funzionamento dei Centri e dei corsi,

E ' n ecessario  però che ta le  costo unitario  non sub isca  ulteriori aum enti per 

cui sarà  condotto, prima d e ll 'e se rc iz io  1966/67, un approfcndito esam e degli oneri di spe­

sa  di ogni singola  D irezione R egionale e di ogni Centro rapportandoli a lla  mole di a ttiv ità  

svo lta  ed ai risu lta ti conseguiti, per qualità  e quantità, nei corsi organizzati per procede-
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re, se necessario , ad opportuni ridim ensionam enti.

SPESE DI SVILUPPO E SPESE DI ESERCIZIO

N otevole è l 'in c id en za  d e lle  sp ese  di sviluppo sul costo allievo , ma ta li 

spese , come abbiamo esam inato in precedenza, sono ind isp en sab ili perchè rivolte a lla  crea­

zione ed al potenziam ento di quei m ezzi strum entali che costitu iscono  la  prem essa per la  

buona riu sc ita  di ogni in tervento nel campo della  formazione professionale. T ali sp ese  na­

turalmente, una volta porta ti a completamento i  piani programmati perla  creazione di Cen­

tri, subiranno una notevole f le ss io n e  in quanto saranno lim itate  a l l ' ammodernamento del­

le  a ttrezzatu re  dei vari reparti di lavoro funzionanti ed a lla  m anutenzione ordinaria e stra­

ordinaria degli immobili costituen ti i  Centri stessi»

N e ll'e se rc iz io  in esam e, considerando sem pre le  spese  di ese rc iz io  coinci­

denti con l'anno  addestrativo , ovvero contenute nel periodo 1° ottobre 64 - 30 settem bre 

65, il rapporto tra  le  sp ese  di sviluppo e quelle di eserc iz io  è stato  di 1 a 2,64,

Si reg istrano  in fa tti i seguenti dati conclusivi:

- spese di ese rc iz io  L. 3,505,295,818

- spese  di sviluppo:

a) per creazione nuovi Centri alberghieri

e commerciali L, 1.010.889,140

b) per acquisto  a ttrezzatu re  * 315.571,910 » 1.326.461.050

L, 4.831.756.868

P er l 'e s e rc iz io  finanziario 1966, secondo il b ilancio preventivo approvato 

dal Consigliò di A m m inistrazione in data 2 2 /1 0 /6 5 , è p rev ista  una variazione del rappor­

to di cui sopra a favore d e lle  sp ese  di sviluppo in quanto s i  è ritenuto n ecessario  puntare 

al completamento, nel più breve tempo po ssib ile , dei p rogetta ti p iani volti a lla  creazione 

di nuovi Centri alberghieri e  commerciali in funzione dei seguenti determ inanti motivi:

1) - la sc ia re  i l  meno tempo p o ss ib ile  improduttivi i  notevoli cap ita li già im piegati per l ' i ­

n izio  d e lle  costruzioni in corso;

2) - u tilizza re  le  notevoli somme già decre ta te  d a lla  C assa  per i l  Mezzogiorno quale con­

tributo per la  creaz ione  di Centri già progettati n e ll 'I ta lia  del Sud, contributo che ver­

rebbe perduto qualora non si d e sse  in iz io  a lle  costruzioni s te s se ;

3) - avere d isponib ili i  m ezzi strum entali più idonei per fronteggiare le  crescen ti rich ieste

di personale  qualificato , andare incontro ai giovani che sempre più numerosi s ì indi­

rizzano n e lle  profession i e ne i m estieri propri del se tto re  terziario , e rendere sempre 

più tem pestiva ed e fficace  ogni azione di in tervento in ogni se tto re  ed a q u a ls ia s i l i ­

vello;

4) - ev itare  di resp ingere, per m ancaza di posti d isponib ili, numerose domande d i giovani;

5) - ev itare  di dover is titu ire  necessariam ente  dei Centri in loca li non perfettam ente ido-
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nei sostenendo inoltre notevoli oneri per canoni di fitto . E ' d iffico ltoso  in fa tti reperi­

re dei lo ca li in quanto, quando esistono , o vengono rifiu tati per l 'e c c e s s iv o  movimen­

to di persone che comporta il  funzionamento dei corsi o vengono r ich ies ti dei canoni 

di locazione  e de lle  condizioni onerosissim e. Ciò s i  verifica an ch ep e rlo  svolgim ento 

dei corsi apprendisti poiché, contrariam ente a quanto previsto  dalla  legge is titu tiv a , i 

Provveditorati agli stud i non possono concedere le  aule sco las tich e  n e c e ssa rie  in quan­

to già carenti per le  proprie n ecess ità .

11 rapporto,dicevam o, tra le  sp ese  di sviluppo e quelle di ese rc iz io  nel bi­

lancio preventivo d e ll 'e se rc iz io  finanziario 1966 r isu lta  spostato  da 1 a 2,64 com e avanti 

già p rec isa to  per l'anno  addestra tivo  1964/65 , a l a i  90,

E ' indubbiam ente questa, come accennato , una situazione  partico lare  de 

s tin a ta  a m odificarsi gradatam ente negli e se rc iz i iuturi in paralle lo  al completamento ed 

alla  en tra ta  in funzione dei Centri in fase  di costruzione e di progettazione.

I nuovi Centri funzionanti perm etteranno una in tensificaz ione  d e ll 'a ttiv ità  

e degli in terventi d e ll'E n te  che comporteranno un aumento delle  sp ese  di ese rc iz io  ( su lle  

quali non graverà più o graverà per lo meno in m isura molto lim ita ta  l 'a t tu a le  onere di cir­

ca 200.000.000 annui per fitto lo c a li)  ed una natu ra le  diminuzione d e lle  sp ese  di sviluppo 

che tenderanno a s tab ilirs i in una quota f ìs sa  d e s tin a ta  a m antenere in piena effic ienza  gli 

ed ific i sede dei Centri ed all'aggiornam ento delle  a ttrezzatu re  dei reparti di lavoro,

E ' solo da ausp icare  che il M inistero del Lavoro non blocchi la  rea lizza­

zione di ta li im portanti ob ie ttiv i non concedendo i contributi n e lla  m isura rich iesta  e ne­

cessa ria .

Dopo la  breve s in te s i di cui sopra d e ll'az io n e  svo lta  e dei r isu lta ti conse­

guiti n e ll 'e se rc iz io  in esam e e prima di addentrarci n e lla  illu straz io n e  dei movimenti del­

le  singole voci del bilancio, possiam o concludere che l 'a t t iv i tà  dei corsi è s ta ta  conforme 

al programma preventivato in accordo al parere dei Comitati regionali ed in funzione quin­

di a lle  n e c e s s ità  formative delle  singole zone ed ai mezzi finanziari e strum entali dispo­

nibili.

Nel quadro generale di ta le  a ttiv ità  è sta to  compiuto uno sforzo finanziario  

non indifferente per comprendervi tu tti quegli in terven ti che concordavano con lo  sviluppo 

economico del m eridione e d e lle  iso le , in ciò  a iu ta ti e sorretti dagli organi R egionali del­

la  S ic ilia  e d e lla  Sardegna che nei loro piani di sviluppo e di r in asc ita  hanno rich iesto  ed 

ottenuto la  p iena collaborazione d e ll 'E n a lc  nel campo della  formazione pro fessionale .

E ' s ta to  dato impulso ai corsi a cara ttere  nazionale che accolgono gli al­

liev i a regime conv ittuale  ai quali l 'E n te  riconosce  una borsa di studio per la  loro perma­

nenza n e lla  lo c a lità  sede dei corsi, nonché quelli a cara ttere  provinciale con il riconosci-
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mento agli a lliev i partecipanti delle  sp ese  di trasporto e de lla  concessione di un p asto .

Come sempre, i corsi che hanno formato la  base d e ll 'a ttiv ità  addestra tìva  

sono s ta ti quelli normali, di prima formazione, per giovani lavoratori non occupati, di pro 

mozione, destin a ti ai lavoratori già occupati e che desiderano m igliorare la  loro posizione 

e quelli di specia lizzazione .

P artico la re  cura è s ta ta  rivo lta  a llo  svolgimento dei corsi complementari 

per apprendisti per renderli sempre più in te re ssan ti per gli a lliev i frequentanti ed o ttene­

re così un aumento della  percentuale  media d e lle  presenze . Molto dovrà e sse re  ancora fat­

to perchè le  fin a lità  d e lla  legge is titu tiv a  vengano quanto più p o ssib ile  raggiunte Occor­

rerà lavorare su due direttive; una rivolta a rendere il  corso sempre meno monotono e pe­

san te  attraverso  l 'a u s ilio  di m ezzi audiovisiv i, lo svolgimento di lezion i pratiche, l 'in te ­

ressam ento al corso non di un solo insegnan te  per tu tte  le  m aterie, ma di più insegnanti 

teoric i e p ratic i, ecc  ; l 'a l tra  rivolta  ad o ttenere  un maggior rispetto  della  legge da parte 

dei datori di lavoro attraverso  opera di convinzione d iretta , quando po ssìb ile , in te re ssa ­

mento d e ll'A sso c iaz io n e  Commercianti, so llec itaz io n e  di in terventi da parte  degli Ispetto­

rati del Lavoro.

P er quanto riguarda la  parte patrim oniale possiam o dire che è continuata 

l 'a z io n e  d iretta  ad o ttenere gratuitam ente o a lle  migliori condizioni aree su lle  quali proce­

dere a lla  costruzione dei Centri p rev isti e ad assicu rare  a ll 'E n te  sempre maggiori contri­

buti per le  sue realizzazion i.

I risu lta ti conseguiti possono considerarsi più che soddisfacenti; quelli 
che a coronamento d ell'opera  svo lta  s i concretizzeranno a breve scad en za lo  saranno an­

cora di più.

Ad oggi l 'E n te  ha ottenuto contribuii, da parte  d e lla  C assa  per il Mezzo­

giorno, delle  Regioni e di enti locali, per un ammontare com plessivo di L, 1.427,000.000 

ed ottenuto gratuitam ente la  proprietà di n. 22 aree edificabili,

II suo patrimonio immobiliare e m obiliare costitu ito , al momento d e lla  sua 

rip resa  dopo le  vicende belliche, da un terreno con testa to  in C astelfusano ed uno s tab ile  

in Torino in condizioni fa tiscen ti, ammonta a lla  data del 31 dicembre 1965 ad un valore 

di L. 6.264,909.667.

Da parte dell'U fficio  Stampa e Propaganda è continuata l 'a z io n e  rivolta  a l­

la  d iffusione d e lla  conoscenza d e lle  a ttiv ità  d e ll'E n te  per su sc ita re  sem pre nuovi e  mag­

giori in te re ss i verso i problemi della  formazione pro fessionale  in considerazione d e lla  sua 

determ inante funzione per l'insegnam ento  dei giovani n e lla  v ita  produttiva non solo ita lia ­

na ma anche europea.

L 'in te n sa  e cord iale collaborazione con la  stampa, la  Radio e ia  T e lev isio ­

ne, cui l 'E n te  rinnova, attraverso  questa  relazione, il suo più vivo ringraziamento, ha re­

so ancora una volta p o ssib ile  l 'a ttu az io n e  di un programma così impegnativo.
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In partico lare  è s ta to  notevolissim o l'apporto  della  T elev isione  con 23 tra­

sm issioni e d e lla  Radio con 20,

Infine la  C ineteca d e ll ' Ente, is titu ita  nel 1960 e che raccoglie  tutto il  ma­

te ria le  cinem atografico d e ll'E n a lc  prodotto fin dal lontano 1939, ha m esso anche q u est'an ­

no a d isposiz ione  delle  Sedi periferiche i documentari cinem atografici di ordine propagan­

d istico  e d idattico  per proiezioni ag li a lliev i dei vari corsi, non trascurandone l 'in s e r i­

mento in circuiti cinem atografici normali. Nel corso d e ll 'e se rc iz io  è stato  prodotto i l  do­

cumentario a colori " Commercio a scu o la"  per illu s tra re  il  contributo dato d a ll 'E n te  allo 

aggiornamento de lla  preparazione professionale  degli addetti ai vari settori del commer­

cio.

o o

0

P assiam o ora ad illu s tra re  nel dettag lio  le  singole voci di en tra ta  e di u sc i­

ta  s ia  del rendiconto finanziario che del rendiconto patrim oniale comprendente, q u es t'u lti­

mo, lo " s ta to  patrim oniale" al 31 dicembre 1965 ed il"conto econom ico"dell'esercizio .
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A V A N Z O  DI  A M M I N I S T R A Z I O N E  

Alla data del 31 dicembre 1965 r isu lta  un avanzo di am m inistrazione di

L. 6.426,718.

Si espongono di seguito  i  vari movimenti contabili e finanziari che hanno 

determinato detto risu lta to .

Al 31 dicembre 1965 il movimento contabile  di c a s s a  reg istra  un disavanzo 

di L. 63.700.622 così determinato:

- Avanzo di c a ssa  a l 3 0 /9 /6 4 L. 520.271.454

- R iscossion i durante l'e se rc iz io  

a) in c /  com petenze li 6.117.970.394

b) in c /  residui n 639.839.686

- Pagam enti durante 1‘eserc iz io  

a) in c /  com petenze L. 6.253.099.876

b) in c /  residu i // 1.088.682.280

- D isavanzo di c a ssa  al 31 / 12 /65

Alla s te s s a  data del 31 dicembre 1965 le  risu ltanze

nano l'avanzo  di am m inistrazione di cui sopra sono le  seguenti:

Attivo

- Crediti per residu i L. 2.119.642.279

- Crediti per competenze If 2,870,797.106

P assivo

- D isavanzo di c a s sa  al 31 / 12 /6 5 L. 63,700.622

- Debiti per residui a 2.179.411.146

- Debiti per competenze il 2,740.900,899

L. 7.278.081,534

7.341.782,156

63.700.622

L, 4,990.439.385

4.984.012,667

Avanzo di am m inistrazione al 3 1 /1 2 /6 5  L. 6.426.718

L 'avanzo  di am m inistrazione di cui sopra è i l  r isu lta to  dei seguenti movi­

menti finanziari:

- Avanzo di am m inistrazione al 3 0 / 9 / 6 4  L. 6.030,077

- R adiazione residu i p ass iv i "_______23.113.802

L. 29.143.879

- Radiazione residu i a ttiv i "_______ 17.483.886

L. 11.659 993
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- Avanzo di com petenza E s. 1964/ 65 L. 796.802

L. 12.456.795

- Avanzo di am m inistrazione al 3 0 /9 /6 4  totalm ente u tilizza to

ed impegnato n e ll 'e se rc iz io  in esame Il 6,030,077

Avanzo di am m inistrazione al 3 1 /1 2 /6 5 L. 6.426.718

L 'avanzo  di com petenza r isu lta  c o s ì determinato:

- Maggiori en tra te  effettive L. 196,042

" " per movimento di cap ita li
Il

4.500

- Minori u sc ite  effettive II 581,417

"  " per movimento di cap ita li It 86.937 L. 868.896

- Maggiori u sc ite  effe ttive L, 36.439

" " per movimento di cap ita li II 35.655 Il 72.094

Avanzo di com petenza E s. 1964/65 L. 796.802

0  0  0  0  0
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E N T R A T E

Durante l 'e se rc iz io  in esam e l 'E n te  h a in c a ssa to  com plessivam ente la  som­

ma di L. 6.757.810.080 co sì determinata:

- per residui attiv i L. 639.839.686

- per entrate effe ttive " 2.697,819.577

- per movimento di cap ita li " 3.804.500

- per p artite  di giro ordinarie " 651.133.618

-  per contab ilità  sp ec ia li ^ ______ 2.765.212.699

L. 6.757.810.080

di cui L, 6,117.970.394 per in c a ss i di competenza.

Al 31 dicembre 1965 risu lta  da in cassa re  com plessivam ente la  somma di 

L . 4.990.439.385 di cui L . 2.119.642.279 per residu i e L. 2,870.797,106 per competenza. 

L 'accertam ento  di en trata  de lle  com petenze può così riepilogarsi;

somme in cassa te  somme da in cassa re  to tale

- p e r  en trate  effetti ve 2 697.819.577 727.900.720 3.425.720.297

- per movimento di cap ita li 3.804.500 —  3.804.500

- per p artite  di giro ordinarie 651.133.618 5.983.519 657.117.137

- per contab ilità  spec ia li 2.765.212.699 2.136.912.867 4.902.125.566

6.117.970.394 2.870.797,106 8.988.767.500

Di seguito si dettagliano quanto più p o ssib ile  le  singole voci a ttive  che 

hanno portato a lle  en trate  di cui sopra.



37

ENTRATE EFFETTIV E

I - ENTRATE ORDINARIE 

Art. 1 -  In te ressi a ttiv i su tito li

I tito li di proprietà d e ll'E n te , deposita ti 

zionale  del Lavoro o p resso  terz i a cauzione dei loca li 

entrata com plessiva di L. 780,874 così d istin ta:

- Buoni Tesoro Novennali 5 ° /°  1974

- Buoni Tesoro Novennali 5 ° /°  1966

- Buoni Tesoro P o i. 5 °/°  1966

- Buoni Tesoro Settennali 5 ° /°  1966

- Obbligazioni B.N..L. 5 ° /°

- P re s tito  R icostruzione 5 ° /°

- Riforma Fondiaria 5 °/°

- P res tito  Redim ibile 5 °/°

in custod ia  p resso  la  Banca Na- 

presi in fitto, hanno procurato una

L. 17.500 L. 874
tt 5.150.000 // 257.500
« 320.000 l t 16.000
H 600.000 it 30.000
tt 1.440.000 tt 72.000
tt 2.750,000 H 137,500
tt 1.460.000 H 73.000
tt 2.380.000 tt 119.000
tt 1.500.000 tt 75.000

L. 15.617.500 L. 780.874

Art. 2 - In te re ss i a ttiv i di c /  c banca

P er in te re ss i a ttiv i di c /  c banca r isu lta  in c a s sa ta  n e ll 'e se rc iz io  la  som 

ma di L. 29,486.652 così d istin ta :

- in te re ss i su c /  c di teso reria  de lla  Direzione G enerale L. 27.325.285

- in te re ss i su  c / c  de lle  D irezioni periferiche "_______ 2.161.367

L. 29.486.652

Un accertam ento nettam ente superiore a quello d e ll 'e se rc iz io  precedente anche se  riferito 

ad un periodo di 15 m esi anziché di 12.

Art. 3 - F itti a ttiv i

P e r canoni di affitto  dei lo ca li di proprietà d e ll'E n te , non indispensabili 

a ll 'a tt iv ità  addestrativa, r isu lta  in c a s sa ta  n e ll 'e se rc iz io  la  somma di L. 4.774.230 così 

d istin ta :

- Cosenza, V iale del Re, 9 3 -9 5  L

- Napoli, Via Vergini, 19

- Porto d 'Isch ia , Via Alfredo de Luca, 57

- Torino, Via P rincipe  Amedeo, 17

- T rieste , Via Pondares, 15

600.000

85,000

1.273.000

2.742.000 

74.230

4.774.230
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Art, 4 - In cassi per vendita pubblicazioni

N essun incasso  r isu lta  registrato  in ta le  articolo.

Art. 5 - Contributo dalla  "C assa  Unica A ssegni Fam iliari" (legge 1 7 /1 0 /6 1  n. 1038 art. 10)

P er lo svolgimento del piano di a ttiv ità  re la tivo  a ll'anno  addestrativo 1° ot­

tobre 1964- 30 settem bre 1965 l 'E n te  richiedeva a l M inistero del Lavoro, in forza d e ll 'a r t.

10 della  legge 1 7 /1 0 /6 1  n 1038, la  concessione di un contributo su lle  d ispon ib ilità  del­

la  C assa  Unica A ssegni Fam iliari di L . 2,800.000.000, su lla  base  del quale im postava il 

proprio bilancio preventivo che ven iv a  approvato dal Consiglio di Amministrazione in da­

ta 27 luglio  1964.

11 contributo veniva invece accordato nei lim iti di quello concesso  n e ll 'e ­

serc iz io  precedente ovvero n e lla  m isura di L. 2.360.000.000, cosa che costringeva il  Con­

sig lio  di Amministrazione a deliberare un ridimensionamento del piano di a ttiv ità  e ciò con 

notevole d isag io  per l 'E n te  in quanto la  com unicazione da parte del M inistero del Lavoro 

perveniva soltanto  in data  20 febbraio 1965 e precisam ente dopo 5 m esi d a ll'in iz io  d e ll 'e ­

serc iz io  finanziario e quando le  in iz ia tiv e  e gli in terventi p rev isti avevano già preso il  lo­

ro avvio sul binario di una d ispon ib ilità  di mezzi finanziari superiore a quella  su ccess iv a ­

mente accordata.

A seguito  poi de lle  d isposizion i di cui al D .P .R . 8 marzo 1965 n. 669 - so­

s titu ito  con il  D .P .R . 26 agosto 1965 n. 1098 - concernente il  prolungamento d e ll 'e se rc i­

zio finanziario al 31 dicembre 1965, l 'E n te  provvedeva in data 21 luglio  1965 con nota n. 

09020 ad inoltrare al M inistero del Lavoro e de lla  P rev idenza Sociale la  r ich ies ta  di un 

contributo di L. 772.997.000 a carico dei fondi C .U .A .F, per la  copertura delle  spese  ri­

guardanti il periodo 1° ottobre - 31 dicembre 1965 mentre il Consiglio di Amministrazione 

deliberava le conseguenti variazioni di bilancio.

Con nota n. O A P/ 1 /6 2 2 3 / 12/ 2 del 9 /  1 0 /6 5  il Ministero del Lavoro pren­

deva atto del contenuto della  deliberazione del Consiglio di Amministrazione con la r iser­

va però dì procedere al l ' approvazione del la del iberaz ione s t e s s a  non appena ass i curata la 

copertura f inanziaria del l e us c i t e  at traverso l ' ac q u i s i z io ne  del l e  corrispondenli  entrate.

Soltanto nel corso della  riunione del 28 aprile  1966 il  Comitato Speciale 

de lla  C assa  Unica A ssegni Fam iliari esprim eva il  proprio parere per la  concessione di un 

contributo, per il periodo 1° ottobre - 31 dicembre 1965, d iL . 590.000.000 a favore d e ll'E n ­

te contro quello rich iesto  di L. 772.997,000.

Di qui a ltra  n e c e ss ità  da parte del Consiglio di Amministrazione di delibe­

rare una ulteriore  modifica al bilancio preventivo e conseguente ritardo n e lla  com pilazione 

del p resen te  bilancio consuntivo i cui dati finali non potevano e sse re  elaborati fino al mo­

mento della  conoscenza dell'am m ontare del contributo concesso .

A ll'a rtico lo  in esam e risu lta  pertanto accerta ta  una entrata com plessiva di
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L. 2.950.000.000 delle  quali L . 2.360.000.000 in c a ssa te  e L. 590.000.000 da in cassa re . 

Art. 6 Contributi da terzi

N e ll'e se rc iz io  in esam e risu lta  accerta ta , per ta le  articolo, una en trata  di 

com plessive L. 305.763.931, delle  quali L. 167.863,211 in c a s s a te  e L. 137.900.720 dain  

cassare .

L 'accertam ento  di cui sopra testim onianza tangib ile  di Enti e di priva­

ti a lla  a ttiv ità  svolta d a ll'E n te  nel setto re  di competenza, è rappresen tata  in modo preva 

len te  dai finanziam enti con cessi quale concorso a lla  rea lizzazione  dei nuovi Centri alber­

ghieri e commerciali ed al completamento d e lle  a ttrezzatu re  dei Centri e s is ten ti. Compren­

de inoltre borse di studio a favore di alliev i, quote per la  effettuazione di corsi al di fuori 

di quelli decretati dal M inistero - ivi compreso quello finanziato dal Consiglio d 'Europa 

per la  formazione di a lliev i istru tto ri Ciprioti - quote v ersa te  da a lliev i per partecipazione 

a partico lari corsi au tosufficienti, quote allievi s tran ieri ammessi, dietro r ich ies ta  delle 

risp e ttiv e  Am basciate o tram ite il nostro M inistero degli E steri o per domanda d iretta , a 

frequentare i corsi convittuali alberghieri, nonché^erogazioni d isposte  a favore d e ll'E n te  

da L ibrerie e C ase Editrici p resso  le  quali sono s ta ti com m issionati direttam ente dalle  Di­

rezioni dei singoli Centri, i libri di testo  d istribu iti agli a lliev i frequentanti i corsi svolti 

durante l'e se rc iz io .

Nel prospetto  che segue sono s ta ti riportati, d is tin ti per titolo e provenien­

za, in c a ssa ti e da incassare , i contributi in questione .



M O T I V A Z I O N E
Importi

incassati
Es. 64/65

Importi da 
incassare a]

3 1 /1 2 /6 5
P R O V E N I E N Z A Per realizza­

zione Centri
Per acquisto 
attrezzature

Per rimborso 
spese vitto

Per borse di 
studio allievi

Per corsi 
autosufficienti

Per quote 
frequenza 

corsi convitt.

P er
Varie

Per gite 
allievi

Totale importi 
accertati

An corta

Amministrazione Provinciale di Pesaro 300.000 300.000 300.000

Bari

Comune di Barletta 760.400 1.019.600 1.780.000 1.780.000
Ferrovie dello Stato . . . . . . . . . . . . 163.200 . . . . . . . . . . 163.200 163-200 - - -

Bellagio

Comune di Bellagio 500.000 500.000 500.000

Bologna

Camera di Commercio di Bologna 950-400 2.043.600 2.994.000 2.994.000
Amministrazione Provinciale di Bologna . . . . . . . . . — — — 1.920.000 . . . . 1.920.000 1.920.000 —

Comune di Bologna . . . . . . . . . — — . . . 1.920.000 . . . . 1.920.000 1.920.000 —

Commissionaria Fiat Bologna ----- 100.000 — — — — — — 100.000 100.000 . . .

A llievi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 767.500 767.500 767.500 . . .

Cagliari

Regione Sarda (Incentivo frequenza a llievi) 7.094.700 23.210.164 30.304.864 20.897.300 9.407.564
Regione Sarda . . . . . . . . . . . . 15.422.400 . . . . . . . . . . 15.422.400 15.422.400 . . .

Castel  fusano 

Ministero degli Esteri 1.827.000 1.827.000 1.827.000
Ministero del Turismo e dello Spettacolo . . . . . . — — - r - 1. 000.000 — 1.000.000 1.000.000 —

Rette allievi . . . . . . . . . . . . . . — — — ■ 671.500 . . . . 671.500 671.500 . . .

Firenze

Camera di Commercio di Firenze 50.000 50.000 50.000
Ente Provinciale Turismo di Firenze ----- ..... — — ----- — 399.200 399.200 399.200 —

Azienda Autonoma Turismo di Firenze ----- — — — ----- — 300.000 --- . 300.000 300.000 —

Azienda Autonoma Turismo di Siena ----- ----- — — ----- — 10.000 — 10.000 10.000 —

Ente Provinciale Turismo di Grosseto ----- — — — ----- — 400.000 400.000 400.000 —

Camera di Commercio di Grosseto . . . . . . . . . . . . . . . 100.000 . . . . 100.000 100.000 . . .

Fori1

A ssociazione Albergatori 100.000 100.000 100.000

La Spezia

Amministrazione Provinciale

'

66.000 66.000 66.000
Camera di Commercio Industria e Agricoltura ----- — — — - - - — 50.000 . . . . . 50.000 50.000 . . .

Comune ----- — — — ----- — 48.000 — 48.000 48.000 —

Ente Provinciale Turismo . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50.000 . . . . 50.000 50.000 - - -

Milano

Istituto " Barnaba Oriani " 6.865.325 6.865.325 6.865.325
Camera di Commercio di Milano . . . - - - . . . . . . . . . . . . 1.000.000 . . . 1.000.000 1.000.000 . . .

a riportare . . . . . 1.810.800 7.094.700 23.210.164 22.450.925 3.498.500 10.276.400 767.500 69-108.989 59.701.425 9.407.564





M O T I V A Z 1 O N E
Importi

incassati

Es. 64/65

Importi da 
incassare al

3 1 /1 2 /6 5P R O V E N I E N Z A
Per realizza­
zione Centri

Per acquisto 
attrezzature

Per rimborso 
sp ese vitto

Per borse di 
studio allievi

Per corsi 
autosufficienti

Per quote 
frequenza 

corsi convitt.

P e r
Varie

Per gite 
allievi

Totale importi 
accertati

riporto

Napoli

. . . 1.810.800 7.094.700 23.210.164 22.450.925 3.498.500 10.276.400 767.500 69.108.989 59-701.425 9.407.564

Camera di Commercio di Napoli: 

Palermo

— - - ~ ■ * * 240.000 - - - “ - - - 240.000 240.000 ----

Regione Siciliana — — — 5.710.071 ---- ---- ---- 5.710.071 4,855-000 855.071
Comune di Acireale . . . . . . — . . . - - - 1.000.000 1.000.000 1.000.000 —

Banco di Sicilia . . . . . . — — — ---- 100.000 ---- 100.000 100.000 —

A ssociazione Commercianti di Trapani 

Pescara

. . . - — — . . . . . . 10.000 . . . 10.000 10.000 "

Comune . . . . . . - - - - - - . . . 700.000 . . . 700.000 700.000 . . .

Roma

Camera di Commercio di Roma ---- 200.000 — ---- ---- ---- — — 200.000 200.000 —

A llievi Corso Artisti 

Rovigo

. . . . . . . . . — — — - — — . . . . . . 18.000 18.000 18.000

Ente Provinciale Turismo . . . . . . - - - - - - 450.000 . . . - - - . . . 450.000 450.000 . . .

Sede Centrale

Consiglio d'Europa . — ---- — ---- 10.123.693 — — . . . 10.123.693 10.123.693 . . .

Fondo Sociale Europeo . . . - - - 7.261.156 ---- — — . . . . . . 7.261.156 . . . 7.261.156
ENASARCO — ---- — ---- 955.073 . . . — . . . 955.073 955.073 . . .

Librerie, Case Editrici e varie . . . ---- — ---- — — 9.304.631 . . . 9.304.631 9.304.631 . . .

Ministero del Turismo e dello Spettacolo — ---- 1.000.000 ---- — . . . . . . . . . 1.000.000 1.000.000 . . .

Oreal e Wella — ---- — ---- — — 2.451.062 . . . 2.451.062 2.451.062 . . .

Società di navigazione "Italia" — ---- — ---- 1.600.000 — — . . . 1.600.000 1.600.000 . . .

Consorzio Bac. Imbr. Tronto (per Centro di AP) — 3.000.000 — ---- — — — . . . 3.000.000 1.000.000 2.000.000

Amm.ne Provle Savona per costr.ne Centro in SV 37.500.000 — — ---- — — — ■ — 37.500.000 8.674.035 28.825.965
Camera Comm. ciò " " " " " " 37.500.000 — — ---- — — —  ■ — 37.500.000 • 11.350.000 26.150.000
Comune di ” " " " " " 37.500.000 __ ---- __ — — — — 37.500.000 — 37.500.000
E. P. T. di " " " " " " 37.500.000 - - - . . . ___ . . . . . . - - - — - 37.500.000 11.849.036 25.650.964

Torino

Rette allievi 

Trento

— — ----- ----- 12.854.000 — — — 12.854.000 12.854.000 —

Regione Trentino Alto Adige . . . 539.656 4.000.000 ----- — — 1.460.344 . . . 6.000.000 6.000.000 . . .

Giunta Provinciale di Bolzano — — 5.876.000 ----- — — 69.760 . . . 5.945.760 5.945.760 . . .

Provincia Autonoma di Trento — — — ----- 500.000 — — . . . 500.000 250.000 250.000
Comune di Pergine Valsugana . . . — — ----- — — 300.000 300.000 300.000 . . .

Consorzio Bacino Imbrifero — — — ----- — — — 500.000 500.000 500.000 . . .

Consorzio Prov.ie Istr. Tecnica di Trento — — — ----- — — — 100.000 100.000 100.000 . . .

Camera di Commercio di Trento . . . . . . . . . --- . . . . . . . . . 100.000 100.000 100.000 . . .

a riportare 150.000.000 5.550.456 25.231.856 23.450.164 54.643.762 3-498.500 25.672.197 1.485.500 289.532.435 151.631-715 137.900.720





M O T I V A Z I O N E
Importi

incassati
Es. 6 4 /6 5

Importi da 
incassare al

3 1 /1 2 /6 5P R O V E N I E N Z A
Per realizza­
zione Centri

Per acquisto 
attrezzature

Per rimborso 
spese vitto

Per borse di 
studio allievi

Per corsi 
auto suffi ci en ti

Per quote 
frequenza 

corsi convitt.

P e r
Varie

Per gite 
allievi

Totale importi 
accertati

riporto 150.000.000 5.550.456 25.231.856 23.450.164 54.643.762 3.498.500 25.672.197 1.485.500 289.532.435 151.631.715 137.900.720

Trieste

Commissariato Gen.le del Governo di Trieste — 150.000 . . . 258.600 . . . . . . . . . 41.400 450.000 450 000 . . . .

Amministrazione Comunale di Trieste . . . 400.000 . . . — . . . . . . . . . . . . 400.000 400.000 . . .

Camera Comm. ciò Industria Agri col. di Trieste . . . 400.000 . . . --- . . . . . . . . . . . . 400.000 400.000 . . .

Consorzio Agrario di Trieste — 19.390 — — — _____ 180.610 . . . 200.000 200.000 . . .

Cooperative Operaie di Trieste . . . . . . . . . - - - . . . . . . 62.000 . . . 62.000 62.000 . . .

Lloyd Triestino . . . . . . . . . — 110.000 . . . — . . . 110.000 110.000 . . .

Comune di Udine (per Centro Comm.le di U dine) 5.000.000 . . . — — — — — 5.000 000 5.000.000 . . .

Provincia di Udine ( l: " " " " ) 5.000.000 . . . — — — . . . . . . 5.000.000 5:000.000 . . . .

Camera di Commercio di Udine . . . — — — — — 100.000 . . . . . 100.000 100.000 —

C assa di Risparmio di Udine . . . — . . . - - - . . . . . . 40.000 . . . 40.000 40.000 . . .

Comune di Udine . . . . . . - - - — — — 50.000 — 50.000 50.000 . . .

Comune di Lignano Sabbiadoro . . . 1. 000.000 . . . — . . . — — . . . . 1. 000.000 1.000.000 . . .
Comune di Avi ano — . . . 200.000 — — — . . . . . . 200.000 200.000 . . .

Comune di Grado . . . — . . . — — — 150.000 . . . 150.000 150 000 . . .

Scuola di Danza " ‘Città di Trieste " . . . . . . . . . - - - . . . . . . 120.000 120.000 120 000 . . . .

Venezia

Amministrazione Provinciale di Venezia 240.000 240.000 240.000
Comune di Jesolo . . . . . . . . . . — . . . . . . 1. 000.000 ..... 1. 000.000 1.000,000 . . .

Comune di Caorle — . . . . . . — 223.050 — 100.100 99 900 423.050 423.050 . . .

ENEL . . . — — — 246.046 — — . . . 246.046 246.046 . . .

L ionsC lubdi Venezia . . . . . . . . . 100.000 . . . . . . . . . . . . . 100.000 100 000

Verona

Banca Mutua Popolare di Verona 50 000 50 000 50 000
Camera di Commercio di Verona — — - - - — — — — 100 000 100.000 100 000 . . .

Comune di Verona . . . . . . — — . . . — . . . . 30.000 30.000 30 000 . . .

Consorzio Provinciale Istruzione Tecnica — — — — — — 20.000 20.000 20.000 . . .

Consorzio Provinciale Ortofrutticolo — — — ------- — — — 25.000 25.000 25.000 . . .

Ditte OSA e MILANI —  ■ — — — — — 230.400 230.400 230 400 . . .

Ente Fiera Verona . . . — — — — — . . . . 50 000 50.000 50.000 . . .

Istituto Agrario Bari — — — ------- — — — 20.000 20 000 20/000 . . .

Istituto Agrario Catania — — — — — — 60.000 60.000 60.000 . . .

Istituto Agrario Potenza . . . — — ------- — — — 10.000 10.000 10.000 . . .

Istituto Agrario Salerno . . . — — ------- — . — — 100.000 100.000 100 000 . . . .

Istituto Agrario Sassari . . . — — — — — 100.000 100.000 100.000 . . . .

Opera Valorizzazione Sila di Cosenza . . . — — — — — 100.000 100.000 100.000 . . . .

Rette Allievi ------- ------- ------- 45.000 * • * 45 000 45.000

T O T A L E 160.000.000 7.519.846 25.431.856 23.808.764 55.222.858 3.543.500 27.714.907 2.522.200 305 763 931 167.863-211 137 900.720
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li - ENTRATE STRAORDINARIE 

Art. 7 - Sopravvenienze a ttiv e

T a le  voce reg is tra  un accertam ento di L . 134.914.610.

L'importo in parola s i riferisce, per la  maggior parte, al recupero parziale  

delle  spese  di organizzazione che l 'E n te , a norma delle d isposizion i di cui a lla  no ta  mi­

n is te ria le  n. 3 6 4 8 /U C /2 G / 12 del 20 marzo 1954, ha potuto effettuare su lle  quote delle

sp ese  di organizzazione s tan z ia te  sui corsi di addestram ento p ro fessionale  finanziati dal 

"F .A .P .L ."  . L a somma recuperata, ammontante a com plessive L» 86,430 534 e per la  qua­

le  è sta to  già trasm esso al M inistero del Lavoro l'apposito  rendiconto generale corredato 

dai re la tiv i documenti originali di spesa , risu lta  così d istin ta :

- L. 2.509 000 per corsi giovani lavoratori;

- L , 66.549.534 per il 50°/° del premio ad incentivo;

- L, 17.222.000 per corsi complementari per apprendisti;

- L . 150.000 per corsi d isoccupati.

A ll'artico lo  in esam e risu ltano a ltre s ì incam erati gli importi per:

- quote "D irezione" s tan z ia te  sui bilanci dei singoli Centri di addestram ento e recupera­

te so ltanto  su quelli d iretti da personale compreso nei ruoli d e ll'E n te , o v e le  disponibi­

l i tà  lo abbiano consentito;

- liq u id ità  di c a ssa  dei Centri alberghieri con gestione;

- d ispon ib ilità  dei c /  c d e ll'A neace  a lla  da ta  del 31 dicem bre 1965;

- rimborsi da lla  Reale Mutua di A ssicurazione per risarcim ento danni;

- in casso  figurativo dalla  E sa tto ria  Comunale di Roma per rimborso im posta R.M. Catego­

ria B isc r itta  a ruolo e non più dovuta a seguito  dei concordati f isca li raggiunti con l'U f­

ficio D istre ttuale  delle  Imposte D irette di Roma fino a lla  data del 30 settem bre 1961.
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ENTRATE PER  MOVIMENTO DI CAPITALI

Art. 8 - A lienazione beni di proprietà

N ell'a rtico lo  in esam e risu lta  reg istra to  l'im porto di L. 3.804.500 così co­

stitu ito :

a) - permuta terreno in Duino A urisina L, 499.500

b) - vendite:

Alberghiero di C esana L. 200.000

1300 targa 483077 Il 430.000

1300 il 542480 n 400.000

1100 a 421033 n 300.000

2300 h 671646 » 550.000

1100 h 496341 » 360.000

1100 h 438673 ti 300.000

1100 » 625516 tt 400.000

600 il 331231 il 120.000

1800 tt 469340 If 230.000
if 208207 tt 15.000vespa 125 " 208207  15.000 » 3,305.000

Art. 9 - Vendita tito li di Stato

N essun in casso  r isu lta  effettuato per ta le  titolo. 

Art. 10 - A ccensione Mutui

N essun in casso  r isu lta  effettuato per ta le  titolo.

L . 3.804.500
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ENTRATE PER  PARTITE DI GIRO

a j  P A R T I T E  D I  G I R O  O R D I N A R I E  

Art, 11 Recupero somme an tic ipate

In ta le  articolo risultano accerta te  en trate  per com plessive L 496314,149, 

de lle  quali L, 490.330.630 in c a ssa te  e L. 5,983,519 da in cassa re . L 'im porto da riscuotere  

risu lta  così distin to :

a) dal M inistero del Lavoro per:

- quote qu iescenza personale corsi B ellagio L. 269.523

- " " " " A ssis i " 220.999

- cs.app . E s. 6 3 /6 4  M essina D.M. 185 L, 962.373

- " " * 6 3 /6 4  Rovigo " " 121 /9  " 176.972

_ « h h 0 3 /6 4  Siracusa " " 188 /5  " 49.386 « 1.188.731

" " " 6 1 /6 2  Cuneo " "  05003/10 66.235 L> 1.745.488

b) da d iversi, tra  cui per L. 2.930.715 gli eredi del Sig. B isogni già 

D irettore R egionale per la  S icilia , e da recuperare su lle  indenni­

tà  di qu iescenza  da corrispondere " 4.238.031

L. 5.983.519

Il to ta le  accertam ento di cui sopra trova e sa tta  rispondenza con quello del 

relativo  articolo di u sc ita .

Art. 12 - Incasso  somme da riversare

In ta le  articolo risu ltano in c a ssa te  com plessive L, 160.802.988 che trova 

no rispondenza con il relativo articolo di u sc ita .

b )  -  C O N T A B I L I T A  S P E C I A L I

Si ritiene opportuno innanzi tutto ricordare che a  seguito  della  variazione 

dell'anno  finanziario d isposta  con il  D .P .R . d e ll'8  marzo 1965 n. 669 - so stitu ito  con il  

D .P .R . 26 agosto  1965 n. 1098 - nel p resen te  elaborato  trovano riferimento i corsi decreta­

ti dal M inistero del Lavoro e de lla  P rev idenza Sociale per due d is tin ti c ic li addestra tiv i e 

precisam ente quelli che in iz ia tis i  il  1° ottobre 64 hanno avuto termine entro i l  30 settem ­

bre 1965 e quelli che in iz ia tis i dopo il 1° ottobre 65 avranno term ine nel 1966,

Ciò premesso, s i p rec isa  che per lo svolgim ento dei corsi di addestram ento 

professionale  finanziati a norma d e lla  legge 2 9 /4 /  1949 n . 264 e quelli di insegnam ento 

complementare per apprendisti finanziati a norma d e lla  legge  19/ 1 /1955  n. 25 risu ltano 

accerta te  le  seguenti entrate:

a) per i corsi riferiti a ll 'a tt iv ità  addestra tiva  svo lta  ne l periodo 1° ottobre 64 - 30 settem ­

bre 1965:



in c a ssa te da in cassa re to ta le

Art. 13 - per corsi giovani lavora­

tori e premio incentivo 773,532,212 119.536.271 893.068.483

Art. 14 - per co rsi svo lti p resso

Centri alberghieri 72,765.400 1,331.491 74,096.891

Art. 15 - per corsi convittuali al­

berghieri 453,341,300 36.049.964 489.391.264

Art. 16 - per corsi complementari

per apprendisti 520.291.106 36,793,752 557.084.858

Art. 17 - per co rsi rapidi d isoccu­

pati 18.995,500 12.633,260 31.628.760

1.838.925.518 206.344.738 2.045.270.256

b) per i  corsi is t i tu it i  dopo il  1° ottobre 1965 e che avranno term ine nel 1966:

in c a ssa te da in cassa re to ta le

Art. 13 - per corsi giovani lavora­

tori e premio incentivo 134.582.825 834,417.629 969.000.454

Art. 14 - per corsi svo lti presso

Centri alberghieri - - - 77.782,000 77.782.000

Art. 15 - per corsi convittuali a l­

berghieri - - - 581.790.000 581,790.000

Art. 16 - per corsi complementari

per apprendisti 196.518.500 431.551,500 628.070.000

Art. 17 - per corsi rapidi disoccu­

pati — 5.027.000 5.027.000

331.101,325 1.930.568 129 2.261.669.454

Gli importi in c a s sa ti  al 3 1 / 12/ 1965 per l 'a t t iv i tà  ad destra ti va del 1965/66 

(L . 331.101.325) se  m essi a confronto con le  an tic ipazioni effe ttua te  d a ll 'E n te  per gli 

s te s s i  tito li a lle  proprie Sedi periferiche ( L  512,879.850) consentono di rilevare, ancora 

una volta, come gli accred iti m in isteria li pervengano con eccessiv o  ritardo, causando s e ­

rie  difficoltà  a ll 'E n te  che, per consentire lo svolgimento della  normale a ttiv ità  addestrati- 

va, non solo è costre tto  ad asso rb ire  tu tte  le  liqu id ità  di banca ma deve a ltre s ì ricorrere 

ad onerose an tic ipazion i bancarie.

Con oppor tuni elenchi, in se riti tra gli a lleg a ti del p resen te  elaborato, so­

no s ta ti  sv iluppati, per c iascuna sede addestrativc^i dati di cui sopra

Art, 18 - G estione Centri A lberghieri

Il movimento di gestione dei Centri Alberghieri reg istra  un accertam ento di
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L. 595,185.856 co sì d istin te :

B ellagio

Cagliari

C astelfusano

Merano

Rimini

Sabaudia

Senigallia

L . 79,004.578 

132.265.270 

249.620.560 

21.781.205 

73.478.495 

25.761.534 

13.274.214

595.185.856

L 'accertam ento  di cui sopra, rapportato a to tale  de lle  sp ese  d ich iarate al- 

l 'a r t .  40 delle u sc ite , p resen ta  una differenza a ttiva  di L. 19.692.607, incam erata d a ll 'E n ­

te  a ll 'a r t, 7 "sop ravven ienze  a tt iv e " .

Nel periodo in riferimento, contrariam ente a quanto previsto , non sono en­

tra te  in funzione le  a ttiv ità  alberghiere dei Centri di A scoli P iceno  e Salerno, mentre è 

sta to  anticipato i l  funzionamento del Centro di Senigallia,
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RESIDUI ATTIVI DI COMPETENZA

Tenuto conto delle  somme di com petenza acce rta te  ma ancora da in cassa re  

a lla  da ta  del 3 1 /1 2 /  65 si ha la  conseguente formazione di nuovi residui a ttiv i per un to­

ta le  di L, 2.870.797,106 co sì distin to :

- per en tra te  effe ttive  L. 727.900.720

- per movimento di cap ita li "

- per partite  di giro " 5.983,519

- per contab ilità  spec ia li "  2.136.912.867

L, 2.870.797.106

Si fa opportunamente presen te  che il  riporto in  bilancio dei residui di cui 

sopra è avvenuto dopo attento  e scrupoloso esam e e su ssis to n o  pertanto le  m assim e ga­

ranzie  circa  la  loro p o ss ib ilità  di realizzo .

0 0  0  0  0
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US CI TE

Durante l 'e se rc iz io  in esam e l 'E n te  ha effettuato pagam enti per la  somma 

com plessiva di L . 7.341.782.156 co sì d istin ta :

- per residui p ass iv i L. 1.088.682,280

- per u sc ite  effettive " 2.001.372.717

625.839.840 

652.747.137

2.973,140,182

- per movimento di cap ita li

- per partite  di giro ordinarie

- per contab ilità  sp ec ia li

L. 7.341.782.156

di cui L . 6.253.099.876 per sp e se  di competenza.

Al 31 dicembre 1965 risu lta  da pagare una somma com plessiva di 

L. 4.920,312.045 di cui L. 2.179.411,146 per residu i e L. 2.740.900.899 per com petenza. 

L 'accertam ento  delle  u sc ite  di com petenza può co sì riepilogarsi:

somme pagate da pagare to tale

- per u sc ite  effettive 2.001.372.717 100.359.305 2.101.732.022

- per movimento di c ap ita li 625.839.840 707.186.210 1.333.026.050

- per p artite  di giro ordinarie 652.747.137 4.370.000 657.117,137

- per contab ilità  sp ec ia li 2.973.140,182 1.928.985.384 4.902,125.566

6.253.099.876 2.740.900.899 8,994.000.775

T utti i pagam enti e gli impegni risu ltano  nei lim iti degli stanziam enti del 

preventivo approvato dal Consiglio di Amministrazione e d e lle  su ccess iv e  delibere di va­

riazione.

Di seguito  s i dettagliano, quanto più p o ssib ile , le  singole voci p ass iv e  che 

hanno portato ai pagamenti ed agli impegni di cui sopra.
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U S C I T E  E F F E T T I V E

I - SPESE ORDINARIE

a j  -  S P E S E  P E R  I L  P E R S O N A L E

Com plessivam ente la  sp esa  

L . 624.199.537 co sì d istin ta :

per il  personale  di ruolo è risu lta ta  di

- Stipendi e a sseg n i personale  Sede Centrale L. 192.693.333

- Stipendi e a sseg n i personale  periferico H 244.879.562

- Contributi INPS, ENPDEDP, GESCAL H 90.004.192

- Quote qu iescenza  e previdenza tt 49.899.894

- Lavoro straordinario tt 45.566.196

- Prem i operosità  e su ssid i tt 1.156.360

L. 624.199.537

R iportando tale spesa ad un esercizio normale della durata di 12 mesi si rileva un maggior one­

re di L. 51.322.970 nei confronti di quello precedente determinato dall'aumento complessivo di n. 

7 unità di personale, da alcuni passaggi di qualifica, dal riconoscimento di scatti di anzianità, dal­

la  maggiorazione dell'indennità integrativa speciale e, principalmente, a seguito di deliberazione 

presa dal Consiglio di Amministrazione in data 30 luglio 1965, dall'attuazione della 1 * fase del con­

globamento, con decorrenza 10 gennaio 1965, in applicazione delle disposizioni di cui al D.P.R, 21 

oprile 1965 n. 373 che ha notevolm ente gravato la  voce * quote qu iescenza  e previdenza " 

per il  n ecessa rio  accantonam ento d e lle  indennità p reg resse  in rapporto a lle  an z ian ità  di 

servizio  dei singoli.

Prim a di fornire g li opportuni de ttag li d e lle  sp ese  rife rite  a c iascun  arti­

colo di bilancio , riteniam o opportuno far seguire  un quadro comparativo d e lla  s ituaz ione  

dell'o rgan ico  del personale  di ruolo a lle  date del 30 /  9 /  64 e del 31 /  12 /  65.

SEDE CE NTRALE PER IFER IA

Organico al Organico al Organico al O rganico al
QUALIFICHE 30 /  9 /  64 3 1 / 2 /  65 3 0 / 9 / 6 4 3 1 / 2 / 6 5

ruolo straor. ruolo straor. ruolo straor. ruolo straor.

D irettore Generale 1 1

Ispetto re  G enerale 2 - 2 - - -

Capo Servizio 3 - 3 - 5 - 5 -

D irettore R egionale - - - - 8 - 8 -

Funzionario di T 5 - 5 - 1 - 3 -

Funzionario di i r 4 - 5 - 5 - 3 -

Funzionario di IIP 7 - 9 - 17 - 14
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Funzionario aggiunto - - - - 1 - - -

Impiegato di P 3 1 4 1 13 - 13 -

Impiegato di IP 5 1 5 1 6 - 6 -

Impiegato di IIP 12 2 13 2 19 - 18 -

Impiegato aggiunto - 1 - 5 - - - -

Stenodattilografo 2 - 2 - - - - -

Applicato dattilografo 9 8 15 3 14 - 14 -

Applicato aggiunto - 2 - 4 - - - -

U sciere  Capo - - - - 2 - 2 -

A utista  Capo 1 - 1 - 1 - 1 -

T elefon ista 1 - 1 ,  - - - -

U sciere  A utista 4 2 6 1 10 1 10 1

Fattorino Custode - - - - 3 1 , 2 1

59 17 72 17 105 2 99 2
sq 72 105 99

76 89 107 101

Collaboratori 2 3 2 1

78 92 109 102

Art. 1 - Stipendi e a sseg n i personale  ruolo Sede Centrale

P er la  corresponsione degli s tipend i e a sseg n i al personale  di ruolo del­

la  Sede Centrale, nonché per i compensi ad alcuni collaboratori, r isu lta  paga ta  la  somma 

com plessiva lorda di L . 192.693.333, com prensiva quindi de lle  quote a carico del perso­

nale  per:

- le  ass icu raz io n i so c ia li e p rev idenziali v ersa te  agli is titu ti in te re ssa ti;
f

- la  R icchezza  Mobile Cat. C /2  e Complementare, accantonata  in  apposito  conto di bilan­

cio per e sse re  poi erogata, durante il  prossim o eserc iz io , secondo le  ra te izzaz ion i bi­

m estrali di cui a lla  c a rte lla  dell'U ffic io  de lle  Imposte.

L e  un ità  in organico del personale  risu ltano  a lla  data  del 31 /  12 /  65 co­

s ì  d is tribu ite  ne i vari Servizi ed Uffici d e lla  Sede Centrale:

Ruolo Straordinario Collaboratori

D irettore G enerale 1 -

Segreteria del P re s id en te  2  -

Segreteria D irezione G enerale 6 1

Segreteria Affari G enerali 4 1 -

Servizio P  T ecnico  D idattico  e Studi 7 -

Servizio i r  Centri e Corsi 10 1
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Servizio H I' P ersona le 9 2 -

Servizio IV ' Ragioneria 11 5 -

Servizio V ' Patrim oniale 7 3 -

Ufficio Ispettivo 2 - -

Ufficio Stampa e Propaganda 2 - 2

P erso n a le  ausilia rio 7 1 -

D istaccato  o a d isposizione 4 3 1

72 17 3

Art. 2 - Stipendi e a sseg n i personale  periferico  di ruolo

P er la  corresponsione degli s tipend i e a sseg n i al personale  di ruolo del­

le  Sedi periferiche, nonché per i com pensi ad alcuni collaboratori, r isu lta  p a g a ta la  som­

ma com plessiva lorda di L , 244.879.562 com prensiva quindi de lle  quote a  carico  del per­

sonale  per:

- le  assicu raz io n i so c ia li e p revidenziali v ersa te  agli is t i tu ti  in te ressa ti;

- la  R icchezza  Mobile Cat. € / 2  e Com plem entare,accantonata in apposito  co n tad i bilan­

cio per e sse re  poi erogata, durante il prossim o eserc iz io , secondo le  ra te izzazion i bi­

m estrali di cui a lla  ca rte lla  dell'U ffic io  delle  Imposte,

L e un ità  in  organico del personale  periferico risu ltano  a lla  da ta  del 

31 /  1 2 /  65 co sì d istribu ite :

Ancona

Ruolo

5

Straordinario Collaboratori

Bari 6 - -

Bergamo 1 - -

Bologna 5 - -

Catania 1 . . -

Cagliari 7 2 -

Chioggia 1 - -

C osenza 2 - -

Firenze 3 - _

Genova 6 - -

Milano 5 - -

Napoli 6 - -

Palerm o 4 -

Perugia 1 - -

P esc a ra 1 - -

Roma 14 - -

Siracusa 1 - -

Torino 7 1
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3

7 -

5 -
1

3

4 - -

99 _ _ L  1

Art. 3 - Contributi INPS - C assa  M alattia - G estione C ase Lavoratori

P e r i contributi INPS, ENPDEDP e GESCAL, a carico d e ll'E n te , conteg­

giati su i compensi, assegn i e lavoro straordinario  del personale  di ruolo, cen trale  e peri­

ferico, nonché per il premio INAIL per l 'a ss ic u ra z io n e  infortuni, sono s ta te  pagate  com­

p lessivam ente  L. 90,004.192,

I versam enti re la tiv i a lla  somma di cui sopra risu ltano  co sì e ffe ttuati:

- a ll'E N PD E D P per quote G estione C ase Lavoratori L. 3.337.736

- a ll'E N PD E D P per quote a ss icu raz i one m alattia  " 15.519.282

- a ll'IN P S  per quote contributi e marche assicu ra tiv e  * 71,034.849

- all'IN A IL  per a ssicu raz ione  infortuni fattorin i e a u tis ti " _______ 112.325

L. 90.004.192

Art. 4 - Quote qu iescenza  e p rev idenza  del personale

P er ta le  voce r isu lta  so stenu ta  una sp esa  di L . 49.899.894,

L 'onere  liquidato  riguarda:

- l'accantonam ento  p resso  l'INA d e ll'indenn ità  di anzian ità  del personale  dì ruolo per il  

periodo 1 /  1 0 /  64 - 31 /  1 2 /  65;

- il  versam ento a lle  " A ssicurazioni G enerali di V enezia" della  quota, a carico de ll 'E n te , 

dei premi concernenti la  po lizza  p rev idenziale  re la tiv a  al periodo 1 / 1 0 /6 4 - 3 1 /  12/ 65;

- l'accantonam ento , n e ll'ap p o sito  c / c bancario is titu ito  p resso  la  Banca N azionale del 

Lavoro, de ll'in d en n ità  m aturata n e ll 'e se rc iz io  finanziario  a favore dei collaboratori non 

risu ltando  s tip u la ta  per questi la  p o lizza  az iendale  p resso  l'INA;

- i l  pagam ento al personale dim esso o licen z ia to  d e ll'indenn ità  di an z ian ità  conteggiata  

su ll 'a sse g n o  graduabile e su ll 'an z ia n ità  convenzionale nonché la  liqu idazione del pre­

mio di fine lavoro a l personale  assun to  a tempo determ inato,

I versam enti e ffettuati risu ltano  così d istin ti:

- all'IN A  per p o lizza  az iendale  L. 30,375.365

- a lle  "A ssicurazion i G enerali di Venezia® per quote po lizza  prev idenziale  * 16,865.628

- al " Fondo q u ie scen za"  p resso  B.N .L, " 650.000

Trento

T rieste

V enezia

Verona

Centri e Corsi Alberghieri 

ANEACE
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- a l personale  dim esso o licenzia to  L . 2.QQ8..901

L. 49,899.894

Art. 5 - Lavoro straordinario

P er i l  personale  di ruolo cen trale  e periferico r isu lta  pagata  la  somma com­

p less iv a  lorda di L . 45.566.196, com prensiva delle  quote a carico del personale  per:

- le  a ssicu raz ion i so c ia li e previdenziali v ersa te  agli Is titu ti in te re ssa ti;

- la  R. M. e complementare accantonata  su apposito  conto di bilancio.

T ale sp esa  è pari al 10,41°/° del to ta le  d e lle  retribuzioni co rrisposte  al 

personale s te s so  (L. 437.572.895).

Art. 6 - Premi operosità  e su ssid i

L a sp esa  sostenu ta  n e ll 'e se rc iz io  su ta le  voce r isu lta  di L. 1.156.360, in ­

feriore di L. 5.550.365 a quella reg is tra ta  n e ll 'e se rc iz io  precedente.

L e erogazioni, a  favore del personale di ruolo centrale e periferico e del 

personale extra ruolo addetto  a i Centri di Formazione P ro fessiona le , riguardano:

- contributi co n cessi in occasione di n a sc ite  L. 460.000

- soggiorno gratuito  di giorni cinque p resso  alberghi - scuola
d e ll'E n te  in occasione di matrimonio " 276.360

- su ssid i per m ala ttia  o per particolari s ituazion i economiche
del personale  " ________ 420.000

L . 1.156.360

b )  -  S P E S E  G E N E R A L I  D E L L  ' E N T E

L e sp ese  generali della  D irezione G enerale, per l 'e se rc iz io  in esam e, pa­

gate (L. 78.028.098) ed im pegnate (L. 395.830),assommano complessivamente a L .78.423.928, 

cosi d istin te :

- fitto loca li Sede Centrale L. 15.353.030

- luce, telefono, riscaldam ento " 6.698.437

-■ m anutenzione ordinaria lo ca li * 4.939.542

- m anutenzione ordinaria beni mobili e m acchine "  1.581.077

- posteleg rafiche " 1.791.028

- cancelleria  e stam pati * 6.502.815

- giornali e pubblicazioni "  1.311.567

- viaggi e d iarie  * 3.587.402

• carburante e trasporti vari " 2.845,846

- sp ese  banca " 7.217.516

- im poste, ta s s e  e ass icu raz io n e  " 2.106.483

- Consiglio di Amministrazione e Collegio S indacale * 11.462.238
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- stam pa proprie pubblicazioni L. 4.736.980
-  d iverse obbligatorie ordinarie "________ 8.289.967

L, 78.423.928

T ale onere, tenuto conto del movimento finanziario delle  u sc ite  di com­

petenza d e ll'E n te , e sc lu se  le  p artite  di giro ordinarie, rappresenta soltanto una percen­

tuale dello 0 ,9 4 °/°  circa.

Per i chiarim enti su lle  sp ese  di cui sopra si fa richiamo a ll'e sp o s iz io n e  

che di seguito  viene effettuata.

Art. 7 - F itto  lo ca li Sede Centrale

Com plessivam ente per fitto e condominio dei loca li della  Sede Centrale è 

s ta ta  sostenu ta  una sp esa  di L. 15.353.030 co si d istin ta :

- lo c a li Via Lucullo  n. 6 L. 6,994.465

- lo c a li Via Lucullo n. 11 " 3.994.945

- lo ca li Via Sallustiana  n. 26 " 2.738,220

- lo ca li Via Carducci n. 10 "________ 1.625.400

L . 15.353.030

Con l'un ificaz ione  dei Servizi "T ecn ico  d idattico" e " Centri e c o rs i '' ed 

una più razionale  d istribuzione del personale, si ha speranza di poter rinunciare a lla  fi­

ne dell'anno  1966, da ta  di scadenza del contratto in  corso, ai loca li di Via S allustiana 

n. 26 realizzando co sì una economia di circa  3 m ilioni.

Art. 8 - Luce, telefono, riscaldam ento

P er ta le  voce risu lta  so stenu ta  una sp esa  di L . 6.698.437 così d istin ta :

- canoni te lefonici, te lefonate  urbane ed in terurbane L. 4.615.623

- energia e le ttr ic a  e forza motrice " 1.293.849

- riscaldam ento inverno 1964/65  e 1° quota inverno 1965/66 *_________ 788.965

L. 6.698.437

Art. 9 - M anutenzione ordinaria loca li

P er la  m anutenzione ordinaria dei lo ca li è s ta ta  sostenu ta  una sp esa  di 

L . 4.939.542 inferiore, rapportata a 12 m esi, di L . 446.176 a quella sostenu ta  n e ll 'e se r­

cizio  precedente, e co sì d istin ta:

- pu liz ia  locali e acquisto  generi vari L . 4.048.662

- lavori id rau lic i, e le ttr ic i e vari " 890.880

L. 4,939.542
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Art. 10 M anutenzione ordinaria beni mobili e m acchine

P er la  m anutenzione ordinaria dei mobili e delle  m acchine (contabili, cal­

co latric i, da scrivere, m ultilith, ecc.) di proprietà d e ll 'E n te  e s is ten ti p resso  la  Sede Cen­

trale è s ta ta  im pegnata la  somma com plessiva di L. 1.581.077 di cui L. 1.576.567 paga­

te  e L .4.510 da pagare.

Art. 11 - P o ste leg rafiche

Per ta le  voce r isu lta  sostenu ta  una sp esa  di L . 1.791.028, inferiore di 

L. 208.459 a quella reg is tra ta  n e ll 'e se rc iz io  precedente  ed inferiore di L. 566.663 se  

rapportata a 12 m esi.

Art. 12 - C ancelleria  e stam pati

P er le  esigenze  degli uffici cen trali è s ta ta  im pegnata una sp esa  com­

p le ss iv a  di L. 6.502.815, di cui L. 6.177.895 pagate  e L„ 324.920 da pagare, inferiore di 

L. 711.506, rapportata ad anno, di quella reg istra ta  n e ll 'e se rc iz io  precedente.

Art. 13 - Giornali e pubblicazioni

Gli abbonam enti a riv iste , l 'a c q u is to  di pubblicazioni e giornali, hanno 

fatto reg istrare  una sp e sa  com plessiva di L. 1.311.567, inferiore, rapportata a 12 m esi, 

di L* 253.606 a quella sostenu ta  n e ll 'e se rc iz io  precedente, in quanto, in partico lare  per 

gli abbonamenti, è s ta to  effettuato il rinnovo soltanto  dei più im portanti ed u tili connes­

si a ll 'a t t iv ità  d e ll'E n te .

Art. 14 - Viaggi e d iarie

P er il  trattam ento economico di m issione liquidato  al personale  d e lla  Se­

de C entrale, nonché per i trasporti urbani effe ttua ti dallo  s te sso  personale, è s ta to  so­

stenuto un onere di L. 3.587.402 superiore so lodiL . 11.223a quello dell'esercizio preceden­

te  nonostante riguardi 15 mesi di a ttiv ità .

Le m issioni si riferiscono in particolare a sopralluoghi per controllo funzio - 

namento dei Centri, andamento lavori dei Centri in  costruzione, incontri con au torità  per 

organizzazione e sviluppo, in te rven ti d e ll'E n te  n e lle  varie lo ca lità .

Art. 15 - Carbuiante e trasporti vari

P e r il  funzionamento degli autom ezzi de lla  Sede C entrale e per le  sp ese  

di trasporto di m ateriali vari è s ta ta  sostenu ta  una sp esa  di L. 2.845.846.

Art. 16 - Spese banca

P er in te re ss i p a ss iv i sulle  an tic ipazion i bancarie, per d iritti custod ia  ti­

to li, per spese  rim esse telegrafiche, per d iritti dì commissione e oneri f isca li dei mutui 

p assiv i gravanti sugli immobili dì proprietà è s ta ta  sostenu ta  n e ll 'e se rc iz io  una sp e sa  di
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L. 7.217.516 così d istin ta :

- per. custodia tito li, spese banca, in te re ss i p assiv i 

su an ticipazioni, bolli, commissioni, ecc. L. 3.964.797

- per oneri su mutui di:

- Senigallia

- Rimini

- Benevento

L . 1.521.634 

" 1.132.951 

" 598.134 3.252.719

L. 7.217.516

Art, 17 - Imposte, ta s se  e assicu razion i

P er premi assicu razione  auto, pagamento tributi e ta s se  varie, nonché per 

im posta R icchezza Mobile Cat. B, è sta ta  liquidata una somma complessiva di L, 2.106.483.

Art. 18 - Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale

Per la  indennità del P residen te , gettoni di p resenza  e rimborso sp ese  

viaggio per le  riunioni del Consiglio di Amministrazione, per i com pensi ai membri del 

Collegio S indacale e per le  m issioni effe ttua te  dal P re s id e n te i dai C onsiglieri e dai Sin- 

daci, nonché per i gettoni di p resenza  per la  Commissione nom inata in  seno al Consiglio, 

r isu lta  sostenu ta  una sp esa  di L. 11.462.238 inferiore, rapportata a 12m esì, di L.  614.672 

a quella d e ll 'e se rc iz io  precedente.

Art. 19 - Stampa proprie pubblicazioni

Nel corso d e ll 'e se rc iz io  in esam e l 'E n te  ha provveduto a lla  stam pa di ma­

nu a le tti riguardanti ì corsi alberghieri e da d istribu ire  gratuitam ente a tu tti g li a lliev i, 

a lla  com pilazione e stam pa dei nuovi programmi d idattic i per i d iversi tipi di corsi men­

tre ha proseguito, la  pubblicazione della  riv is ta  " La nostra  vita  " e  del "Notiziario En ale".

Per ta le  a ttiv ità  è s ta ta  so stenu ta  una spesa , n e ll'a rco  dei 15 m esi in  e- 

same, di L . 4.736.980.

Art. 20 - D iverse obbligatorie ordinarie

Per le  a ltre  sp ese  a ca ra ttere  generale che non trovano e sa tta  im putazio­

ne nei precedenti artico li di b ilancio  è s ta to  impegnato un importo di L. 8.289.967, di cui 

L . 8.223.567 pagate e L . 66.400 da pagare, così d istin te .

- consulenze leg a li L. 750.000

- Comitato Consultivo N azionale “ 481.901

- spese  onorari per cause é a tti  no tarili " 4.762.780

- v is ite  f isca li

- m ance e su ss id i

312.500

612.100
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rappresen tanza e varie L . 1.370.686

L . 8.289.967

Com plessivam ente s i  ha una sp esa  inferiore di L. 33.759 a quella  regi­

s tra ta  n e ll 'e se rc iz io  precedente anche se  re la tiva  a 15 m esi anziché a  12 m esi.

c )  -  S P E S E  P E R  A T T I V I T À  : I S T I T U Z I O N A L I

P er l 'a t t iv i tà  is titu z io n a le  che l 'E n te  svolge con i fondi d e lla  * C assa  " 

e di " te r z i"  sono s ta te  im pegnate n e ll 'e se rc iz io  com plessive L . 1.346.818.657, di cui 

L . 1.255.212.122 pagate  e L. 91.606.535 da pagare.

Gli importi da pagare sono riferiti, n e lla  quasi to ta lità , a l l 'a tt iv ità  adde­

s tra ti va che in iz ia ta s i dopo il  1° ottobre 1965 s i concluderà nel 1966. In fatti nel presen­

te  elaborato, a seguito  d e lla  variazione dell'anno  finanziario d isp o sta  con i l  D .P .R . del- 

l '8  marzo 1965 n. 669 - so stitu ito  con il D .P .R . 26 agosto 1965 n. 1098 - trovano riferi­

mento i movimenti contab ili riferiti a i c ic li addestrativ i 19 6 4 / 65 e 1 9 6 5 / 66, così come 

appresso  indicato:

pagato da pagare to tale

a-) co rsi di addestram ento pro fessio ­

n a le  (a r t. 21)

- a tt.add . 1964 /65  181.112.856 - - -  181.112.856

- a tt.add . 1965/66 10.541.123 48.458.877 59.000.000

b-) a s s is te n z a  v ittuaria a lliev i a  r e ­

gime con v ittua le  (a r t. 22)

- a tt.add . 1964/65  282.685.852 - - -  282.685.852

- a tt.add . 1965/66 91.952.717 42.544.283 134.497.000

c-) a s s is te n z a  a lliev i per frequenza

corsi fuori residenza  ( art. 23 )

- a tt.add . 1964 /65  18.910.491 - - -  18.910.491

- a tt.ad d . 1965/66 300.095 - - -  300.095

d-) in tegrazione sp ese  generali Cen­

tri e  corsi finanziati dal " Fondo "

( a r t . 24 ) 669.708.988 603.375 670.312.363

1.255.212.122 91.606.535 1.346.818.657

E' da tener presente,  anche ai fini di una valutazione comparativa, che le  

spese  riferite al l 'att ività addestrativa 1965/66 non si esauriscono con gli impegni di cui 

sopra in quanto troveranno la necessaria integrazione negli stanziamenti  di bilancia del­

l ' eserc iz io  finanziario 1966.

Per quanto riguarda l'anno  addestrativo 1964/65  s i  è so sten u ta  comples-
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sivam ente una sp esa  di L, 1,018.959.089 così d istin ta :

- corsi addestram ento p ro fessionale L, 181.112,856 

282 685.852 

18.910.491

- a s s is te n z a  v ittuaria  a lliev i

- a s s is te n z a  a lliev i per frequenza corsi fuori residenza

- in tegrazione sp ese  generali Centri e corsi finanziati

dal"Fondo 536.249.890 

L. 1.018.959.089

superiore di L, 168.973.951 a quella  reg is tra ta  n e ll 'e se rc iz io  precedente.

O ltre ad un maggior numero di corsi programmati e direttam ente finanziati, 

più num erosi e co n sis ten ti sono s ta ti i riconoscim enti ag li is tru tto ri e docenti con la  re­

v isione  delle  retribuzioni orarie, mentre la  maggiore in tegrazione è conseguenza del mag­

gior numero dei Centri in  funzione e dell'aum entato  co sto  dei vari se rv iz i.

- lo  svolgimento dei corsi norm ali,non decre ta ti dal M inistero ,effettuati p resso  i  C entrio  

p resso  sed i iso la te ;

- le  in tegrazioni de lle  retribuzioni agli is tru tto ri e docenti;

- l 'in teg raz io n e  del m ateriale di eserc itazione , rapido consumo, d isp esse , te s ti  e m ateria 

le  didattico  per g li a lliev i di partico lari corsi;

- lo svolgimento dei co rsi a regime convittuale per aggiornamento dei docenti;

- i l  funzionamento delle  sed i di formazione p ro fessiona le  con la  so la  a ttiv ità  ENALC o 

di quelle già is ti tu ite  e non ancora funzionanti.

C om plessivam ente risu ltano im pegnate, com edo  dettag lio  che se fu e , 

L . 240.112,856, di cui L . 191.653,979 pagate e L. 48.458.877 da pagare:

Si forniscono di seguito  gli opportuni de ttag li per ciascun  articolo  di bi­

lancio .

Art. 21 - Corsi di addestram ento professionale

In ta le  articolo trovano im putazione le  sp ese  per:

pagato da pagare to ta le

a-) corsi di addestram ento is t i tu i t i  con 

fondi CUAF e di d iversi:

- a tt.add . 1964/65

- a tt.add . 1965/66

113.198.639 

8.906.517 38.093.483

113.198.639

47.000.000

b-) in tegrazione istru tto ri e docenti:

- a tt.add . 1964/65

- a tt.add . 1965/ 66

37.099.119 

1.634 606 10.365.394

37 099.119 

12.000 000

c-) in tegrazione te s ti e consumi:

- a tt.add . 1964/65

- a tt.add . 1965/66

4.022.791 4.022.791
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d-) corsi di aggiornamento per docenti 23,286.395 —  23,286,395

e-) sp ese  sed i ENALC 3 505.912    3.505.912

191.653.979 48,458.877 240.112.856

P er l 'a t t iv i tà  d e ll 'e se rc iz io  1° o ttobre 1964 30 settem bre 1965 la  sp esa  

risu ltan te  è la  seguente:

- corsi di addestram ento professionale  L. 113.198.639

- in tegrazione is tru tto ri e docenti " 37.099.119

- in tegrazione te s ti  e consumi " 4.022.791

- corsi di aggiornamento per docenti " 23,286.395

- sp ese  sed i ENALC "_____ 3.505.912

L. 181.112.856

superiore di L . 30.679,827 a quella  reg istra ta  n e ll 'e se rc iz io  precedente

Art. 22 - A ss is ten za  vittuaria a lliev i a regime convittuale

Per i l  vitto degli a lliev i e del personale  dei corsi di addestram ento pro­

fessio n a le  a regime convittuale a ttua ti p resso  i  Centri alberghieri e commerciali e sedi 

convenzionate, è s ta ta  so s te n u ta  una sp esa  com plessiva di L, 374.638.569, ca lco la ta  sul­

la  b ase  di L, 500 pro cap ite  a p resenza  giornaliera.

In re lazione ai due d e l i  addestra tiv i ta le  sp esa  r isu lta  così d istin ta:

- L. 282.685.852 per l 'e ffe ttuaz ione  dei corsi riferiti a l l 'a t t iv ità  addestra tiva  svo lta  nel

periodo 1° ottobre 1964 - 30 settem bre 1965;

- L. 91.952.717 per i  corsi che, in iz ia ti dopo il  1° o ttobre 1965, avranno termine nel 1966.

Si elencano di seguito:

a) - le  sed i p resso  le  quali hanno trovato a ttuazione i corsi e ffe ttuati nell'anno  addestra­

ti vo 1° o ttobre 1964 - 30 settem bre 1965, con l'in d icaz io n e  d e lla  sp esa  sostenu ta  per

c iascuna di e sse :

Sede Importi

Acquedolci L. 6.458.478

Acqui Terme H 5.350.000

Alghero M 5.805.500

A scoli P iceno U 4,959.153

Atri It 5.628.500

Bardi II 5 562.000

B ellagio II 14.120.047

Cagliari II 16,499.000

C astelfusano f t 30.915.900

C astiglion della  P e s c a ia i l 5 208,500
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C astroreale Terme 

Cavi di Lavagna 

C ittà di C astello  

Diano Marina 

F irenze

Forte dei Marmi 

Grado 

Jeso lo  

Lavagna 

Levi co

Lido di Camaiore 

Lignano

Lizzano in Belvedere

Malè

Merano

Pesaro

P orretta  Terme

Rapallo

Rimini

Sabaudia

Salice Terme

Salerno

Salò

Santa F lavia

San Cristoforo

Sasso tetto  in  Sarnano

Senigallia

Sestri Levante

Trento

Verona

Viareggio

5.045.500 

5 296.500 

5,503,150

5.269.500

2.128.500

5.228.000

5.395.500

5.029.000

5.815.500

5.578.500

5.324.500

5.156.000

8.110.500

5.491.000

10.472.000 

5.679.551

7.396.000

5.660.000

10.366.000

10.199.500

5.169.000 

4.180.401

5.289.500 

3.356.400

5.357.000 

6.491.753 

4.904.016

1.796.000 

10.850,481

5.056.522

5.583.000

L . 282.685.852

b) - le  sed i p resso  le  quali hanno avuto in izio  dopo il  1° ottobre 1965 i  corsi riferiti a l ­

l'anno  addestra tivo  1965/66, con l'in d icaz io n e  degli importi rim essi:

Sede

Acquedolci 

Acqui Terme 

Alghero

L..
H

R im esse

2.500.000

2.375.000

2.375.000
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A scoli P iceno L. 2,000.000

Atri Il 2.375.000

B ellagio II 2.625.542

Bordighera II 2,375.000

Cagliari « 3,600,000

C astelfusano
II 7,701.000

C astroreale  Terme II 2,375,000

C ittà  di C astello II 2.375.000

Cupramontana II 2,110.000

Forte dei Marmi li 2.375.000

Grado ( Albergo Europa ) II 2.375.000

Grado (Albergo E xelsio r) II 2.375,000

le so lo II 1,500.000

Lido di Camaiore II 2.375,000

Lignano II 2.375.000

Lizzano in Belvedere tt 3.455.000

Malè II 2.375.000

Merano II 1,800,000

P o z z a  di F a ssa II 2,375.000

Peveragno tt 800.000

P orre tta  Terme II 3.455.000

Predazzo II 2.375.000

P reso lana II 1.500.000

R apallo  ( Albergo B risto l ) II 2.375.000

R apallo  ( Albergo Europa) II 2.375.000

Rimini n 1.800.000

Riolo Terme H 2.375.000

Sabaudia ti 3.000,000

Salerno h 570.000

Salice  Terme il 2.375.000

Salò il 2,375.000

S. C esarea  Terme i l 2.375.000

Senigallia u 2.100,000

Tolentino h 1.500.000

Trento h 2.430.000

Verona a 6.175

L„ 91,952.717

P o iché  la  e ffe ttiva  previsione di sp e sa  per il completo svolgimento del pia­

no dei corsi convittuali de ll'an n o  addestra tivo  1965/66 r isu lta  di L. 374.497,000, consi-
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derato che il re la tivo  stanziam ento per la  corrispondente voce del b ilancio  d e ll 'e se rc iz io  

finanziario 1966 è di L . 240.000 .000, s i rende necessario , tenuto conto degli oneri già so 

stenu ti al 3 1 / 12/ 1965, determ inare un impegno, nel p resen te  articolo, di L 42.544.283per 

ass icu ra re  la  copertura della  sp esa  to ta le  p rev ista

Riepilogando, si avrà pertanto la  seguente situazione:

- sp ese  sostenu te  per i corsi dell'anno 

addestrativo 1° ottobre 64 30 settem

bre 65 L. 282,685.852

- sp ese  sostenu te  al 3 1 /1 2 /6 5  per i cor­

si de ll'anno  addestrativo  1° ottobre 6 5 -

30 settem bre 66 1 ______91.952.717

L. 374.638.569

previsione to tale sp esa  al 3 0 /9 /6 6  L. 374.497.000

pagamenti effettuati al 3 1 /1 2 /6 5  " 91.952.717

L. 282 544.283

stanziam enti bilancio eserc iz io  1966 '' 240.000.000

residuo p assiv o  a copertura "______ 42.544.283

L 417.182.852

Art. 23 - A ssis ten za  a lliev i per frequenza corsi fuori re s id en za

N ell'a rtico lo  in esam e è s ta ta  pagata  la  somma com plessiva di L, 19 210 586

co sì d istin ta :

- per corsi riferiti a ll 'a t t iv ità  addestra tivo  svo lta  nel

periodo 1 /1 0 /6 4 -  3 0 /9 /6 5  L. 18.910,491

- per corsi che, in iz ia ti dopo il 1° ottobre 1965,avran

no termine nel 1966 -  " _________300.095

L. 19.210.586

N essun impegno si rende n ecessa rio  in quanto gli stanziam enti di bilancio 

dell'an n o  finanziario 1966, riferiti a l periodo 1° gennaio - 30 settem bre 1966, risu ltano  

su ffic ien ti a lla  copertura degli impegni assunti d a ll 'E n te  per l'a ttiv ità  addestrativo 1965/d ò .

L a sp esa  in  parola si rife risce  a ll'o n ere  per l 'a s s is te n z a  finanziaria a fa 

vore di quegli a lliev i che, residen ti in lo ca lità  d iverse  dalle  sedi dei Centri co stitu iti nei 

capoluoghi di provincia o di regione, chiedono di partec ipare  a partico lari corsi normali 

iv i funzionanti e che risu ltino  in condizioni economiche ta li da non poter sostenere  le  spe­

se  di trasporto o di perm anenza giornaliera. T ale onere si e s tr in seca  con il  rimborso del­

le  sp ese  di locom ozione o la  concessione  di borse di studio; ove esistono  Centri opportu­

nam ente a ttrezza ti ta le  a s s is te n z a  viene a ss ic u ra ta  attraverso  la  concessione di un pasto  

giornaliero.
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Art, 24 - Integrazione maggiori sp ese  generali Centri e Corsi finanzia ti dal "Fondo"

A copertura delle  maggiori sp ese  generali dei Centri e Corsi finanziati dal 

" Fondo* l 'E n te  è dovuto in tervenire  con un finanziam ento com plessivo di L. 670 312,363 

di cui L. 669.708,988 pagati e L . 603.375 da pagare.

N ell'im porto di cui sopra è compreso anche l'o n e re  derivante a ll 'E n te  dal­

la  riduzione del contributo m in isteria le  per i  corsi giovani lavoratori determ inato in base 

a lle  norme che discip linano  la  rendicontazione finale:

- dalla  minore durata dei corsi e dal minor numero degli a lliev i frequentanti in rapporto ai 

dati im postati su i preventivi di sp esa  e per/i quali è avvenuta la  decretazione m iniste­

riale;

- dal minor numero degli a lliev i pervenuti agli esam i in rapporto a quelli frequentanti;

- dallo scarto  del 10°/° tra  le  sp ese  "rim borsabili" e l 'e ffe ttivo  contributo riconosciuto 

dal M inistero a ll 'E n te ,

Si ritiene  opportuno indicare di seguito  il  to ta le  de lle  sp ese  sostenu te  ri­

partendole in funzione dei seguenti criteri:

1) - oneri derivanti a ll 'E n te  per la  riduzione del contributo

m in isteria le  dei corsi giovani lavoratori L . 65.194,694

2) - oneri per sp ese  generali non p rev iste  negli stanziam en

ti dei corsi o comunque eccedenti gli stanziam enti s te s s i  " 605.117.669

L. 670.312.363

T ale somma è re la tiva  a l periodo 1° ottobre 1964 - 31 dicembre 1965, ad 

un periodo cioè di 15 m esi; rapportata a 12 m esi r isu lta  di L . 536.249,890, superiore di 

L . 116.784.336 a quella  reg is tra ta  n e ll 'e se rc iz io  precedente,

II - SPESE STRAORDINARIE

Art. 25 - M anutenzione straordinaria immobili di proprietà

P er le  riparazioni di carattere  straordinario effe ttua te  e da effettuarsi agli 

immobili di proprietà d e ll 'E n te  sono s ta te  im pegnate com plessivam ente L. 31,932.302, di 

cui L . 23.932.302 pagate  e L . 8,000.000 da pagare, così d istin te :

pagate da pagare totale

- B ellagio 2.557,720 ---- 2.557.720

- C astelfusano 10.226.335 ---- 10.226.335

- F irenze 527.875 3.500.000 4.027.875

- Rimini 4.193,022 4.193.022

- Torino 4.353 450 2.000.000 6.353.450

- Verona 2,073.900 2.500.000 4.573,900

23.932.302 8.000.000 31,932.302
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Art 26 Spese per a ttiv ità  spec ia li

P er la  partecipazione a convegni, m ostre e m anifestazioni, per pubblicità, 

rea lizzazione  films è s ta ta  acce rta ta  una sp esa  com plessiva di L. 20,357.598, d e lle  quali 

L. 20,000.658 pagate  e L. 356.940 da pagare, co sì d istin te :

- Convegno dirigenti - P o rre tta  Terme L, 488.105

- Mostra del figurino - F irenze " 637.81Ó

- Concorso parrucchieri per signora - Roma " 1.844.400

- Viaggio in Germania " 538.872

- Contributo ANEACE a copertura sp ese  bilancio " 5.109.081

- F es tiv a l d e lla  Cucina Ita liana  " 4171000

- F iera  Campionaria - Pordenone " 270.320

- Convegni vari, quote a sso c ia tiv e  e isc riz ion i, stam pa 

pellico le , inserzion i pubblic itarie  e varie ( pagate

L. 5.023.394, da pagare L. 356.940) " 5.380.334

- I.S .I.P . w 1,000.000

- Documentario " Commercio a sc u o la "  * 4.671,676

III - FONDO DI RISERVA 

Art. 27 - Fondo di riserva

20.357.598

L 'in te ro  stanziam ento di L. 20.486.170 è s ta to  stornato in aumento ad al­

tre  voci di bilancio.
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USCITE PE R  MOVIMENTO DI CAPITALI

P er la  rea lizzaz ione  dei mezzi strum entali occorrenti al soddisfacim ento 

d e lle  esigenze  addestrative del se tto re  terziario  ed a ll'a sso lv im en to  dei fini s ta tu ta ri del­

l 'E n te  è s ta ta  impegnata, n e ll 'e se rc iz io  in esam e(la  somma complessiva di L. 1.333.026.050 

così d istin ta :

pagato da pagare to ta le

- rea lizzaz io n e  Centri

- acquisto  beni strum entali 

per a ttrezzatu re  Uffici

- acquisto  beni strum entali 

per a ttrezzatu re  Centri

- acquisto  tito li di Stato

- mutui p ass iv i

Art. 28 - R ealizzazione Centri

444.264.496

28.548.737

146.461.607

6.565.000

625.839.840

566.624.644 LO 10.889,140 

5,461.650 34.010.387

135.099.916 281.561.523

6.565.000

707.186.210 1.333.026,050

Lo stanziam ento in iz ia le  di ta le  voce prevedeva l'im piego di L, 

per le  seg u en ti realizzazioni:

Amatrice 

A scoli P iceno

Bergamo

C agliari

Cornigli a te llo  Silano

Catanzaro

Duino A urisina 

O ristano

Rimini

Salerno

Sassari

- lavori costruzione Centro Alberghiero

- lavori costruzione Centro Alberghiero 

e Commerciale

- lavori costruzione Centro Commerciale

- lavori costruzione Centro Alberghiero 

e Commerciale

- in ìz io  lavori costruzione Centro Alber­

ghiero

- in iz io  lavori costruzione Centro Alber­

ghiero

- lavori costruzione Centro Alberghiero

- in iz io  lavori costruzione Centro Alber­

ghiero

- V ' annualità  da versare  a ll'A zienda  

Autonoma di Soggiorno di Rimini per 

acquisto  " P a la c e  Hotel "

- lavori costruzione Centro Alberghiero 

e Commerciale

- in iz io  lavori costruzione Centro Com­

m erciale Convittuale

L,

853.449.000

91.p00.000

■ 107.000.000

46.000.000

* 103.000.000

70.000.000

70.000.000

• 150,000.000

60.449.000

6 .000.000 

" 110.000.000

40.000.000 

L . 853.449.000
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Successivam ente s i  registravano le  seguenti variazioni allo  stanziam ento

in iz ia le :

a) - delibera  d 'urgenza de ll'O n .le  P resid en te  del 2 2 / 1 / 65, ra tifica ta  dal C onsiglio d'Am­

m inistrazione in data 4 /3 /6 5 ,  per l'aum ento di L, 3,250 000 conseguente al contratto di 

permuta e compravendita di un appezzam ento di terreno per il  Centro di Duino A urisina;
b) - delibera  del Consiglio d'A m m inistrazione per la  dim inuzione di L. 140,000.000, con­

seguente  a lla  riduzione apportata dal " Comitato S pec ia le"  d e lla  C.U A F al contri­

buto rich iesto  d a ll'E n te  per i l  periodo 1 /1 0 /6 4  - 3 0 /9 /6 5 , co si d istin ta :

c) - delibera del Consiglio d 'A m m inistrazione in data  2 5 /  5 /  65 per la  dim inuzione di 

L . 43.788,000 riferita  a i seguenti immobili:

d) - delibera del Consiglio d 'A m m inistrazione del 9 luglio 1965 per la  destinazione  di

L . 28.400.000 per acquisto  lo ca li Centro di Pordenone, con la  u tilizzaz io n e  parz ia le  

dello  stanziam ento di L. 40,000.000 prev isto  per il  Centro di S assari;

e) - delibera  del Consiglio d'A m m inistrazione del 29 luglio  1965 con la  quale, per le  di­

sposiz ion i di cui al D .P.R , d e ll'8  marzo 1965 riguardante il prolungamento d e ll 'e se r­

ciz io  finanziario d e ll'E n te  al 31 dicembre 1965, nell'aum ento degli stanziam enti rela­

tivi al trim estre ottobre - dicembre è s ta ta  prev ista , per la  voce in  esam e, una maggio- 

razione di L , 168.000,000 co sì d istin ta :

- Marino L, 40.000.000

- Summonte L. 75.000,000

- V illa  San Giovanni L. 53 000,000

ì )  - delibera  del Consiglio d 'A m m inistrazione in data  2 2 /1 1 /6 5  per l'aum ento dello  stan­

ziam ento di L. 150.000.000 per la  costruzione di un albergo scuo la  in Savona per la  

cui rea lizzaz ione  il  Comune, l 'E n te  P rov incia le  per il  Turismo, la  Camera di Com­

mercio e l'A m m inistrazione P rov inc ia le  di Savona s i sono im pegnati con l 'E n a lc , a 

mezzo convenzione, per un contributo dell'am m ontare di cui sopra;

g) - delibera  del Consiglio d 'A m m inistrazione del 18 maggio 1966 concernente

- lo  stanziam ento di L , 10,000,000 per i l  Centro Commerciale di Udine, a seguito  del 

contributo erogato a ll 'E n te  dal Comune e da lla  P rovincia di Udine;

- lo  stanziam ento di L . 10,000,000 per il  Centro Commerciale di Bari, a seguito  del 

contributo erogato a ll 'E n te  dal Comune di Bari;

-  la  dim inuzione di L. 22,000.000 a ll'a lb erg o  scuo la  di Amatrice, quota parte  dello 

stanziam ento di L , 91.000.000, a seguito  della  sospensione  dei lavori, la c u i  rip resa  

potrà avvenire con l 'u tiliz z o  del contributo di L. 150,000 000 prom esso d a lla  C assa

- C am igliatello Silano

- Catanzaro

L, 70.000,000 

L . 70.000.000

- Bergamo - riduzione di

- C agliari - riduzione di

- Rimini - riduzione di

- Verona - aumento di

L. 8.000,000

L, 30.000.000

L 6.000.000

L. 212.000
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per il  Mezzogiorno;

lo stanziam ento di L. 10.000 000 per i l  Centro Alberghiero e Commerciale di A scoli 

P iceno  a seguito dell'accertam ento  della  sp esa  concernente la  rea lizzaz ione  di un 

raccordo stradale , come da delibera del Consiglio d 'A m m ìninistrazione del 22 no 

vembre 1965;

lo  stanziam ento di L, 12.000,000 per il  Centro Commerciale di Bergamo a  seguito  

delle  maggiori spese  determ inate dalla  prescriz ione del lo ca le  Ufficio d 'ig ien e  per 

l'aum ento del numero dei serv izi ig ien ici, lavabi, depuratori di fumo, nonché per una 

m igliore sistem azione delle  aree  circostan ti l 'ed if ic io

A seguito  delle  variazioni di cui sopra, l 'a r tic o lo  in  esam e reg istra  uno

stanziam ento com plessivo di L. 1.010,911.000 così d istin to .

Amatrice L, 69,000.000

A scoli P iceno » 117.000.000

Bari // 10,000.000

Bergamo tt 50,000.000

Cagliari 73,000,000

Duino A urisina tt 153.250.000

Marino n 40.000.000

O ristano n 60.449.000

Pordenone i t 28.400,000

Salerno » 110.000.000

S assari h 11.600.000

Savona H 150.000.000

Summonte H 75,000.000

Udine tt 10.000.000

Verona t> 212.000

V illa  San Giovanni U 53.000.000

L. 1,010.911,000

Su ta le  stanziam ento sono s ta te  pagate  n e ll 'e se rc iz io  L. 444.264.496 e ri­

sultano im pegnate L. 566.624.644 come da seguente dettaglio :

pagato da pagare to ta le

Amatrice 68.435.572 564.428 69.000,000

A scoli P iceno 83.095.429 33.904.571 117,000.000

Bari — 10.000.000 10.000.000

Bergamo 32.803 787 17.196.213 50.000.000

Cagliari 54,236.080 18.763.920 73.000.000

Duino A urisina 129,835.746 23.414.254 153 250.000

Marino ______ 40.000.000 40.000.000
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O ristano - - -  60.449 000 60.449.000

Pordenone 28.378.140 —  28.378.140

Salerno 40.736.842 69.263,158 110,000.000

Savona - - -  150.000,000 150.000.000

S assari - - -  11.600.000 11.600,000

Summonte 6,530.900 68.469,100 75,000,000

Udine - -  10.000 000 10.000.000

Verona 212.000 - - -  212.000

V illa San Giovanni  —  53 000.000 53.000.000

444.264.496 566-624,644 1.010.889.140

Differenza non u tiliz za ta  per Centro Pordenone 21,860

T otale  a pareggio 1,010,911.000

Allo scopo di fornire una chiara v isione della situaz ione  degli investim en­

ti immobiliari vengono riportati nel prospetto  che segue gli stanziam enti di bilancio ed i 

pagam enti d isposti d a ll'E n te  a lla  data del 3 1 /  1 2 /  65 per le opere murarie e gli 

impianti  f i s s i  riguardanti la  rea lizzazione  dei nuovi Centri di addestram ento a partire  dal 

piano dei 3 m iliardi man mano integrato con gli stanziam enti della  "C assa  U nica A ssegni 

Fam iliari" e con i finanziam enti da " terzi ".



i 



Art. 2

S E D E

Previsioni spesa  
(in milioni) S T A N Z I A M E N T I  DI  B I L A N C I O P A G A M E N T I D A  P A G A R E  

al 3 1 /1 2 /1 9 6 5

da
l 

bi
l. 

co
n.

vo
 

E
s. 

19
63

/6
4

va
ri

az
io

ni

fi
na

li

al 3 0 /9 /1 9 6 4 E s. 1964 /1 9 6 5
Al

3 0 /9 /1 9 6 4

E s . 1964 /1 9 6 5

Contributo
straordinario

C.U.A.F. 
e diversi

Iniziali
C.U.A.F.

S u c cess iv i
Totale

Residui con­
tributo stra­
ordinario

Residui
ordinari Competenze

Totale
al

3 1 /1 2 /6 5

Per residui 
contributo 

straordinario

Per residui or­
dinari prece­
denti esercizi

Per residui di 
competenza

T o t a l iC .U .A .F .
e diversi

Contributi 
da terzi

stanziamenti 

al 3 1 /1 2 /6 5

Amatrice 355 ____ 355 100.000.000 50.503.048 91.000.000 -  22.000.000 ____ 219-503.048 150.503.048 ____ __ 68.435.572 218.938.620 __ . . . 564.428 564.428
A scoli. P icen o 382 10(4) 392 189.000.000 85.560.224 107.000.000 10.000.000 . . . 391.560.224 271.560.224 . . . 3.000.000 83.095.429 357.655.653 . . . . . . 33.904.571 33.904.571
Bari 150 84(1) 234 82.000.000 . . . . . . . . . 10.000.000 92.000.000 20.626.520 330.220 . . . . . . 20.956.740 61.043.260 . . . 10.000.000 71.043.260
Bergamo 98 12(4) 110 60.000.000 . . . 46.000.000 4.000.000 . . . 110.000.000 55.275.875 4.724.125 . . . 32.803.787 92.803.787 . . . . . . 17.196.213 17.196.213
Bologna 150 . . . 150 82.000.000 --- . . . . . . . . . 82.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . 82.000.000 . . . . . . 82.000.000
Cagliari 725 --- 725 200.000.000 452.630.688 103.000.000 -  30.000.000 . . . 725.630.688 610.0Ó3.803 --- 42.626.885 54.236.080 706.866.768 . . . . . . 18.763.920 18.763.920
C am igliatello  Silano 380 — 380 . . . 85.800.000 70.000.000 -  70.000.000 . . . 85.800.000 — . . . — - . . . . . . . . . 85.800.000 . . . 85.800.000
Catania 335 . . . 335 105.000.000 . . . . . . . . . . . . 105.000.000 — . . . . . . . . . . . . 105.000.000 . . . . . . 105.000.000

Catanzaro 335 . . . 335 . . . . 109.200.000 70.000.000 -  70.000.000 . . . 109.200.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 109.200.000 . . . 109.200.000
Duino Aurisina 880 1.080(2) 1.960 . . . 523.000.000 150.000.000 3.250.000 . . . 676.250.000 235.448.821 . . . 287.551.179 129.835.746 652.835.746 . . . . . . 23.414.254 23.414.254

Foligno 92 . . . 92 75.000.000 17.000.000 . . . . . . . . . 92.000.000 23.257.854 46.864.421 . . . . . . 70.122.275 4.877.725 17.000.000 . . . 21.877.725
Genova 130 . . . 130 70.000.000 . . . . . . . . . . . . 70.000.000 . . . . . . - -- . . . . . . 70.000.000 . . . 70.000.000
Mariano Comense 110 . . . 110 40.000.000 . . . . . . . . . . . . . 40.000.000 . . . 255.645 . . . . . . 255.645 39.744.355 . . . . . . 39.744.355
Marino 190 -  9(1) 181 96.000.000 15.000.000 . . . 40.000.000 . . . 151.000.000 139.650 51.429.138 . . . . . . 51.568.788 44.431.212 15.000.000 40.000.000 99.431.212
Mestre 110 . . . . 110 63.000.000 . . . . . . . . . . . . 63.000.000 . . . 114.184 . . . . . . 114.184 62.885.816 . . . . . . 62.885.816

Napoli 150 . . . 150 70.000.000 . . . . . . . . . . . . 70.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . 70.000.000 . . .  . . . . 70.000.000

Novara 110 . . . 110 40.000.000 . . . . . . . . . . . . 40.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . 40.000.000 . . . . . . 40.000.000

Oristano 400 . . . 400 . . . 130.000.000 60.449.000 . . . . . . . 190.449.000 . . . . . . 56.697 . . . 56.697 . . . 129.943.303 60.449.000 190.392.303

Palermo 150 . . . 150 70.000.000 . . . . . . . . . . . . 70.000.000 . . . 20.000.000 . . . . . . 20.000.000 50.000.000 . . . - - - 50.000.000

Perugia 110 20(3) 130 75.000.000 . . . . . . . . . . . . 75.000.000 117.020 26.179.633 .  . . . . . . 26.296.653 48.703.347 . . . . . . 48.703.347

Presolana 95 . . . 95 65.000.000 30.000.000 . . . . . . . . . 95.000.000 60.526.422 4.473.578 11.655.285 . . . 76.655.285 . . . 18.344.715 . . . 18.344.715

Reggio Calabria 110 . . . 110 54.000.000 28.800.000 . . . . . . . . . 82.800.000 15.256.650 4.350.721 . . . . . . 19.607.371 34.392.629 28.800.000 . . . 63.192.629

Salerno 486 . . . 486 295.000.000 80.823.747 110.000.000 . . . . . . 485.823.747 295.457.482 --- 80.366.265 40.736.842 416.560.589 . . . . . . 69-263.158 69.263.158

Sassari 240 . . . 240 53.000.000 --- 40.000.000 -  28.400.000 . . . 64.600.000 85.000 . . . . . . . . . 85.000 52.915.000 --- 11.600.000 64.515.000

Savona 400 . . . 400 118.000.000 . . . . . . . . . 150.000.000 268.000.000 . . . - 114.775.060 . . . . . . 114.775.060 3.224.940 . . . 150.000.000 153.224.940

Senigallia 215 . . . 215 . . . 215.000.000 . . . . . . . . . 215.000.000 175.271.800 . . . 1.186.476 . . . 176.458.276 . . . 38.541.724 . . . 38.541.724

Summonte 362 . . . 362 195.000.000 92.000.000 . . . 75.000.000 . . . 362.000.000 179.469.000 15.531.000 92.000.000 6.530.900 293.530.900 . . . . . . 68.469.100 68.469.100

Tolentino 300 . . . 300 . . . 100.000.000 . . . . . . . . . 100.000.000 . . . --- 60.520 . . . 60.520 . . . 99.939.480 . . . 99.939.480

Trento 283 . . . 283 83.000.000 . . . . . . ■ . . . . . . 83.000.000 81.521.585 . . . . . . . . . 81.521.585 1.478.415 . . . 1.478.415

T rieste 200 . . . 200 83.000.000 . . . . . . . . . . . . 83.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . 83.000.000 . . . . . . 83.000.000
Udine 110 39(1) 149 69.000.000 . . . . . . . . . 10.000.000 79.000.000 19.350.000 19.653.040 . . . . . .  . 39.003.040 29.996.960 . . . 10.000.000 39-996.960

Villa S. Giovanni 328 — 328 168.000.000 85.800.000 — 53.000.000 — 306.800.000 76.430.000 50.567.865 — — 126.997.865 41.002.135 85.800.000 53.000.000 179.802.135

8.471 1.236 ' 9.707 2.600.000.000 2.101.117.707 847.449.000 -35.150.000 170.000.000 5.683.416.707 2.270.300.754 359.248.630 518.503.307 415.674.356 3.563.727.047 924.695.794 628.369.222 566.624.644 2.119.689.660

N O T E
Q) delibera Consiglio Amministrazione del 7 /1 0 /6 4
(2) " " " " 2 5 /5 /6 5
(3) " " , " " 9 /7 / 6 5

(4) " " " " 1 8 /5 /6 6
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Art. 29 - A cquisto beni strum entali per l 'a ttre z z a tu ra  ed i l  funzionamento degli Uffici

Per l 'a cq u is to  dì mobili, arredi e m acchine per la  funzionalità  degli Uffici 

cen tra li e periferic i sono s ta te  sp ese  com plessivam ente L . 28.548.737 ed im pegnate 

L . 5.461.650 per un to ta le  accertato  di L. 34.010.387, come da seguente  dettaglio:

pagato da pagare to ta le

Acquedolci 853.200 — 853.200
Accademia di Moda e Costume 1.279.490 — 1.279.490

Ancona 1.253.020 247.920 1.500.940

Aneace 256.800 178.000 434.800

A scoli P iceno  ( Albergo ) 1.038.298 . . . 1.038.298

A scoli P iceno  ( Centro Comm.le ) 53.700 . . . 53.700

B ellagio - - - 237.590 237.590

Bologna ' 2,093.300 . - 2.093.300

Cagliari { Centro Comm.le ) 2.527.227 . . . 2.527.227

C agliari ( Albergo ) 1.698.900 - - - 1.698.900

C aserta 228.800 — 228.800

C ast elfu sano 1.442.300 247.720 1.690.020

F irenze 1.530.770 488.265 2.019.035

Forli 511.930 251.108 763.038

M essina 26.640 - - - 26.640

Milano 1.665.859 — 1.665.859

Napoli 1.253.020 . . . 1.253.020

Novara 129.675 . . . ' 129.675

Palerm o 1.361.020 - - - 1.361.020

Perugia 254.800 254.800

P iacen za 3.100 . . . 3.100

Roma 2.375.415 2.375.415

Rovereto 81.400 . . . 81.400

Sabaudia — 106.080 106.080

Salerno ( Albergo ) 847.700 . . . 847.700

Sede Centrale 4 .054.683 3.450.167 7.504.850

Siena 5.500 . . . 5.500

Torino 191.500 . . . 191.500

Trapani 305.500 . . . 305.500

T rie s te 946.450 . . . 946.450

Udine 30.000 . . . 30.000

Verona 19.240 — 19.240

V enezia 484.300 ___ 484.300

28.548.737 5.461.650 34.010.387
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C osì come già effettuato  per i l  p recedente a r i  28 vengono riportati, anche 

per quello in esam e, nel prospetto  che segue gli stanziam enti di b ilancio  e i  pagam enti di­

sp o s ti d a ll 'E n te  a lla  d a ta  del 3 1 /1 2 /6 5  per l 'a cq u is to  dei beni s t rumental i  per  / ’a t t re z za ­

tura ed il funz ionamento degl i  Uf f i ci  dei Centri, di addestram ento p ro fessio n a le  in costru­

zione.

P er quanto riguarda la  p rev isione di sp e sa  d e ll'a rtico lo  in esam e, s i fa pre­

se n te  che le  singole previsioni sono s ta te  adeguate agli stanziam enti e s is te n ti e determi­

n a ti in sede  di ripartiz ione d e l’contributa straordinario  dei 3 m iliardi.

L e  effettive n e c e s s ità  di ogni Centro, che comporteranno comunque degli 

impegni m odesti, saranno so sten u te  mano a  mano che se  ne  p resen te rà  l'e s ig e n z a , con le 

normali d isp o n ib ilità  di bilancio, per le  somme eccedenti, gli stanziam enti e s is te n ti.



Art. 29

S E D E

STANZIAM ENTI DI BILA N C IO P A G A M E N T I DA PAGARE 
al 31/12/1965  
per residui 
contributo 

straordinario

al 3 0 /9 /6 4 Es. 1964/65 Totale
stanziamenti

al 3 1 /1 2 /1 9 6 5
Al

3 0 / 9 /1 9 6 4

Es. 1964/65 Totale
al

3 1 /1 2 /1 9 6 5
Contributo

straordinario
C.U.A.F. 
e diversi

C.U.A.F. 
e diversi

Residui
ordinari Competenze

A scoli Piceno 1.000.000 __ 1.091.998 2.091.998 634.044 ____ 1.091.998 1.726.042 365.956

Bari 3.000.000 . . . . . . 3,000.000 . . . . . . . . . 3.000.000

Bergamo 1.000.000 . . . . . . 1.000.000 . . . . . . . . . . . . . 1.000.000

Bologna 3.000.000 . . . . . . 3.000.000 . . . . . . . . . . . . . 3,000.000

Cagliari . . . 2.371.422 4.226.127 6.597.549 1.733.327 638.095 4,226.127 6.597.549 . . .

Catania 5.000.000 . . . . . . 5.000.000 , . . . . . . . . . 5,000.000

Genova 2.000.000 . . . . . . 2.000.000 . . . . . . - - - . . . 2.000.000

Mariano Comense 3.000.000 . . . . . . 3.000.000 . . . . . . . . . . . . 3.000.000

Mestre 2.000.000 . . . . . . 2.000.000 . . . - - - . . . 2.000.000

Napoli 2.000.000 — - . . . 2.000.000 . . . . . . . . . . . . 2.000.000

Novara 7.000.000 . . . . . . 7.000.000 . . . . . . . . . . . . . 7.000.000

Palermo 2.000.000 . . . . . . . 2.000.000 . . . . . . . . . 2.000.000

Presolana 2.000.000 . . . . . . . 2.000.000 . . . . . . . . . 2.000.000

Reggio Calabria 2.000.000 . . . . . . . 2.000.000 . . . . . . . . . . . . . 2.000.000

Salerno 2.000.000 . . . 847.700 2.847.700 . . . . . . 847.700 847.700 2.000.000

Sassari 2.000.000 . . . . . . 2.000.000 . . . . . . . . . . . . 2.000.000

Savona 2.000.000 . . . . . . 2.000.000 - - - . . . . . . . . . 2.000.000

Summonte 1. 000.000 . . . . . . 1. 000.000 . . . . . . . . . . . . 1. 000.000

Trento 2.000.000 . . . . . . 2.000.000 . . . . . . . . . . . . 2.000.000

Trieste 2.000.000 . . . - - - 2.000.000 . . . . . . . . . . . . 2.000.000

Udine 2.000.000 . . . . . . 2.000.000 . . . . . . . . . . . . 2.000.000

Villa San Giovanni 2.000.000 - - -  ■ . . . 2.000.000 . . . . . . . . . . . . 2.000.000

50.000.000 2.371.422 6.165.825 58.537.247 2.367,371 638.095 6.165.825 9.171.291 49.365.956
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Art 30 A cquisto beni strum entali per a ttrezzatu re  Centri

P e r acquistò  di nuove e aggiornate a ttrezzatu re  a llo  scopo di rendere più 

funzionali i  reparti di lavoro dei Centri e s is te n ti  e dotare quelli di nuova is titu z io n e  è 

s ta ta  sp esa  la  somma di L, 146.461.607 ed im pegnata la  somma di L. 135.099.916 per un 

to ta le  accertato  di L , 281.561.523 come da seguente  dettaglio:

pagato da pagare to ta le

Accademia di Moda e Costume 3.205.842 89,161 3.295.003

Acquedolci 360.750 56.625 417.375

Ancona 2.482.320 2.482.320
Arezzo 1,814,350 1.814,350
A scoli P iceno  ( Centro Comm.le ) 

A scoli P iceno  ( Albergo )

34.320 ) 

12.758.274 (
26.634.361 39.426.955

Avellino 14.000 4.602.310 4,616.310

Bari 760.400 - - - 760,400

Benevento 1.850.335 . . . 1.850.335

Bologna 2.717.202 . - - - 2.717.202
Bolzano 110.000 - - - 110,000

C agliari ( Centro Comm.le ) 4.479.726 7.642.134 12.121860

C agliari ( Albergo ) 26.842.712 - - - 26.842,712

C aserta 3.266.135 3.266.135

C astelfusano 6.700.148 3.466.000 10.166.148

C atania 142.500 1.162.720 1.305.220

C osenza 772.726 — 772.726

Duino Aurisina 600.000 — 600.000

F irenze 271.020 . . . 27 LO 20

Forlì 23.000 23,000

Genova 1.303.670 10.950.976 12.254.646

G orizia - - - 1.050.000 1.050.000

La Spezia 324.110 . . . 324.110

Livorno 38.750 . . . 38.750

M acerata 583.000 3,688,880 4,271.880

Milano 1.202.603 150.000 1.352,603

Novara — 539.980 539.980

Padova 840.600 — 840.600

Palermo 154.100 1.008.800 1.162 900

Perugia . . . 722.488 722,488

P esca ra - - - 387.375 387.375

P iacenza 35.000 — 35.000

Pordenone 2.478.900 2.478.900
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P reso lan a 2.382.328 . . . 2.382.328

Reggio C alabria 68.592 . . . 68,592

Rimini 268.560 450.000 718.560

Roma 5.125.398 1.820.865 6.946.263

Sabaudia 747.076 141-700 888,776

Salerno 48.124.716 48.199.722 96.324.438

S assari . . . 2.829.040 2,829.040

Senigallia 4.910.298 . . . 4.910.298

Siena 27.000 156.000 183.000

Siracusa - - - 1.892.000 L892.000

Summonte . . . 13.165.386 13.165.386

Taranto 1.089.842 . . . 1.089.842

Torino 1.793.003 74.880 1.867.883

Trento 831.680 . . . 831.680

T rieste 5.733.210 734.963 6.468.173

Udine 242.400 . . . 242.400

V enezia . . . 1.669.200 1.669.200

Verona 765.361 --- 765.361

146.461.607 135.099.916 281.561.523

C osì come già effettuato per i precedenti artico li 28 e 29, vengono riporta-

ti anche per quello in escane, nel prospetto  che segue, gli stanziam enti di bilancio e i  pa­

gamenti d isposti d a ll'E n te  a lla  data  del 3 1 / 1 2 /6 5  per l'acquisto dei beni strumentali pér 

le attrezzature dei Centri di addestramento professionale in costruzione.

P er quanto riguarda la  previsione di sp esa  s i ritiene opportuno precisare  

che le  cifre riportate nel prospetto  di cui sopra sono s ta te  ca lco la te  tenendo presen te  le  

sp ese  da sostenere  per l'arredam ento di tu tti i loca li e per l 'acq u is to  d e lle  a ttrezzatu re  

per tu tti i reparti di lavoro, com presa la  cucina negli immobili dove è previsto  il funziona­

mento di ta le  reparto. L a  prev isione in questione è s ta ta  ca lco la ta  per tu tte  le  rea lizza­

zioni in  fase  di completamento o di prossim o in izio  e tenendo naturalm ente conto degli 

stanziam enti g ià  determ inati in fase  di ripartiz ione del contributo straordinario  dei 3 mi­

lia rd i e  dei finanziam enti deliberati dalla  " C assa  per il  Mezzogiorno



Art 31

S E D E

Previsioni spesa  
(in milioni) S T A N Z I A M E N T I  DI B I L A N (: i o P A G A M E N T 1 D A  P A G A R E  

al 3 1 /1 2 /6 5

da
l 

bi
l, 

co
n.

vo
 

Es
. 

19
63

/6
4

va
ri

az
io

ni

fi
na

li

al 3 0 /9 /6 4 Es. 1964/65

Al

30/9/1964

Es. 196 4 /6 5 *T*_I „

Contributo
straordinario

C.U.A.F. 
e diversi

C.U.A.F. 
e diversi

forale 

stanziamenti 

al 31/12/65

Residui con­
tributo stra­
ordinario

Residui
ordinari

Competenze

1 orale 

al

31/12/65

Per residui 
contributo 

straordinario

Per residui 
"Cassa per il 
Mezzogiorno”

1
Per residui 
ordinari pre- 
cedenti e- 
sercizi

Per residui 
di

competenza

Totale
al

31/12/65

Amatrice 70 70 . . . . . . . . . . . . . . .

Ascoli Piceno 60 10(1) 70 ---- 30.573.045 39.426.955 70.000.000 1.652.800 ---- 3.648.245 12.792.594 18.093.639 . . . . 25.272.000 . . . 26.634.361 51.906.361

Bari .15 — 15 15.000.000 . . . . . . 15.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . 15.000.000 . . . ----- 15.000.000

Bergamo 15 15 4.000.000 ..... . . . 4.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . 4.000.000 . . . . . . . . . 4.000.000

Bologna 20 — 20 20.000.000 . . . . . . 20.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . 20.000.000 . . . . . . . . . 20.000.000

Cagliari 110 40(2) 150 . . . 110.030.454 38.964.572 148.995.026 98.888.247 . . . 11.142.207 31.322.438 141.352.892 . . . . . . . . . 7.642.134 7.642.134

Carni gli afelio Silano 73 — 73 . . . 43.131.375 . . . 43.131.375 . . . . . . . . . . . . 43.131.375 . . . . . . 43.131.375

Catania 90 — 90 90.000.000 . . . . . . 90.000.000 . . . . . . . - - - . . . . . . 90.000.000 . . . . . . 90.000.000

Catanzaro 70 . . . 70 . . . 40.800.000 . . . 40.800.000 . . . . . . - - -  . . . . . . . . . . 40.800.000 . . . . . . 40.800.000

Duino Aurisina . . . . — —  (3) — . . . 600.000 600.000 . . . . . . . . . 600.000 600.000 ■ . . . . . . . . . . . . . . .

Foligno 15 . . . 15 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Genova 28 — 28 28.000.000 . . . . . . 28.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . 28.000.000' . . . . . . . . . 28.000.000

Mariano Comense 17 . . . 17 17.000.000 . . . . . . 17.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . 17.000.000 . . . . . . . . . 17.000.000

Marino 35 — 35 4.000.000 — . . . 4.000.000 . . . -------- . . . . . . f f -  - 4.000.000 . . . . . . . . . 4.000.000

Mestre 10 — 10 10.000.000 . . . . . . 10.000.000 — . . . . . . — . . . 10.000.000 . . . . . . . . . 10.000.000

Napoli 28 . . . 28 28.000.000 . . . . . . 28.000.000 — . . .  . . . . . . . . . . 28.000.000 . . . . . . . . . 28.000.000

Novara 13 . . . 13 13.000.000 . . . . . . 13.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . 13.000.000 . . . . . . . . . . . 13.000.000

Palermo 28 . . . 28 28.000.000 — — 28.000.000 — -------- — — . . . 28.000.000 - - -  , . . . . . . 28.000.000

Presolana 15 . . . 15 3.000.000 . . . 2.382.328 5.382.328 . . . 3.000.000 . . . 2.382.328 5.382.328 . . . . . . . . . . . . . . .

Perugia 20 . . . 20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Reggio Calabria 37 . . . 37 4.000.000 21.750.000 . . . 25.750.000 . . . . . . . . . . . . . . . . 4.000.000 21.750.000 . . . . . . 25.750.000

Salerno 80 20 100(4) 3.000.000 675 562 96.324.438 100.000.000 . . . 3.000.000 675-562 48.124.716 51.800.278 . . . . . . . . . 48.199.722 48.199.722
Sassari 15 . . . 15 5.000.000 . . . — 5.000.000 — — . . . . . . 5.000.000 — - — 5.000.000

Savona 70 . . . 70 10 .000.000 . . . . . . 10.000.000 — — . . . — — 10.000.000 . . . . -------- — 10.000.000

Senigallia 45 5(5) 50 — 45.000.000 4.910.298 49.910.298 30.000 000 — 949-500 4.910.298 35.859.798 . . . ..... 14.050.500 - - - 14.050.500

Summonte 70 . . . 70 4.000.000 . . . 13.165.386 17.165.386 . . . — . . . — . . . 4.000.000 . . . . . . 13.165.386 17.165.386
Trento 15 . . . 15 15.000.000 . . . . — 15.000.000 — — — . . . 15.000.000 . . . — . . . 15.000.000

Trieste 15 . . . 15 15.000.000 - - - . . . 15.000.000 — . . . . . . . . . . . . 15.000.000 . . . . . . . . . 15.000.000

Udine 15 . . . 15 4.000.000 — — 4.000.000 — — — . . . . . . 4.000.000 . . . . . . . . . 4.000.000

Villa San Giovanni 73 . . . 73 30.000.000 43.131.375 . . . 73.131.375 . . . . . . . . . . . .  . . . . 30.000.000 43 131.375 . . . . . . 73.131.375

1.167 75 1.242 350.000.000 335.091.811 195.773.977 880.865.788 130.541.047 6.000.000 16.415.514 100.132.374 253.088.935 344.000.000 174.084.750 14.050.500 95.641.603 627.776.853

N O T E

(1) la  variazione in più s i  r ifer isce  ad attrezzature r e se s i n ece ssa r ie  per il com pletamento dei reparti del Centro Commerciale;

(2) la  variazione in più è con seguente agli: acq u isti di attrezzature varie per i l  Centro alberghiero e commerciale in relazione a lla  aumentata n e c e ss ità  comm erciale ed al potenziamento dei reparti addestrativi del Centro ste sso ;

(3) la  previsione di sp esa  verrà im postata non appena saranno sta te  accertate le  effettive n ecessità ;

(4) la  previsione di sp esa  è stata aggiornata lim itatam ente al settore alberghiero in relazione ai risultati d elle gare di fornitura indette nel corso d ell'eserc iz io ;

(5) la  variazione in più è con seguente ad acq u isti r e s is i  in d isp en sab ili per l'a ttiv ità  addestrativa.
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Art. 31 - Acquisto tito li di Stato

In ta le  voce r isu lta  reg is tra ta  la  somma di L . 6.565.000 pari al valore no­

m inale dei tito li acq u is ta ti nel corso d e ll 'e se rc iz io  con l 'u tiliz z o  dell'avanzo  di ammini­

strazione ( L . 6 .030.077) reg istra to  in sede  di chiusura d e ll 'e se rc iz io  1 9 6 3 /6 4 nonché con 

un apposito  stanziam ento di bilancio di L . 600.000.

Art. 32 - Mutui p assiv i

Tale voce non reg istra  alcun movimento. Lo stanziam ento riferito  a lla  ra 

ta  annua del mutuo passivo  gravante sull'im m obile di Rimini è sta to  stornato a ll'a rtico lo

* R ealizzazione  C en tri"  a seguito  della  costituzione, nel bilancio  consuntivo dello 

E s. 6 3 /6 4 , degli in teri impegni residu i riferiti a tu tti gli immobili di proprietà.
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USCITE PER  PA RTITE DI GIRO

a )  P A R T I T E  DI  G I R O  O R D I N A R I E  '

Art. 3 3 - A nticipazioni salvo riv a lsa

Per anticipazioni corrisposte  a titoli, di versi, nel corso d e ll 'e se rc iz io  risu l­

ta  una u sc ita  di L, 496.314.149 che trova e sa tta  rispondenza con i l  relativo articolo di, en 

trata.

Art, 34 - R estituzione a terzi di somme in c a ssa te  per loro conto

A ll'artico lo  in esam e risu ltano  reg istra ti una sp e sa  di L, 156,432.988 ed 

un impegno di L. 4,370.000 per com plessive L. 160.802,988 che trovano e sa tta  rispondenza 

con il relativo articolo di en tra ta . L 'im pegno di L, 4.370.000 è co sì costitu ito :

- L. 4.000.000 di competenza del M inistero del Lavoro per due annualità  (1964 e 1965)per

vendita immobile Torre del Greco;

- L. 170.000 di com petenza d e lla  Soc. A usiliario  M eccanografica, per deposito  fitto  loco

li di proprietà d e ll 'E n te  s iti  in Napoli, Via Vergini, n. 19;

- L . 200.000 di com petenza della  D itta Arti Grafiche C apaccetti per deposito cauzionale

forniture stam pati.

b)  C O N T A B I L I T A  ! S P E C I A L I

P er le  sp ese  di gestione dei Centri e per l 'a tti  v ità  addestrativa svo lta  con 

i  contributi derivanti dal " F .A .P .L . " è s ta ta  spesa  ed im pegnata com plessivam ente la  

somma di L. 4.306.939.710.

Gli importi da pagare sono riferiti, n e lla  quasi to ta lità , a ll 'a tt iv ità  adde- 

stra tiv a  che in iz ia ta s i dopo il 1° ottobre 1965 si concluderà nel 1966. Infatti nel p resen te  

elaborato, a seguito  della  variazione dell'anno  finanziario d isp o sta  con i l  D .P.R , de ll'8  

marzo 1965 n. 669 - so stitu ito  con il  D .P .R , del 26 agosto 1965 n. 1098-trovano riferim en­

to i movimenti contab ili riferiti ai cicli addestrativ i 1964/65  e 1965/66, così come ap­

presso  indicato:

- Centri di Add.to Comm.le

- Centri di Add.to Alb.ro

- Corsi di. Add.to Alb.ro

- Corsi Compì.ri App.ti

- Corsi per D isoccupati

pagato da pagare to tale

6 4 /6 5 854.197.030 38.871,453 893,068.483

6 5 /6 6 250.818.468 718.181.986 969 000.454

6 4 /6 5 72.612.209 1.484.682 74.096.891

6 5 /6 6 12.598.836 65.183.164 77.782.000

6 4 /6 5 466.009.248 23.382,016 489,391,264

6 5 /6 6 97.577.235 484,212.765 581,790,000

6 4 /6 5 457.937.966 99.146.892 557,084.858

6 5 /6 6 150.619.407 477.450.593 628,070.000

6 4 /6 5 14.318.023 17,310.737 31.628.760

6 5 /6 6 1.265.904 3.761.096 5.027.000

2.377.954,326 1.928.985.384 4.306.939,710
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Art, 35 Centri di Addestramento Commerciale

Anche n e ll 'e se rc iz io  in  esam e il M inistero del Lavoro ha artico lato  la  de 

cretazione del contributo per i corsi giovani lavoratori su lle  seguenti voci;

a) organizzazione del corso comprendente tu tte  le  spese di d irez ione  segreteria , islru t 

tori teorici e p ratic i, personale  di servizio, consumi e spese  generali n e lla  m isura del 

90°/° de lla  sp esa  p reventivata  entro il  " lim ite  m assim o" riconosciuto per c iascuna ca­

tegoria pro fessionale  e rimborsando al 90°.'° la  sp esa  com plessiva che in sede di ren­

diconto, deve e sse re  rapportata al numero degli a lliev i frequentanti ed a lla  durata ef­

fettiva, in ore, del corso stesso ;

b) oneri sociali;

c) premio ad incentivo  n e lla  m isura del 30o/°  del " lim ite massimo " de lla  sp esa  p rev ista  

per ogni allievo frequentante e rapportato, in sede di rendiconto/al numero degli a lliev i 

promossi ed al numero d e lle  ore effettivam ente svolte.

Tale forma di finanziam ento, is t i tu ita  dal M inistero del Lavoro perchè co­

s titu is se  sprone per i gestori e gli insegnanti ad a ttuare  i corsi con la  partecipazione to­

tale, fino agli esam i,deg li a lliev i is c r it t i  ed a svolgere tu tte  le  ore di lezioni teoriche e 

pratiche, p rev iste  dal programma, presen ta  m olteplici a sp e tti negativ i s ia  dal punto di vi­

sta  dei risu lta ti finali, in quanto i docenti sono portati a tra ttenere  fino alla  fine anche 

quegli a lliev i che dopo un periodo di osservazione potrebbero e sse re  orien ta ti verso altre  

professioni o m estieri, s ia  dal punto di v is ta  economico nei riguardi de ll'E n te  in quanto 

l 'ev en tu a le  riduzione degli a lliev i e de lle  ore di lez ione  secondo il sistem a attualm ente 

in atto, comporta autom aticam ente una riduzione del contributo ca lco la ta  in m aniera ne 

cessariam ente non ortodossa, non soltanto  sugli oneri del personale e dei docenti ma an­

che su lle  sp ese  di organizzazione e dei consumi che incidono sul costo to ta le  del corso, 

specialm ente le  prime, in m isura costan te  indipendentem ente dal numero degli a lliev i par 

tecipanti e da lle  ore di lezione svolte .

L 'E n a lc  non ha tra lasc ia to  occasione per chiedere al M inistero del Lavoro 

l'abo liz ione  di ta le  premio ad incentivo da b ilanciare  con una maggiorazione del contribu­

to allievo, per perm ettere una migliore retribuzione agli insegnanti e con il  riconoscim en­

to del contributo s te sso  n e lla  m isura del 100 ° /°  e non del 9 0 ° /° , allo scopo, questo, di 

non la sc ia re  l 'E n te  sen za  la  docum entazione relativa a lla  differenza del 10°/° de lle  spe 

se effettivam ente sostenu te  in quanto il Ministero, attualm ente, richiede la  documentazio­

ne delle  spese  al 100 ° /°  per riconoscerle  ne lla  m isura del 90°/°

La modifica rich ie s ta  sarebbe anche vantaggiosa, dal punto di v is ta  degli 

oneri, pure per i l  " Fondo ", Si ha ragione di ritenere che pe j il prossim o eserc iz io  il Mi­

n istero  del Lavoro, va lu ta ti i motivi avanti fa tti p resen ti, modifichi lep reced en ti norme di 

attuazione,

N e ll 'e se rc iz io  in esam e l'im porto del contributo relativo al premio incen ti­
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vo è s ta to  destina to  per il  50 °/°  a lla  in tegrazione dei com pensi agli insegnan ti ed is tru t­

tori, in proporzione a l numero d e lle  ore di insegnam ento da ciascuno svo lte  e per i l  rima­

nente 50°/°  incam erato d a ll 'E n te  a parz ia le  copertura d e lla  differenza tra  le  sp ese  effet­

tivam ente sostenu te  per i l  funzionamento dei Centri e lo svolgimento dei corsi e quelle 

rim borsate, per lo s te sso  tito lo , dal M inistero del Lavoro.

P er i  corsi giovani lavoratori risu ltano  comunque accertati, in re laz ione  ai

due c ic li addestrativ i, i  seguenti dati:

a) per i  corsi riferiti a l l 'a tt iv ità  addestra tiva  del periodo 1° ottobre 64 - 30 settem bre 65:

- oneri per sp ese  generali e  corsi L. 854.197.030

-  restituz ione  al " Fondo " tt 29.721.347

- somme da pagare a i Centri per corsi non ultim ati tt 9,150,106

T otale  impegni L. 893.068.483

- stanziam enti m in isteria li non u tiliz za ti Il 71,616.668

- to ta le  decretato  dal Ministero del Lavoro per l 'E s .  1964/ 65 L. 964.685.151

b) per i  corsi is t i tu it i  dopo il  1° o ttobre 1965 e che avranno termine nel 1966:

- importi decre ta ti dal M inistero del Lavoro per sp ese  generali e corsi L. 968.600.454

- importi in  corso di decretazione (A ncona) t t 400.000

L. 969.000,454

- somme rim esse ai Centri a l 3 1 / 12 /6 5 tt 250.818.468

- somme da pagare al 31 / 1 2 /6 5 L. 718.181.986

Con appositi e lenchi, in se riti tra  gli a lleg a ti del p resen te  elaborato, sono 

s ta ti  sv iluppati per c iascu n a  sede  addestra tiva  i  da ti di cui sopra.

Art. 36 - Centri di addestram ento alberghiero

P er i corsi convittuali alberghieri a ttu a ti e in fa se  di svolgimento p resso  

i Centri riconosciu ti risu ltano  acce rta ti, in  re lazione a i due c ic li addestra tiv i, i seguenti 

dati:

a} per i corsi riferiti a ll 'a t t iv ità  addestra tiva  svo lta  ne l periodo 1° ottobre 64- 30 settem bre 

65:

oneri per sp ese  generali e corsi L. 72.612.209

restituzione al * Fondo " H 1.484.682

T otale  impegni L. 74.096.891

stanziam enti m in isteria li non u tiliz za ti tt 2.305.109

to ta le  decretato  dal M inistero del Lavoro p e r l 'E s .  1964/65 L . 76,402.000

b) per i  corsi is t i tu it i  dopo il  1° ottobre 65 e che avranno term ine nel 1966:

- somme decre ta te  dal Ministero del Lavoro per sp ese  generali e corsi L, 77.782.000
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somme rim esse ai Centri a l 31 / 1 2 /6 5  L. 12.598.836

• somme da pagare al 3 1 /1 2 /6 5  L . 65.183.164

Con apposito  elenco, in serito  tra  gli a lleg a ti del p resen te  elaborato, sono 

s ta ti  sv iluppati per c iascuna sede  addestra tiva  i  da ti di cui sopra.

Art. 37 - Corsi di addestram ento alberghiero extra Centri

P er i corsi convittuali alberghieri a ttu a ti e in fase  di svolgim ento in a l­

berghi-scuola di proprietà d e ll 'E n te  o in alberghi p resi in fitto  o in sed i o ccasiona li appo­

sitam ente convenzionate, risu ltano  accerta ti, in  re lazione ai due c ic li addestra tiv i, i  se ­

guenti dati:

a) per i corsi riferiti a ll 'a t t iv ità  addestra tiva  sv o lta  nel periodo 1° o ttobre 64 - 30 settem ­

bre 65:

- s p e s e  per i corsi L. 464.298,257

- re stitu z io n e  a l"  Fondo" (di cui L . 1.710.991 già v e rsa te ) Il 25.093.007

T ota le  impegni L. 489.391.264

- stanziam enti m in isteria li non u tiliz za ti tt 18,666.736

-  to ta le  decretato  dal Ministero del Lavoro p e r l 'E s .  1964/65  L. 

b) per i corsi in iz ia ti dopo il  1° o ttobre 65 e che avranno termine nel 1966:

508.058.000

- somme decre ta te  dal M inistero del Lavoro per i  corsi L . 581.790.000

- somme rim esse a i corsi al 3 1 /1 2 /6 5 tt 97.577.235

- somme da pagare al 3 1 /1 2 /6 5 L. 484,212.765

Con appositi elenchi, in se riti tra  gli a lleg a ti del p resen te  elaborato, sono 

s ta ti sv iluppati per c iascuna sède addestra tiva  i dati di cui sopra.

Art. 38 - Corsi complementari per apprendisti

P e r i  corsi complementari per apprendisti a ttu a ti e in  fase  di svolgimento 

p resso  i  Centri riconosciu ti e p resso  Sedi iso la te  risu ltano  accerta ti, in  re lazione ai due 

c ic li addestra tiv i, i seguenti dati:

a) per i corsi riferiti a ll 'a tt iv ità  addestra tiva  svo lta  ne l periodo 1° ottobre 6 4 -  30 settem  

bre 65:

sp ese  per i corsi L. 454.974.418

restitu z io n e  al " Fondo" (di cui L . 2.963,548 già v ersa te ) tt 102.110,440

T o ta le  impegni L. 557.084.858

stanziam enti m in isteria li non u tiliz z a ti tt 69.683.142

to ta le  decreta to  dal M inistero del Lavoro per i  corsi d e ll 'E s . 1964/ 65 L . 626.768.000
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b) per i corsi in iz ia ti dopo il 1° ottobre 65 e che avranno termine nel 1966:

- somme d ecre ta te  dal M inistero del Lavoro p e r ì  corsi L 628.070.000

- somme rim esse a lle  Sedi periferiche al 31 / 12/ 65 " 150.619.407

- somme da pagare al 3 1 /1 2 /6 5  • L. 477.450.593

Con appositi elenchi, in seriti tra gli a llega ti del p resen te  elaborato, sono 

s ta ti sv iluppati per c iascuna  sede addestra tiva  i dati di cui sopra.

Art. 39 Corsi rapidi per d iso c cupati

P er i corsi rapidi per disoccupati risu ltano  acce rta ti, in re laz io n e  ai due 

c ic li addestrativ i, i seguenti dati:

a) per i corsi riferiti a ll 'a t t iv ità  addestra tiva del periodo 1° ottobre 64 - 30 settem bre 65:

- sp ese  per corsi L 14.318.023

-  restituz ione  al " Fondo " u 4.454.737

- somme da pagare ai Centri per corsi non ultim ati II 12.856.000

T otale  impegni L. 31.628.760

- stanziam enti m in isteria li non u tilizza ti M 3.196.240

- to ta le  decretato  dal M inistero del Lavoro p e r i 'E s. 1 9 6 4 /6 5 L, 34.825 000

b) per i co rsi is t i tu it i  dopo il 1° ottobre 65 e che avranno termine nel 1966: 

- importi decreta ti dal M inistero del Lavoro L. 5.027.000

- somme rim esse ai Centri al 3 1 /1 2 /6 5 il 1 265 904

- somme da pagare al 3 1 /1 2 /6 5 L. 3.761.096

Con appositi elenchi in se riti tra gli a llegati del p resen te  elaborato, sono 

s ta ti sv iluppati per c iascuna sede addestrativa i dati di cui sopra.

Art. 40 - G estione Centri A lberghieri

D alle gestioni alberghiere risu lta  sostenu ta  una sp esa  com plessiva di 

L. 575.493.249 ivi compreso l'im porto di L. 8 893.664 riferito a ll'acq u is to  di a ttrezzatu re  

effettuato con la  d ispon ib ilità  d e lle  gestioni s te sse ; per cui, considera to li relativo  movi­

mento delle  en tra te , ne  risu lta , come già p rec isa to  una differenza a ttiva  di L 19 692,607 

incam erata d a ll'E n te  a lla  voce " sopravvenienze a ttive  Com plessivam ente si ha, per lo 

articolo in esam e un to ta le  di u sc ita  di L 595.185 856 che trova e sa tta  rispondenza al- 

l 'a r t  18 d e lle  Entrate

Nel prospetto  che segue sono s ta ti riportati per c iascuna sede, ì dati rie ­

pilogativ i life r iti al movimento di cui tra ttasi.
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S E D E
U S C I T E

T otale

Entrate
D ifferenzeSpese di 

gestione
A ttrezzature T otale

B ellagio 71.945.191 766.059 72.711.250 79.004.578 6.293,328

Cagliari 141.574.011 - - - 141.574.011 132.265.270 -  9.308.741

C astel fusano 220.401.847 6.237.100 226.638,947 249.620.560 22.981.613

Merano 20.679.183 597.580 21.276.763 21.781.205 504.442

Rimini 68s548.001 1.292.925 69.840.926 73.478.495 3.637.569

Sabaudia 27.512.265 . . . 27.512.265 25.761.534 -  1.750.731

Senigallia 15.939.087 . . . 15.939.087 13.274.214 -  2.664.873

566.599.585 8.893.664 575.493.249 595.185.856 19.692.607

Anche se le  gestioni sono in funzione d e ll 'a ttiv ità  addestrativa pra tica  de­

gli a lliev i dei corsi è opportuno che le  s te s s e  non reg istrino  delle  p ass iv ità  per cui par­

tico lare  cura sarà  posta  per determinare gli elem enti e le  situazion i che hanno portato a 

r isu lta ti negativ i le  gestioni dei Centri alberghieri di Cagliari, Sabaudia e Senigallia  allo 

scopo di poter ricorrere agli opportuni provvedimenti per la  loro elim inazione.
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RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA

Tenuto conto delle  somme di competenza impegnate, ma ancora da pagare 

a lla  data  del 31 dicembre 1965, s i ha  la  conseguente formazione di nuovi residu i p assiv i 

per un to ta le  di L. 2.740.900.899 cosi di stin te :

- per u sc ite  effettive L. 100.359 305

- per movimento di cap ita li " 707.186.210

- per p artite  di giro ordinarie " 4.370.000

- per contab ilità  speciali, " _______ 1.928 985.384

2.740.900,899

Come già detto per i  residu i a ttiv i di com petenza s i fa p resen te  che i l  ri­

porto in  bilancio dei residu i d i cui sopra è avvenuto dopo attento  e scrupoloso esam e che 

ha confermato la  rea le  su ss is te n z a  dei re la tiv i impegni.
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R E S I D U I

RESIDUI ATTIVI

Nel corso d e ll 'e se rc iz io  risu ltano  in c a ssa te  com plessi vomente su i residu i 

L . 639,839,686 di cui L. 400,000,000 re la tive  al contributo straordinario per costruzione 

nuovi Centri alberghieri e commerciali,

A seguito  dei dati desunti dal movimento dei corsi degli ese rc iz i prece­

denti (m inor credito nei confronti del " F ondo" per revoca corsi, per sp ese  inferiori al pre­

ventivo decretato, per sp ese  sostenu te  e non riconosc iu te ) si è proceduto con delibera  di 

urgenza del P residen te , successivam ente  ra tif ica ta  dal Consiglio di Amministrazione, ad 

alcune radiazioni di residui a ttiv i e s is te n ti al 30 settem bre .1964 con la  conseguente di­

minuzione com plessiva del to ta le  degli s te s s i  di L. 17,483.886 così d istin to  per e se rc i­

zio finanziario:

eserc iz io  1956/57 L. 8.000

ese rc iz io  1961/62 a 5.534.418

ese rc iz io  1962/63 ti 3,126.160

eserc iz io  1963 /64 n 8.815.308

L. 17.483.886

Il movimento finanziario d e ll 'e se rc iz io  

anto così riassum ersi:

1964/ 65 dei residui attiv i può per-

e s is te n z a  al 3 0 /9 /6 4 L. 2,776.965.851

radiazioni apportate « 17.483.886

L, 2,759.481.965

somme in c a ssa te  durante l'e se rc iz io u 639.839.686

Da in cassa re  al 3 1 / 12 /6 5 L . 2.119,642.279

Al 31 dicembre 1965, tenuto conto che i residui a ttiv i di com petenza am­

montano a L. 2.870.797.106, s i haun  to ta le  com plessivo d ire s id u i attiv i d iL . 4.990.439.385 

così determ inato:

- residu i a ttiv i precedenti e se rc iz i L. 2.119,642.279

- residui a ttiv i di competenza " 2.870.797,106

T otale residui a ttiv i a l 3 1 /1 2 /6 5  L. 4.990,439.385

RESIDUI PASSIVI

Durante il  corso d e ll 'e se rc iz io  in esam e sono s ta te  pagate L, 1,088.682.280 

di cui L, 359.248 630 per investim enti immobiliari su contributo straordinario.



82

A seguito  di p reciso  riesam e degli impegni e s is te n ti e d e lle  economie rea­

lizza te  su impegni a sso lti, s i  è proceduto con delibera  di urgenza del P residen te , s u c c e s ­

sivam ente ra tif ic a ta  dal Consiglio di Amministrazione, ad a lcune radiazioni di residu i p a s ­

siv i e s is te n ti  al 30 settem bre 1964 con la  conseguente diminuzione com plessiva del to ta­

le  degli s te s s i  di L, 23.113.802 co sì d is tin te  per e se rc iz io  finanziario:

eserc iz io  1961/62 L. 5.537,017

ese rc iz io  1962/ 63 7,225.741

eserc iz io  1963/ 64 10.351.044

L . 23.113.802

Il movimento finanziario  relativo ai residui p ass iv i può pertanto co sì r ia s­

sumersi:

e s is te n z a  a l .3 0 /9 /6 4 L. 3.291.207.228

rad iaz ion i apportate 23.113.802

L. 3.268.093.426

somme pagate  durante l 'e se rc iz io • 1.088,682.280

Da pagare al 3 1 /1 2 /  65 L. 2.179.411.146

Al 31 dicem bre 1965, tenuto conto che i residu i p a ss iv i di com petenza am­

montano a L . 2,740.900.899,si ha un to ta le  com plessivo di residu i p a ss iv i di L. 4.920,312,045 

co sì determ inato:

- residu i p a ss iv i p recedenti e se rc iz i L . 2.179.411.146

- residu i p a ss iv i di com petenza " 2.740.900.899

T otale  residui p ass iv i a l 3 1 / 1 2 /6 5  L. 4.920.312.045

Le radiazioni apportate sui residui s ia  a ttiv i che p ass iv i hanno concorso 

a lla  formazione d e ll'avanzo  di am m inistrazione determ inato a lla  da ta  del 31 / 12 /65 .

0., 0_
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S T A T O  P A T R I M O N I A L E

La situaz ione  patrim oniale presenta, nei confronti di quella  al 30 settem ­

bre 1964, un u lterio re  aumento che porta il  "n e tto  patrim oniale", al 31 dicembre 1965,da 

L. 4.977.258.947 a L. 6.264.909.667, così come risu lta  dal "rend icon to  patrim oniale"

Di seguito  si dà d e ttag lia ta  no tiz ia  del movimento d e lle  singole partite  

che costitu iscono  lo " s ta to  patrim onia le".

I M M O B I L I

Durante l 'e s e rc iz io  in esam e s i sono verificati i seguenti movimenti mo­

dificativ i del valore degli immobili di proprietà per l 'a cq u is to  o la  costruzione dì nuovi 

fabbricati da ad ib ire  a Sede di Centri o per l'ammodernamento di quelli già e s is ten ti:

A M  A T R I  C E

Costruzione Centro alberghiero su ter­

reno donato dal Comune di Amatrice:

- valore dì bilancio  al 30 /  9 /  64 L. 150,503.048

- sp ese  per lavori di costruzione e s e ­

guiti n e ll 'e se rc iz io :

su com petenze ( art. 28 ) " 68.435.572

- valore al 3 1 /  1 2 /6 5  L. 218.938.620

A S C O L l  P I C E N O

C ostruzione Centro alberghiero e com 

m erciale su terreno donato dalla  loca  

le  Camera di Commercio:

- valore di b ilancio  al 30 /  9 /  64

- sp ese  per lavori di costruzione e se  

guiti n e ll 'e se rc iz io : 

su residu i ( art. 28) 

su com petenze ( art. 28)

- valore a l 31 /  12 /  65

A V E L L I N O

A cquisto lo ca li Centro commerciale

- valore di bilancio  al 30 /  9 /  64

- valore al 31 /  1 2 /  65

B A R I

A cquisto terreno per costruzione Cen­

tro commerciale:

- valore di b ilancio  a l 30 /  9 /  64 L. 20.626.520

L. 11.869.340

L. 11.869.340

L. 271.560.224

3.000.000

83.095.429

L. 357.655,653
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- sp ese  liqu idate  n e ll 'e se rc iz io : 

su residu i (contributo straordinario) L.____ 330,220

-  valore a l 31 /  12 /  65

B E L L A G I O

Centro alberghiero:

-  valore di b ilancio  al 30 /  9 /  64 L . 120.463.688

- valore al 31 /  1 2 /  65

B E N E V E N T O

A cquisto lo ca li Centro commerciale

con pagamento ra teizzato :

-  valore di b ilancio  al 30 /  9 /  64 L. 12.032.500

-  pagam enti e ffe ttua ti n e ll 'e se rc iz io :

su residu i ( art. 28 ) tt 5.466.006

-  valore al 31 /  12 /  65

B E R G A M O

C ostruzione Centro commerciale su ter­

reno donato dal Comune di Bergamo:

-  valore d i b ilancio  a l 30 /  9 /  64 L. 55.275.875

- sp e se  per lavori di costruzione e ffe t­

tuati n e ll 'e se rc iz io :

su re s id u i (contributo straordinario) Il 4.724.125

su com petenze ( art. 28 ) H 32.803.787

- valore al 31 /  1 2 /  65

C A G L I A R I

C ostruzione Centro alberghiero e com­

m erciale su  terreno donato dal Comune:

- valore di bilancio al 30 /  9 /  64 (com-

pren siv o  di L . 12.800.000 v a lu taz io ­

ne UTE terreno) L. 622.803.803

- sp ese  per lavori di costruzione effet­

tua ti n e ll 'e se rc iz io :

su residu i ( art. 28 ) tl 42.626.885

su com petenze ( art. 28 ) II 54.236.080

- valore a l 31 /  1 2 /  65

. 20.956.740

,  120.463.688

17.498.506

. 92.803.787

. 719.666.768

C A S T E L F U S A N O

Centro Alberghiero costru ito  su terreno 

donato a p a rtico la ri condizioni dal
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Comune di Roma:

- valore di bilancio  al 30 /  9 /  64

- valore al 3 1 /  1 2 /  65

C E T R A R O

Immobile costru ito  con il  concorso dei 

can tieri di lavoro su terreno donato dal 

Comune:

- valore di b ilancio  al 30 /  9 /  64

- valore a l 31 /  12 /  65

C O S E N Z A

A cquisto lo ca li Centro Commerciale:

- valore di bilancio al 30 /  9 /  64

- valore al 3 1 /  1 2 /6 5

D U Ì N O  A U R I S I N A

C ostruzione Centro alberghiero su ter­

reno donato dalla  P rovincia  di T rieste  

e dal Comune di Duino A urisinà:

- valore di bilancio al 30 /  9 /  64

- sp e se  per lavori di costruzione effet­

tua ti n e ll 'e se rc ìz io :

su residui (art. 28) 

su com petenze ( art. 28 )

detrazione valore terreno permutato

- valore al 31 /  1 2 /6 5

F I R E N Z E

A cquisto e costruzione lo ca li Centro 

commerciale:

- valore di bilancio  al 30 /  9 /  64

- valore al 31 /  1 2 /  65

F O L I G N O

Costruzione Centro commerciale su 

terreno donato dal Comune di Foligno:

- valore di b ilancio  al 30 /  9 /  64

- sp e se  per lavori di costruzione ef­

fettua ti n e ll 'e se rc iz io :

su residu i (contributo straordinario)

- valore al 31 /  1 2 /  65

L. 988.164.763

L . 700.000

L. 26.626.850

L. 235.448.821

" 287.551.179

* 129.835.746 L> 652.835.746 

499.500

L. 157.566.343

L. 23.257,854

" 46.864.421

L. 988.164.763

700,000

.. 26.626.850

,. 652.336.246

. 157.566.343

. 70,122.275
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M A R I A N O  C O M E N S E  

C ostruzione Centro com m erciale su ter­

reno donato dal Comune:

- sp ese  no tarili e stim a terreno liqu ida­

te n e ll 'e se rc iz io :

su residu i (contributo straordinario) L. 255,645

- valore al 3 1 / 1 2 /  65

M A R I N O

Costruzione Centro alberghiero su ter­

reno donato dal Comune:

- valore di b ilancio  al 30 /  9 /  64

- sp ese  per lavori di costruzione effet­

tua ti n e ll 'e se rc iz io :

su residu i (contributo straordinario)

L.

Il

139.650

51.429.138

- valore al 31 /  12 /  65

M E S  T R E

C ostruzione Centro commerciale su ter­

reno donato dal Comune:

- sp ese  no tarili e stim a terreno liq u id a ­

te n e ll 'e se rc iz io :

su residu i (contributo straordinario) L . 114.184

- valore al 31 /  12 / 65

N A P O L I

Acquisto lo ca li Centro commerciale 

( Via Vergini, 19):

- valore di b ilancio  al 30 /  9 /  64 L. 11.715.782

- valore al 31 /  12 /  65

O R I S T A N O

C ostruzione albergo scuola  su terreno 

donato dal Comune:

- sp ese  no tarili e stima terreno liqu ida­

te  n e ll 'e se rc iz io : 

su residu i ( art. 28 ) L. 56.697

- valore al 31 /  12 /  65

P A L E R M O

C ostruzione Centro commerciale con 

vittuale:

255.645

.. 51.568.788

114.184

... 11.715.782

56.697
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sp e sa  liqu idata  n e ll 'e se rc iz io  in con­

to acquisto  terreno come da conven­
zione stip u la ta  con il  Comune di P a ­

lermo:

su resìdu i (contributo straordinario) L. 20.000,000

- valore al 31 /  12 /  65

■ P E R U G I A

C ostruzione Centro commerciale su ter­

reno donato dal Comune:

- valore di bilancio al 30 /  9 /  64 L. 117.020

- sp ese  per lavori costruzione effettua­

ti n e ll'e se rc iz io :

su residui (contributo straordinario) H 26.179.633

- valore al 31 /  12 /  65

P O R D E N O N E

A cquisto lo ca li Centro commerciale:

- valore di bilancio a l 30 /  9 /  64 L. 38,706.000

-  sp ese  liqu idate  n e ll 'e se rc iz io  a saldo 

prezzo acquisto  immobile: 

su residu i ( art. 28 ) Il 2.054.390

su com petenze ( art. 28 ) SI 28.378.140

- valore al 31 /  12 /  65

P O R T O  D ‘ I S C H I A  

A cquisto immobile:

- valore di b ilancio  al 30 /  9 /  64 L. 37.395.300

- valore al 31 /  12 /  65

P R E S O L A N A

C ostruzione Centro convittuale alber­

ghiero su terreno donato dal Sig. Aldo 

Vecchio:

-  valore di bilancio al 30 /  9 !  64 L. 60.526.422

- sp ese  per lavori di costruzione effet­

tua ti n e ll 'e se rc iz io : 

su residui (contributo straordinario) li 4.473.578

su residui ( art, 28 ) SI 11.655.285

-  valore al 31 /  12 /  65

. 20 .000.000

. 26.296,653

69.138.530

. 37.395.300

,. 76.655.285



88

R E G G I O  C A L A B R I A

A cquisto terreno per costruzione

Centro commerciale:

- valore di bilancio al 30 /  9 /  64 L. 15.256.650

- sp ese  liqu idate  n e ll 'e se rc iz io  per 

permuta terreno:

su residui (contributo straordinario) " 4.350.721

- valore al 31 /  1 2 /  65

R I M  I N I

Centro alberghiero acqu ista to  a parti­

colari condizioni de lla  lo ca le  Azienda

Autonoma di Cura e Soggiorno con pa­

gamento rateizzato :

- valore di bilancio al 30 /  9 /  64 L. 473.750.526

- sp ese  per lavori di costruzione e pa­

gamento rate in conto prezzo acqui-

to:

su residu i ( art. 28 ) " 25.548.279

- valore al 31 /  12 /  65

S A L E R N O

C ostruzione Centro alberghiero e com­

m erciale su terreno donato dal Comune:

- valore di bilancio al 30 /  9. /  64 L . 295.457.482

- sp ese  per lavori di costruzione effe t­

tuati n e ll 'e se rc iz io :

su residu i ( art. 28 ) " 80,366.265

su com petenze ( art. 28 ) * 40.736.842

- valore al 31 /  12 /  65

S A S S A R I

Costruzione Centro commerciale, convit-

tuale  su terreno donato dal Comune;

- valore di bilancio al 30 /  9 /  64 L. 85.000

- valore al 31 /  1 2 /  65

S i  V O N A

C ostruzione albergo scuola:

- sp ese  per acqu isto  terreno liqu idate  

n e ll 'e se rc iz io :

L . 19.607.371

L. 499.298.805

L. 416.560.589

L. 85.000
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su residu i (contributo straordinario) L . 114.775.060

- valore al 31 /  12 /  65

S E N I G A L L I A

A cquisto immobile Hotel Bagni con pa­

gamento ra te izzato  per mutui e s is ten ti:

- valore di bilancio al 30 /  9 /  64 L. 175.271,800

- pagam enti effe ttua ti n e ll 'e se rc iz io :

su residu i ( art. 28 ) fi 1.186,476

- valore al 31 /  1 2 /  65

S U M M O N  T E

C ostruzione Centro alberghiero su ter­

reno donato dal Comune:

- valore di bilancio al 30 /  9 /  64 L . 179,469.000

- sp e se  per lavori di costruzione effet­

tuati n e ll'e se rc iz io :

su residu i (contributo straordinario) // 15.531,000

su residu i ( art. 28 ) 92.000,000

su competenze ( art . 28 ) H 6.530,900

- valore al 31 /  12 /  65

T O L E N T I N O

C ostruzione albergo scuola  su terre­

no donato dal Comune:

- sp e se  liqu idate  n e ll 'e se rc iz io  per

reg istraz ione  contratto e stim a ter­

reno ( residu i art. 28 ) L. 60.520

- valore al 31 /  1 2 /6 5

T O R I N O

A cquisto lo ca li Centro commerciale:

- valore di bilancio al 30 /  9 /  64 L. 72.862.749

- valore al 31 /  1 2 /  65

T R E N T O

A cquisto immobile Centro alberghiero:

- valore di bilancio al 30 /  9 /  64 L. 81.521,585

- valore al 31 /  1 2 /6 5

.. 114.775.060

.. 176,458.276

293.530,900

60.520

. 72.862.749

. 81,521.585

U D I N E

C ostruzione Centro commerciale:

- valore di bilancio  al 30 /  9 /  64 L . 19.350,000
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- sp ese  per lavori di costruzione effet­

tuati n e ll 'e se rc iz io :

su residui (contributo straordinario)

- valore al 31 /  12 /  65

V E R O N A

Centro comm erciale  convittuale costru i­

to su terreno  donato dal Comune:

- valore di bilancio al 30 /  9 /  64

- sp ese  per lavori di in s ta llaz io n e  ascen­

sore effe ttua ti n e ll 'e se rc iz io :

su com petenze ( art. 28 )

- valore al 31 /  1 2 /  65

V I L L A  S.  G I O V A N N I  

Costruzione Centro alberghiero su terre­

no donato dal Comune:

- valore di b ilancio  al 30 /  9 /  64

- sp ese  per lavori di costruzione effet 

tuati n e ll 'e se rc iz io :

su residu i (contributo straordinario)

- valore a l 31 /  12 /  65

L. 19.653.040

L. 39.003.040

L. 93.331.619

212.000

L. 93.543.619

L . 76.430.000

50.567.865

T o ta le  valore attivo immobili

L. 126.997,865 

L. 5.682.871,822

Riepilogando, l'increm ento  immobiliare n e ll 'e se rc iz io  in esam e risu lta , 

contabilm ente, co si determinato:

- valori immobiliari al 30 /  9 /  64

- aumento valore per lavori di costruzione e 

m igliorie effe ttuate, come da bilancio, nel 

corso d e ll 'e se rc iz io :

residui (a rt. 28)

residui ( contributo straordinario  ) 

com petenze ( art, 28 )

D etrazione valore terreno permutato di Duino 

A urisina

L. 4.328.286.214

L. 551.571.982 

" 359.248.630

" 444.264.496 L 1,355,085,108 

T o ta le  L . 5.683.371.322

499.500

T otale  valore immobili al 31 /  12 /  65 L. 5.682.871.822
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In a ttuazione del piano di investim enti immobiliari, l 'E n te  ha ino ltre  pro­

ceduto nel tempo a lla  stipu la  dei seguenti atti di donazione di terreni condizionati a lla  

costruzione degli immobili da adibire a Centri commerciali o alberghieri:

1) - dal Comune di A M A T R 1 C E ,  mq. 3200 di terreno ed ificab ile  - V alutazione UTE 

L, 8.000.000;

- da lla  Camera di Commercio di A S C O L I  P I C E N O ,  mq. 1253 di terreno ed ificab ile  Va 

lu tazione UTE - L. 15.000.000;

- dal Comune di B E R G A M O ,  mq. 2200 di terreno ed ificab ile  - V alutazione UTE 

L. 14.000.000;

- dal Comune di S A L E R N O ,  mq. 4500 di terreno ed ificab ile  - V alutazione UTE 

L. 30.000.000;

- dal Sig. Aldo Vecchio, mq. 800 di terreno ed ificab ile  a lla  P R E S O L A N A  (  B e r g a m n  )  -  

V alutazione UTE - L. HOOO.OOO;/

- dal Comune di S A S S A R I ,  mq. 1180 di terreno ed ificab ile  - V alutazione UTE - 

L. 14.160.000;

- dal Comune di S U M M O N T E  ( A v e l l i n o  ) ,  mq. 7000 di terreno ed ificab ile  - V alutazione 

U T E - L . 1.100.000;

8) - dal Comune di T R I E S T E ,  mq. 3600 di terreno ed ificab ile  - V alutazione UTE - 

L . 23.000.000;

- dal Comune di D U I N O  A U R I S I N A ,  mq. 10211 di terreno ed ificab ile  - V alutazione 

UTE - L . 33.600.000;

10) - dal Comune di P E R U G I A ,  al prezzo sim bolico di L . 10.000-m q. 1140 di terreno edi­

ficab ile  - V alutazione UTE - L . 10.800.000;

11) - d a lla  Società E d iliz ia  * E le e "  di P E R U G I A ,  al prezzo sim bolico di L. 10.000-m q. 255

di terreno ed ificab ile  ad iacen te  a l terreno ceduto a ll 'E n te  dal Comune d iP eru g ia - Va­

lu taz ione  UTE - L. 2.000.000;

12) - dal Comune di V E N E Z I A ,  mq. 3260 di terreno ed ificab ile  in lo c a lità  M estre - Porto 

Marghera - V alutazione UTE - L. 14.000.000;

13) - dal Comune di O R I S T A N O ,  mq. 2000 di terreno ed ificab ile  V alutazione UTE - 

L. 10.000.000;

14) - dal Comune di M A R I A N O  C O M E N S E ,  mq. 5000 di terreno ed ificab ile  V alutazione 

UTE - L. 20.000.000;

15) - dal Comune di T O L E N T I N O ,  mq. 9000 di terreno ed ificab ile  - V alutazione UTE - 

L. 5.850.000;

16) - dal Comune di D U I N O  A U R I S I N A ,  a l prezzo sim bolico di L . 100 - mq. 3525 di terreno

ed ificab ile  - V alutazione UTE in corso.

Il valore dei terreni di cui sopra non è s ta to  riportato n e lla  situaz ione  pa­

trim oniale in quanto lo  sa rà  so ltan to  quando l 'E n te  avrà com pletato e re se  funzionanti le  

costruzioni nel rispe tto  de lla  c lauso la  riso lu tiva  contenuta nei singoli a tti di donazio 

ne.
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FONDO AMMORTAMENTO IMMOBILI

D all'ese rc iz io  finanziario 1962/63 è sta to  costitu ito , nel passivo , un fon­

do ammortamento, quale posta  re ttif ica tiv a  d e ll'a ttiv o  che a lla  da ta  del 3 1 / 1 2 /6 5  risu lta  

di com plessive L. 216,626.491 di cui L, 67.937.501 quali quote di ammortamento conteg­

giate  al 3 ° /°  sul valore al 3 0 /9 /6 4  dei so tto e len ca ti immobili:

Situazione al Ammortamenti ese r­
Sede 3 0 /9 /6 4 cizio  in corso T otali

AVELLINO 333.000 356.080 689.080

BELLAGIO 23.932.523 3.613.910 27.546.433

BENEVENTO - - - 360.975 360.975

CASTELFUSANO 66.365.830 29.644.942 96,010.772

CETRARO 91.000 21.000 112.000

COSENZA ■ 5.740.301 798.805 6.539.106

FIRENZE 18.516.890 4.726.990 23 243,880

NAPOLI 3.877.776 351.473 4,229.249

PORDENONE - - - 1.161.180 1.161,180

RIMINI 17.572.070 14.212,515 31.784.585

SENIGALLIA - - - 5.258.154 5,258,154

TORINO 4.371.600 2.185.882 6.557.482

TRENTO 2.445.600 2.445.647 4.891,247

VERONA 5.442.400 2.799.948 8.242.348

148.688.990 67.937.501 216.626.491

MOBILI, MACCHINE E ATTREZZATURE

Durante l 'e se rc iz io  in  esam e s i sono verifica ti i seguenti movimenti modi-

fica tiv i al valore dei mobili, m acchine e a ttrezzatu re  di proprietà de ll'E n te :

- valore al 3 0 /9 /6 4 L 1.273.127,678

- aumento per acqu isti effe ttua ti e gravati:

su residu i ( c, s Centri ) L. 6.000.000

su residu i ( art. 29 ) // 5.032.892

su residu i ( art. 30 ) 50.755,575

su com petenze (a r t. 29) II 28.548,737

su com petenze ( art. 30 ) H 146.461.607

su gestion i alberghiere:

- B ellagio L. 766.059

- C astelfusano " 6.237.100

- Merano 597.580

- Rimini " 1,292.925 8.893.664 245.692.475
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- donazione da terzi L, 5.540,712

L, 1 524 360 865

- diminuzioni per :

vendita autom ezzi L. 8.640.807

danni incendi " 554.660

m ateriale alienato  o deperito " 25,675,378 n 34.870,845

- to ta le  attivo valore immobili, m acchine e attrezzatu re  al 3 1 / 12 /6 5 L, 1.489.490 020

FONDO AMMORTAMENTO MOBILI, MACCHINE E ATTREZZATURE

Il fondo di ammortamento per mobili, m acchine e attrezzature , costitu ito

quale posta  re ttif ica tiv a  d e ll'a ttivo , r isu lta  al 3 1 / 12 / 65 di com plessive L, 670,017.636,

co sì costitu ite :

- situazione al 3 0 /9 /6 4 L. 496.513.532

- ammortamenti conteggiati su l valore al 3 1 / 12/ 65 per:

gli autom ezzi ( 2 4 °/°  ) L. 9,721.984

i mobili, arredi, ecc, ( 12°/° ) * 173.777.810 t! 183.499.794

L. 680.013.326

- diminuzione della  quota del "Fondo" e s i s te n te a l3 0 /9 /6 4 p e r le

attrezzatu re  a lien a te  o deperite  n e ll 'e se rc iz io  in corso Il 9.995,690

T o ta le  al 3 1 /1 2 /6 5 L. 670.017.636

TITOLI DI PRO PRIETÀ '

A lla data del 3 0 /9 /6 4  i  tito li di proprietà d e ll 'E n te  risultavano riportati

in bilancio come appresso:

- O bbligazioni C ittà  di Roma 5 ° /°  v- n. L. 17.500

- Buoni Tesoro Novennali 1974 5 ° /Q * " tt 5.150.000

- Buoni Tesoro Novennali 1966 5°/°  " " tt 320.000

-  Buoni Tesoro Settennali 1966 5 ° /°  * " tt 1,440.000

- O bbligazioni B .N.L, " " tl 2.750.000

- P re s tito  de lla  R icostruzione 5 ° /°  " " n 1.460.000

- Riforma Fondiaria 5 ° /°  " " n 2.380.000

- P re s tito  Redim ibile 1954 5 ° /°  " " ti 1.500,000

per un to ta le  di L. 15.017.500

Durante l 'e se rc iz io :

a) sono s ta ti  acq u is ta ti, con l 'u tiliz z o  dell'avanzo  di ammini­

strazione reg istra to  a l 3 0 /9 /6 4  ed a seguito  di delibera del
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Consiglio dì Amministrazione, Buoni del Tesoro Novennali

1968 5 ° /°  per un valore nom inale di L . 5.965.000

b) sono s ta ti p resi inoltre in carico Buoni del Tesoro P o i .1966 

5 ° /° , in precedenza acq u is ta ti da lla  D irezione R eg ionale  

E nalc di Roma, per costitu ire  un deposito  cauzionale, per

un valore nominale di ”_________ 600.000

per cui a l 3 1 /1 2 /6 5  il  valore nom inale dei tito li di proprietà

d e ll 'E n te  risu lta  di L. 21.582.500

I tito li di cui sopra sono d ep osita ti in custod ia  p resso  la  B.N.L. ad ecce­

zione dei so ttoe lencati, consegnati a terzi a cauzione di lo ca li p resi in fitto:

- B ,T . P o l .5 0/ 0 v,n. L, 600.000, per loca li p resi in fitto dall'IN A IL p e r ii  Centro commer­

c ia le  di Roma Via del Corso 79;
t '

-  Debito Redim ibile 5 ° /°  v.n, L. 500.000, per i  lo ca li p resi in  fitto dal P io  Istitu to  del­

l'A ddolorata per alcuni uffici de lla  Sede C entrale.

ACCANTONAMENTO INDENNITÀ' DI AN ZI ANITA' PERSONALE DI RUOLO

Come già prec isa to  all'art»  4 d e lle  u sc ite , nel corso d e ll 'e se rc iz io  è stato  

effettuato  presso  l'INA l'accantonam ento  delle  indennità di anzian ità  m aturate dal perso  

naie di ruolo per il  periodo 1 / 10 /6 4  -  3 1 / 12 /65 .

Sull'apposito  c / c  bancario in e sse re  p resso  la  B .N .L. sul quale, come no 

to, risu ltano  accantonate le  indennità di anzian ità  m aturate a tutto il  3 1 / 12 /61 , è stato  

accantonato  soltanto  l'am m ontare d e lle  indennità re la tive  ai collaboratori, non esistendo  

per questi la  po lizza  aziendale  dell'INA.

11 movimento relativo, che porta il  to ta le  accantonam ento al 31 dicembre 

1965 a L. 184.114.171, può co sì riassum ersi:

-  e s is te n z a  al 3 0 /9 /6 4

- versam enti all'IN A  per quote anzia­

n ità  personale periodo 1 / 1 0 /6 4  - 

3 1 /1 2 /6 5

- versam ento sul c /c  bancario quote col- 

laboratori periodo 1 /1 0 /6 4 - 3 1 /1 2 /6 5

- liquidazioni effettuate nel corso dello 

eserc iz io

- in conto liquidazione

T ota le  accantonam ento al 31 / 12 /65

INA B.N.L.

50,921.694 109.246,193

30.375.365 - - -

— 650.000

81.297.059 109,896,193

2-014.636 3.164,445

79 282.423 106.731.748
— 1.900.000

79 282.423 104.831.748

to ta li 

160.167.887

30.375.365

650,000

191.193.252

5.179.081

186.014.171 

1.900.000

184.114.171
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Gli in te re ss i m aturati su i fondi accantonati p resso  l'ap p o sito  conto banca­

rio sono s ta ti  parzialm ente u tiliz za ti ad in tegrazione della  pensione del personale  che ha 

la sc ia to  il  serv izio  per raggiunti lim iti di e tà  e che s i  trova in sta to  di provata n e c e ss i­

tà  o per in iz ia tiv e  a favore del personale.

Il movimento relativo  può co sì riassum ersi:

- in te re ss i e s is te n ti al 3 0 /9 /6 4 L. 3,761 507

- in te re ss i m aturati su deposito:

in c a s sa ti al 3 1 /1 2 /6 4 L. 707.490

in c a s sa ti  al 3 1 /1 2 /6 5 " 1.523.148

- in te re ss i su tito li 600.000 // 2,830,638

L. 6.592.145

- pagam enti effe ttua ti n e ll 'e se rc iz io :

in tegrazione pensione INPS L. 748.000

pacchi n a ta liz i e varie anni 64 e 65 " 3.604.328 ft 4.352.328

- e s is te n z a  al 3 1 /1 2 /6 5 L, 2.239.817

Com plessivam ente a lla  da ta  del 31 dicembre 1965 p resso  i l  conto bancario

risu lta  e s is te n te  una d ispon ib ilità  di L. 80.214.365 co sì d istin ta :

- B .T .S . 1966 5 ° /°  valore nominale L. 10.000.000

- O bbligazioni 0 0 .  P P . 5 ° /°  valore nominale 11 2 .000.000

- D eposito tt 92.831.748

- T o tale  accantonam enti quote indennità  di anzian ità L. 104.831,748

- Importo p res titi da recuperare dal personale It 26.857,200

L . 77.974.548

- Saldo in te re ss i a ttiv i tt 2.239.817

- D isponib ilità  al 3 1 / 1 2 /6 5 L. 80,214.365

INDENNITÀ' DI ANZIANITA' DEL PERSONALE DI RUOLO

L 'effe ttivo  ammontare delle  indennità di anzian ità  del personale  di ruolo 

dell'E nte , s ia  cen trale  che periferico, conteggiato sul solo stipendio base - con esc lu sio ­

ne cioè d e ll'a sseg n o  graduabile per la  quota non ancora conglobata - tenuto conto delle  

anzian ità  p regresse, comprensivo anche degli accantonam enti cau te la tiv i per i collabora­

tori ed i consulenti, r isu lta  a lla  data del 31 dicembre 1965 di L, 215.176.099,

La differenza di L. 29.161.928 non coperta dagli accantonam enti al 31 di­

cembre 1965 verrà rego larizzata  ne ll'anno  finanziario  1966 sul cui b ilancio  preventivo fi­

gurano ind ica ti gli appositi stanziam enti.
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ACCANTONAMENTO INDENNITÀ' DI ANZIANITA* PERSONALE EXTRA RUOLO

P er il  personale extra ruolo con contratto di lavoro a tempo indeterm inato, 

addetto ai Centri di addestram ento p rofessionale , s i è provveduto, anche nell'esercizio f i­

nanziario  1964/ 65, in conformità delle  istruzioni im partite dal M inistero del Lavoro e del­

la  P rev idenza Sociale con circolare n. 52, del 26 luglio  1960, a versare  su lle  polizze col­

le ttiv e , a ccese  presso  l'INA, le  quote di indennità di anzian ità  m aturate a favore del per­

sonale s te s so  a l 3 0 /9 /1 9 6 5 , term ine d e ll 'a ttiv ità  addestra tiva  1964/65. Considerato in­

fatti che g li oneri di cui tra tta s i gravano, per buona parte , sug li stanziam enti m in isteria li 

del " F .A .P .L , non è apparso possib ile , a seguito  d e lla  protrazione dell'anno  finanzia­

rio d e ll 'E n te  al 31 dicembre, rapportare a lla  data  di chiusura di bilancio, come s i  è fatto 

nei p a ssa ti e se rc iz i, gli accantonam enti del personale  extra ruolo.

L e indennità di anzian ità  m aturate dal personale  s te sso  prima d e ll 'en tra ta  

in vigore delle  d isposizion i m in isteria li sopra richiam ate risu ltano  accantonate invece in 

un apposito  " fondo " depositato  presso  la  B anca N azionale del Lavoro sul quale afflui­

scono a ltre s ì, transitoriam ente, gli accantonam enti d i cui a lla  prem essa, effettuati dai 

C a i tri di addestram ento, che vengono poi trasferiti da lla  D irezione G enerale su lle  poliz­

ze  INA. Su ta le  "  fondo " risultano a ltre s ì giacenti quelle  quote di indennità di anzian i­

tà  m aturate dal personale  per i l  quale non sussis to n o  le  condizioni per il  versam ento al- 

l'INA,

I movimenti relativ i che portano al to ta le  accantonam ento al 31 dicembre 

1965 di L. 122.344.662 possono così riassum ersi:

a) INA

e s is te n z a  al 3 0 /9 /6 4 L. 42.641.105

versamento quote m aturate dal personale:

n e ll 'e se rc iz io  • 1963/64 Il 30.486.745

nel periodo 1° ottobre 1964-30 settem bre 1965 H 39.086.060

L. 112.213.910

risca tto  po lizze Il 5.971.355

T otale  accantonam ento al 31 / 12 /65 L. 106.242.555

b) FONDO

- e s is te n z a  al 3 0 /9 /6 4  L. 44.232.573

- accred iti dai Centri, delle  quote di indennità 

di anzian ità  m aturate dal personale nel p e ­

riodo 1° ottobre 64 30 settem bre 1965 e

tra sfe rite  all'IN A  L. 39.086.060

- accred iti dai Centri de lle  quote di indennità 

di anz ian ità  m aturate al 30 settem bre 1965 

dal personale  ne i cui confronti non sussistono
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le  condizioni per il versamento all'INA L. 649.528

- accrediti dai Centri per IGE su quote ver­

sate al 30 /9 /1965  e trasferite all'INA " 46.802 j__ 3g y02 jqg

- rimborsi dall'INA per riscatto polizze L. 5.971.355

- rimborsi dall'INA per interessi in capita­

lizzazione finanziaria, maggiorazioni, ri­

spetto ai premi versati, per liquidazione 

posizioni assicurative personale decedu­

to, IGE e sovrappremi "_________ 808.079 ^  6 779 434

- prelevam ento delle  quote di indenni­

tà  di. anzian ità  trasfe rite  all'INA:

- re la tive  a l l 'E s. 1963/64  L. 30.486.745

- re la tive  al periodo 1 / 10 /  64- 30 /  9 /  65 " 39,086.060

- liquidazioni effe ttuate  n e ll 'e se rc iz io  

(compresi in te re ss i in cap ita lizzazione  

finanziaria e maggiorazioni in caso di

decesso) " 5,036,204

- pagaménti all'IN A  per:

- IG E  1963/64  " 36.479

- IGE 1 /1 0 /6 4 -  3 0 /9 /6 5  " 46.802

90.794,397

74.692,290

Totale accantonam ento p resso  il  " fondo " al 3 1 / 12 /6 5  L. 16.102.107

L 'accantonam ento delle  indennità di anzian ità  del personale dei Centri ri­

su lta  pertanto co sì co s titu ito  a lla  data del 31 / 12 /65:

- presso  INA L. 106.242.555

- presso  c /  EJNLL. " 16.102.107

L, 122.344.662

Gli in te re ss i a ttiv i m aturati sui fondi accantonati p resso  l'ap p o sito  con­

to bancario sono s ta ti parzialm ente u tiliz z a ti per il  pagamento all'INA dei sovrappremi 

ed in te re ss i.

Il movimento relativo può così riassum ersi:

- in te re ss i e s is te n ti al 3 0 /9 /6 4  L. 242.761

- in te re ss i maturati su i depositi:

al 3 1 /1 2 /6 4  L . 348.077

al 3 1 /1 2 /6 5  "___________ 547,400 « 895.477

L. 1.138.238
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pagam enti effe ttua ti all'IN A  n e ll 'e s e r ­

cizio  in esam e per;

sovrappremi e in te ressi ese rc iz io  6 3 /6 4  L. 469.996

sovrappremi e interessi, periodo 1 / 10/ 64

30 /  9 /  65 " 502.797 972.793

e s is te n z a  al 31 12/ 65 L. 165.445

Pertanto , com plessivam ente, a lla  data del 31 dicembre 1965 sul conto ban­

cario r isu lta  e s is te n te  una d isponib ilità  di L. 16.267.552 così d istin ta:

- accantonam ento quote indennità anzian ità  al 3 0 /9 /6 5  L. 16.102.107

- in te re ss i a ttiv i "_________165.445

T otale  e s is te n z a d e l" fondo" al 31 / 12 /65  L. 16,267.552

INDENNITÀ' ANZ1ANITA' PERSONALE EXTRA RUOLO

Le indennità di anzian ità  del personale extra ruolo addetto a i Centri, te 

nuto conto anche delle  anzian ità  pregresse, conteggiate per le  ragioni avanti esp o ste  fi 

no a lla  data  del 30 settem bre 1965, risultano a ll 'in c irca  di L. 142.000.000, La differenza 

di L. 19.655.338 non coperta dagli accantonam enti al 3 0 /9 /6 5  verrà regolarizzata  nello 

anno finanziario 1966.

MULTE LAVORATORI DEL COMMERCIO

Il c / c  p o sta le  n. 1/34976, che raccog lie  i versamenti delle  multe che i 

datori di lavoro a norma d e ll 'a r t. 106 del contratto collettivo  di lavoro dei dipendenti da 

aziende commerciali infliggono ai lavoratori, ha registrato  nel corso d e ll 'e se rc iz io  i se­

guenti movimenti:

- e s is ten za  al 3 0 /9 /6 4  L. 8.526.493

- versam enti avvenuti nel periodo 1 /1 0 /6 4  - 31 / 12 /65  " 2,338.225

L. 10.864.718

- prelevam enti effe ttua ti nel periodo 

1 /1 0 /6 4  - 3 1 / 12 /6 5  per manife­

stazion i giornata de ll'ap p ren d is ta  L. 211.660

- prelevamento per restituz ione  a lla  

D itta Ponte per erroneo versam en­

to " 20.030 231.690

Saldo al 3 1 /1 2 /6 5  L . 10.633,028

0 0  0  0  0
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Prim a di chiudere la  p resen te  re lazione proponiamo di u tilizzare  l'avanzo  

di amministrazione, pari a L. 6,426.718 per acquisto  tito li di Stato.

_ 0 _ 0 _ 0  0 _ 0

Dopo quanto sopra esposto ,, sottoponiamo a ll 'e sam e  ed a lla  approvazione 

del Consiglio di Amministrazione d e ll 'E n te  il  b ilancio consuntivo relativo a ll ' eserc iz io  

1° ottobre 1964- 31 dicem bre 1965.

I L  P R E S I D E N T E

O n  l e  G i u s e p p e  R a p e l l i
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RENDICONTO FINANZIARIO 
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E N T R A T E

N. P R E V I S I O N I A C C E R T A M E N T I D I F F E R E N Z E
D E S C R I Z I O N E

d’ord. Stanziam enti iniziali Variazioni in  più 
o in meno Stanziam enti definitivi Somme riscosse Somme da riscuotere T o a I e io più in  meno

Gest ione res idui  at t ivi 2.776.965.851 -  17.483.886 2.759.481.965 639.839.686 2.119.642.279 2.759.481.965 - - - . . .

Gateg. I - ENTRATE EFFETTIVE

Cap. I - Entrate ordinarie •

i Interessi su titoli 506.875 244.000 750.875 780.874 — 780.874 29.999 . . .

2 Interessi di c /  c banca 2.100.000 27.300.000 29.400.000 29.486.652 . . . 29.486.652 86.652 . . .

3 Fitti 3.170.710 1.592.670 4.763.380 4.774.230 . . . 4.774.230 10.850

4 Incassi per vendita pubblicazioni — — — . . . . . . . . . . . . . . .

5 Contributo dalla Cassa Assegni Familiari (legge  1 7 /1 0 /6 1  
n. 1038 art. 10 ) 2.800.000.000 150.000.000 2.950.000.000 2.360.000.000 590.000.000 2.950.000.000 ---- ----

6 Contributi da terzi

Cap II - Entrate straordinarie

15.000.000 290.700.000 305.700.000 167.863.211 137.900.720 305.763.931 63.931

7 Sopravvenienze attive 2.222.415 132.687.585 134.910.000 134.914.610 . . . 134.914.610 4.610 . . .

Totale entrate e f f et t ive 2.823.000.000 602.524.255 3.425.524.255 2.697.819.577 727.900.720 3.425.720.297 196.042 . . .

Categ. II - MOVIMENTO DI CAPITALI

8 Alienazione beni di proprietà — 3.800.000 3.800.000 3.804.500 — 3.804.500 4.500 - - -

9 Vendita titoli di Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10 Accensione mutui . . . —  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale movimento di capi tal i . . . 3.800.000- 3.800.000 3.804.500 . . . 3.804.500 4.500 . . .

Categ. Ili - PARTITE DI GIRO

Cap. I - Partite di giro ordinarie
11
12

Recupero somme anticipate 
Incasso somme da riversare

• 10.000.000 
10.000.000

. . . 10.000.000
10.000.000

490.330.630
160.802.988

5.983.519 496.314.149
160.802.988

486.314.149
150.802.988 ----

Cap. II - Contabilità speciali
-  45.314.849 

969.000.454
1.402.000

77.782.000
68.058.000

581.790.000
-  13.232.000

628.070.000
9.825.000 
5.027.000

964.685.151
969.000.454

76.402.000
77.782.000 

508.058.000
581.790.000
626.768.000
628.070.000

34.825.000  
5.027.000

119.536.271 
834.417.629  

1.331.491 
77.782.000  
36. 049.964 

581.790.000 
36.793.752 

431.551-500 
12.633.260 

5.027.000

893.068.483
969.000.454

74.096.891
77.782.000

489.391.264
581.790.000 
557.084.858
628.070.000 

31.628.760
5.027.000

71.616.668

2.305.109

18.666.736

69.683.142

3.196.240

13

14

15

16 

17

Finanziamenti dal Fondo CAP Commerciali

Finanziamenti dal Fondo CAP Alberghieri ( „ „

Finanziamenti dal Fondo Corsi formazione  ̂ " " 6 4 /6 5  
professionale alberghieri a regime conv.le " " 6 5 /6 6  
Finanziamenti dal Fondo Corsiinsegnamen- ( " " 6 4 /6 5  
to complementare per apprendisti " " 6 5 /6 6

Finanziamenti dal Fondo Corsi disoccupati ( „ „

1.010.000.000

75.000.000

440.000.000

640.000.000

25.000.000

773.532.212
134.582.825
72.765.400

453.341.300

520.291.106 
196.518.500 

18.995.500

. . .

18 Gestione Centri Alberghieri 325.000.000 270.000.000 595.000.000 595.185.856 . . . 595.185.856 185.856 —

• Totale parti te di giro 2.535.000.000 2.552.407.605 5.087.407.605 3.416.346.317 2.142.896.386 5.559.242.703 637.302.993 165.467.895





US CI T E
N.

D E S C R I Z I O N E
P R E V I S I O N I I M P E G N I D I F F E R E N Z E

d’ord. Stanziam enti iniziali
Variazioni in  più 

o io m eno
Stanziam enti definitivi Somme pagate Somme da pagare T o t a l e in più in  meno

3.291.207.228 -  23.113.802 3.268.093.426 1.088.682.280 2.179.411.146 3.268.093.426 . . . . . .

Categ. I - SPESE EFFETTIVE

Cap. I - Spese ordinarie

a) Spese  per il  personale

i Stipendi e assegni personale ruolo Sede Centrale 145.000.000 47.700.000 192.700.000 192.693.333 . . . 192.693.333 . . . 6.66 7

2 Stipendi e assegni personale periferico di ruolo 220.000.000 24.900.000 244.900.000 244.879.562 - - - 244.879.562 . . . . 20.438

3 Contributi INPS, GESCAL, Cassa Malattia 84.500.000 5.500.000 90.000.000 90.004.192 . . . 90.004 192’ 4.192 . . . .

4 Quote quiescenza e previdenza personale 89.000.000 -  39-100.000 49.900.000 49.899.894 . . . 49.899.894 . . . 106

5 Lavoro straordinario 33.000.000 12.600.000 45.600.000 45.566.196 . . . 45.566.196 . . . 33.804

6 Premi operosità, gratifiche, sussid i 

b) Sp es e  general i  de l l 'En te

8.500.000 7.340.000 1.160.000 1.156.360 . 1.156.360 3.640

7 Fitto locali Sede Centrale 9.330.000 6.097.000 15.427.000 15,353.030 . . . 15.353.030 . . . 73.970

8 Luce, telefono, riscaldamento 4.200.000- 2.500.000 6.700.000 6.698.437 . . .  . 6.698.437 . . . 1.563

9 Manutenzione ordinaria locali 2.200.000 2.900,000 5.100.000 4.939.542 . . . 4.939.542 . . . 160.458

10 Manutenzione ordinaria beni mobili e macchine 1.000.000 600.000 1.600.000 1.576.567 4.510 1.581.077 . . . 18.923

11 Postelegrafiche 1.670.000 130.000 1.800.000 1.791.028 . . . 1.791.028 . . . 8.972

12 Cancelleria e stampati 4.900.000 1.600.000 6.500,000 6.177.895 324.920 6.502.815 2.815 . . .

13 Giornali e pubblicazioni 2.000.000 680.000 1.320.000 1.311.567 . . . 1.311.567 . . . . 8.433

14 Viaggi e diarie 5.000.000 1.400.000 3.600.000 3.587.402 . . . 3.587.402 . 12.598

15 Carburante e trasporti vari 3.500.000 650.000 2.850.000 2.845.846 . . . . 2.845.846 . . . . 4.154

16 Spese banca 1.900.000 5.320.000 7.220.000 7.217.516 7.217 516 . . . . 2.484

17 Imposte, ta sse  e assicu razion i 10.000.000 7.900.000 2.100.000 ■ 2.106.483 .... 2.106.483 6.483 . . .

18 Consiglio d'Amministrazione e Collegio Sindacale 9.000.000 2.470.00C 11.470.000 11.462.238 . . . 11 462.238 . . . 7.762

19 Stampa proprie pubblicazioni 2.500.000 2.240.000 4.740.000 4.736.980 . . . . 4.736 980 . . . . . 3.020

20 Diverse obbligatorie ordinarie

c) S pe se  per a t t i v i tà  i s t i tu z iona l i

7.800.000 490.000 8.290.000 8.223.567 66.400 8.289 967 *" ~ 33

21. Corsi di addestramento professionale 500.000.000 -  259-800.000 240.200.000 191.653.979 48.458.877 240 112.856 . . . . 87.144
22 A ssis te n z a  vittuaria a lliev i a regime convittuale 300.000.000 117.200.000 417.200.000 374.638.569 42.544.283 417 182.852 . . . 17.148

23 A ssistenza  a lliev i per frequenza corsi fuori residenza 40.000.000 20.800.000 19.200.000 19.210.586 . . . 19.210.586 10.586 . . .

24 Integrazione sp ese  generali Centri finanziati dal Fondo 

Cap. II - Spese straordinarie

292.000.000 378.300.000 670.300.000 669.708.988 603.375 670.312.363 12.363 - -  -

25 Manutenzione straordinaria immobili di proprietà 37 000.000 5.000.000 32.000.000 23.932.302 8.000.000 31.932.302 — 67.698

26 Spese attività specia li (mostre, manifestazioni, ecc. ) 

Cap. Ili - Fondo di riserva

‘ 21.000.000 600.000 20.400.000 20.000.658 356.940 20.357.598 42.402

27 Fondo di riserva 23-000.000 -  23-000.000 — — — ■V - - - — —

Totale s p e s e  e f fe t t i ve 1.858.000.000 244.277.000 2.102.277.000 2.001.372.717 100.359.305 2.101.732.022 36.439 581.417





U S C I T E

N.
D E S C R I Z I O N E

P R E V I S I O N I I M P E G N I D I F F E R E N Z E

d ’ord. Stanziamenti iniziali Variazioni in più 
o in  meno

Stanziam enti definitivi Somme pagate Somme da pagare T o t a l e in  più in  meno

Categ. II - MOVIMENTO DI CAPITALI

28 Realizzazione Centri 853.449.000 157.462.000 1.010.911.000 444.264.496 566.624.644 1.010.889.140 — 21.860

29 Beni strumentali per attrezzature Uffici 20.000.000 14.000.000 34.000.000 28.548.737 5.461.650 34.010.387 10.387 —

30 Beni strumentali per attrezzature Centri 90.000.000 191.536.255 281.536.255 146.461.607 135.099.916 281.561.523 ' 25.268 —

31 Acquisto titoli di Stato — 6.630.077 6.630.077 6.565.000 — 6.565.000 — 65.077

32 Mutui passivi 1.551.000 1.551.000 ---

Totale m ovim ento di capitali 965.000.000 368.077.332 1.333.077.332 625.839.840 707.186.210 1.333.026.050 35.655 86.937

Categ. I l i  - PARTITE DI GIRO

Cap. I - Partite di giro ordinarie

33 Anticipazioni salvo rivalsa 10.000.000 — 10.000.000 496.314.149 — 496.314.149 486.314.149 —

34 Restituzione a terzi somme incassate per loro conto 10.000.000 — 10.000.000 156.432.988 4.370.000 160.802.988 150.802.988 —

Cap. II - Contabilità speciali

35 CAP Commerciale
att. add. 64/65 

» » 65/66

1.010.000.000 45.314.849
969.000.454

964.685.151

969.000.454

854.197.030

250.818.468

38.871.453

718.181.986

893.068.483

969.000.454
— 71.616.668

36 CAP Alberghiero - Spese Corsi Con- 
vittuali

» » 64/65 

» » 65/66

75.000.000 1.402.000

77.782.000

76.402.000

77.782.000

. 72.612.209 

12.598.836

1.484.682

65.183.164

74.096.891

77.782.000
— 2.305.109

37 Corsi di formazione profess. Albergh. » » 64/65 440.000.000 68.058.000 508.058.000 466.009.248 23.382.016 489.391.264 — 18.666.736

a regime convittuale extra Centri » » 65/66 — 581.790.000 581.790.000 97.577.235 484.212.765 581.790.000 — —

38 Corsi insegnamento compl.re per ap­
prendisti

» » 64/65 

» » 65/66

640.000.000 13.232.000

628.070.000

626.768.000

628.070.000

457.937.966

150.619.407

99.146.892

477.450.593

557.084.858

628.070.000
— 69.683.142

39 Corsi per disoccupati
» » 64/65 

» » 65/66

25.000.000 ■ 9.825.000

5.027.000

34.825.000

5.027.000

14.318.023

1.265.904

17.310.737

3.761.096

31.628.760

5.027.000 —

3.196.240

40 Gestione Centri Alberghieri 325.000.000 270.000.000 595.000.000 595.185.856 — 595.185.856 185.856 . —

Totale partite di giro 2.535.000.000 2.552.407.605 5.087.407.605 3.625.887.319 1.933.355.384 5.559.242.703 637.302.993 165.467.895
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Parte 2° -  l U N  T U t U U N U M U U

D E S C R I Z I O N E V A L O R I

1 - R endite e proventi

a )  d i  b i l a n c i o

1) in te re s s i

2) f itti

3) con tribu ti

4) c red iti

b )  f u o r i  b i l a n c i o

1) donazione beni m obili

2) in v es tim en ti im m obiliari con u tiliz z o  resid u i

3) a c q u is to  a ttre z z a tu re  con u til iz z o  resid u i

4) a t tre z z a tu re  a c q u is ta te  d a lle  g es tio n i a lb erg h iere

2 - Spese e oneri

a )  d i  b i l a n c i o

1) sp e s e  per il  p e rso n a le

2) sp e s e  generali

3) s p e s e  a t t iv ità  is t i tu z io n a li

4) s p e s e  s trao rd in a rie

5) deb iti

b )  f u o r i  b i l a n c i o

1) fondo am m ortam ento imm obili

2) fondo am mortamento m obili

3) d im inuzione fondo am m ortam ento riferito  
a i beni a l ie n a ti  o d is tru tti

4) beni m obili a lie n a ti  o d is tru tt i

5) bene im m obile perm utato

3 - Sopravvenienze e  in su ss is te n z e

1) c a n c e lla z io n e  re s id u i p a s s iv i

2) c a n c e lla z io n e  re s id u i a ttiv i

3) so p rav v en ien ze  e varie

4) in d e n n ità  m aturate  dal p e rso n a le  e non 
coperte  dagli accan tonam en ti

67.937.501

183.499.794

251.43?. 295 

9 .995 .690

23.113.802

17.483.886

138.719.110

48.817.266

30 .267 .526

4.774 .230

2 .527 .863 .211

727.900 .720

5 .540 ,712

910 .820 .612

,61.788.467

8 .893 .664

624.199 .537  

78.028.098 

1 .255.212; 122 

43.932.960 

807 .545 .515

241.441.605

34 ,870.845

499.500

5.629.9-16

89 .901 .844

Avanzo economico

4 .277 .849 .142

3 .085 .730 .182

1.192 .118 .960

95 .531 .760

1 .287 .650 .720
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GESTIONE RESIDUI ATTIVI

D E S C R I Z I O N E
ACCERTAMENTI AL 1 /  1 0 / 6 4 RISCOSSIONI NELL’ESERCIZIO DA RISCUOTERE AL 3 1 / 1 2 / 6 5

R  A n T A 7 I O N T
R E SID U I AL 3 1 / 1 2 / 6 5

PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI

Esercizio 1 / 7 /  55 - 3 0 / 6 /  56

Recupero somme anticipate 700.000 700.000 — 700.000 700.000 700.000 700.000

Esercizio 1 / 7 /  56 - 3 0 / 9 /  57

Recupero somme anticipate 730.030 730.030 722.030 722.030 8.000 8.000 8.000 - - -

Esercizio 1 /  10 / 59 - 3 0 / 9 /  60 .

Recupero somme anticipate 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000 ___

Esercizio 1 /1 0 /6 0  - 3 0 /9 /6 1

Contributo straordinario

Finanziamenti dal "Fondo" Centri Add.co Comm.le

1.640.000.000

559.884 1.640.559-884

400.000.000

521.884 400.521.884

1.240.000.000

38.000 1.240.038.000

1.240.000.000

38.000 1.240.038.000

Esercizio 1 /  1 0 /6 1  - 3 0 / 9 /6 2

Finanziamenti dal "Fondo" C.A .P. Comm.le
a) per corsi

b) per premio incentivo
Finanziamenti dal "Fondo" per cs . Apprendisti

5.600.000
2.898.744

1.246.527 9.745.271 1.021.916 1.021.916

5.600.000

2.898.744

224.611 8.723.355

-  5.534.400  

18

65-600
2.898.744

224.593 3.188.937

Esercizio 1 /1 0 /6 2  - 3 0 / 9 /  63

Finanziamenti dal "Fondo" C.A.P. Comm.le

a) per corsi

b) per premio incentivo

Finanziamenti dal "Fondo" per cs. Apprendisti 

Gestione Centri alberghieri

2.554.604

8.649.884.

4.676.995

3.277.440 19.158.923

2.466.018

5.569.707

1.459.814

151.280 9.646.819

88.586

3.080.177

3.217.181

3.126.160 9.512.104 -  3.126.160

88.586

3.080.177

3.217.181

6.385.944

Esercizio 1 /  1 0 /6 3  - 3 0 /9 /6 4

Contributi da terzi

Sopravvenienze attive
Recupero somme anticipate

Finanziamenti dal "Fondo" C.A.P. Comm.le
a) per corsi

b) per premio incentivo
Finanziamenti dal "Fondo" C.A.P. Alberghiero 
Finanziamenti dal "Fondo" cs. Alberghieri 
Finanziamenti dal "Fondo" cs . Apprendisti 
Finanziamenti dal "Fondo" cs . Disoccupati 
Gestione Centri Alberghieri

935.949-245
2.144.692

13.331.455

56.610.546

27.201.556
112.395

21.277.639
28.899.849

2.865.000
12.679.366 1.101.071.743

135.552.390
2.144.692

5.128.666

29.301.052

10.386.647

21.088.448
8.917.369
2.865.000
7.542.773 222.927.037

800.396.855

8.202.789

27.309.494

16.814.909
112.395
189.191

19.982.480

5.136.593 878.144.706

510.512

-  2.511.132

45.855

611.216

-  5.136.593

800.396.855

.7.692.277

24.798.362

16.769.054
112.395
189.191

19.371.264

869-329.398

2.776.965.851 639.839.686 2.137.126.165 -  17.483.886 2.119.642.279





GESTIONE RESIDUI PASSIVI

D E S C R I Z I O N E
ACCERTAMENTI AL 1 / 1 0 / 6 4 PAGAMENTI EFFETTUATI NELL’ESERCIZIO DA PAGARE AL 3 1 /  1 2 / 6 5

RADIAZIONI
R E SID U I AL 3 1 /  1 2 / 6 5

PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI

E sercizio fino al 3 0 /9 /1 9 5 8  

Corsi rapidi disoccupati 676.070 676.070 280.303 280.303 395.767 395.767 395.767 395 767

E sercizio 1 /1 0 /6 0  - 3 0 /9 /6 1

Acquisto beni strum.li attr.re Uff. (Con. str.) 

Acquisto beni strum.li attr.re Centri (Con. str.) 

Investimenti Immobiliari (Con.str.)

49.365.956

350.000.000

1.283.944.424 1.683.310.380

6.000.000

359.248.630 365.248.630

49.365.956

344.000.000

924.695.794 1.318.061.750

49.365.956

344.000.000

924.695.794 1.318.061.750

Esercizio 1 /1 0 /6 1  - 3 0 /9 /6 2

Restit. a terzi somme in cassate  loro conto 

C.A.P. Commerciale sp ese  per corsi

722.087

5.600.000 6.322.087

719.470

65.600 785.070

2.617

5.534.400 5.537.017
2.617  

-  5.534.400

. . .

Esercizio 1 /1 0 /  62 - 3 0 /9 /6 3  

R ealizzazione Centri

Restit. a terzi somme incassate loro conto 

Gestione Centri Alberghieri

4.099.581

3.500.000

3.277.440 10.877.021 151.280 151.280

4.099.581

3.500.000

3.126.160 10.725.741

-  4.099.581

-  3.126.160

3.500.000

3.500.000

E sercizio 1 /1 0 /  63 - 3 0 /9 /6 4

Fitto locali Sede Centrale 

Manutenz. ordinaria mobili e macchine 

Cancelleria e stampati 

Spese banca

Corsi d'addestramento Professionale

A ssistenza vittuaria allievi a regime conv.le

Integrazioni spese generali Centri finanz. dal fondo

Manutenzione straord. immobili di proprietà

Realizzazione Centri

Beni strumentali per attrezzature Uffici

Beni strumentali per attrezzature Centri

Restit. a terzi di somme incassate loro conto

C.A.P. commerciale sp ese  per corsi

Corsi Convittuali Alberghieri

Corsi rapidi per disoccupati

Gestione Centri Alberghieri

25.605

9.515

267.000

120.000 

12.525.900

6.330.000

2.500.000

1.991.471

1.220.710.361

5.238.189

241.032.451

69.997.410

1.649.402

12.080.000

2.865.000

12.679.366 1.590 021.670

25.605

9.515

267.000

120.000 

12.525.900

5.107.414

2.324.460

1.991.471

551.571.982

5.032.892

50.755.575

69.997.410

12.080.000

2.865.000

7.542.773 722.216.997

1.222.586

175.540

669.138.379

205.297

190.276.876

1.649.402

5.136.593 867.804.673

-  1 222 586

175 540

25.297

-  2 .141626

-  1.649 402

-  5 136.593

669.138.379

180.000

188.135.250

857.453.629

3.291.207.228 1.088.682.280 2.202.524.948 -  23 113 802 2.179. 411.146
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RIEPILOGO ATTIVITÀ' 1965/ 1966 

Situazione 1 /1 0 /1 9 6 5 -  3 1 / 12/ 1965

T I P O  D E L  C O R S O
Corsi

r a t i f ic a t i
Cors i 

i s t i tu i t i

Corsi
da

in iz ia re

A lliev i
is c r i t t i

Corsi normali p resso  Centri commerciali f inanz ia ­
ti a norma d e l la  legge  2 9 / 4 /  1949 n. 264 492 (1) 449 (1) 43 9.203

Corsi normali extra  Centri com merciali f inanz ia t i  
a norma del la  legge 2 9 / 4 /  1949 n. 264 74 61 13 1.204

Corsi normali alberghieri  a regime convittualepres­
so Centri f inanzia ti  solo per la  parte  o rg an iz za t i ­
va e d id a t t ic a  a norma d e l la  legge  2 9 /  4 /  1949 n. 264 6 3 3 190

Corsi normali alberghieri  a regime conv it tua le  extra 
Centri f inanz ia t i  solo per la  par te  o rg an izza t iva  e 
d id a t t ic a  a norma d e l la  legge 2 9 / 4 /  1949 n, 264 50 36 14 2.194

Corsi normali f inanz ia t i  su l l 'a t t iv o  di g es t io n e  d e l ­
la  " C a s s a  Unica A ssegn i Fam il iar i  " a norma de l­
la  legge  6 / 8 / 1 9 4 0  n. 1278 e legge  1 7 / 1 0 / 1 9 6 1 n. 
1038 122 91 (2) 31 1.855

Corsi normali f inanz ia t i  con contributi d iversi 18 12 6 247

Corsi complementari per apprend is t i  f inanz ia t i  a 
norma de l la  legge  1 9 /  \  f  1955 n. 25 2.133 2.050 83 48.086

Corsi per d isoccupa t i  f inanz ia t i  a norma de l la  le g ­
ge 2 9 / 4 /  1949 n. 264 7 ___ 7 . . .

Corsi per  d isoccupa t i  f inanz ia t i  R egione Sarda 2 2 - - - 30

Corso per a l l iev i  is t ru tto ri  bo rs is t i  del Consiglio 

d 'E u ropa 1 — 1 —

T ota le 2.905 2.704 201 6 3.009

(1) Compreso n. 1 corso in fase  di d ec re ta z io n e  di 
cui è s ta to  au to rizza to  l ’in iz io

(2) Compreso n, 1 corso  so sp e so  subito  dopo l ' in iz io



DETTAGLIO CORSI GIOVANI LAVORATORI ( art. 13 delle  E n tra te )

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1964/1965

109

DIREZIONE Decreto
Importi

in c a ssa ti
Importi da 
in cassa re

Differenza non 
u tiliz za ta

Preventivo

ANCONA 2 6 5 2 2 /C / 123/197 9.228.700 1.035.803 2.414.697 12.679.200

ANCONA 2 6 7 2 3 /C / C S / 392 6.000.000 3.549.520 2.374.480 11.924.000

ANCONA 2665 0 /1 2 3 / 313 1.146.000 621.366 512.634 2.280.000

ANCONA 2 6 5 2 2 /C / 121/15 9.000.000 1.531.230 1.828.770 12.360.000

AOSTA 2 6 6 5 1 /C / 314 1.056.000 . . . 252.000 1.308.000

ASCOLI PICENO 2 6 6 4 9 /C /C S /310 3.110.000 42.000 . . . 3.152,000

AS COLI PICENO 26649/ C / C S/ 311 2 163.000 - - - 147.000 2.310.000

ASCOLI PICENO 26574/ C / 32 11.430.500 - - - 1.191.500 12.622.000

ASCOLI PICENO 2 6 5 7 4 /C / 33 4.620,000 . . . . . . 4,620.000

AVELLINO 26517/ C / 180/10 17.736.500 - - - 943.500 18.680.000

BARI 2 6 5 1 2 /C / 206 /  62 6.940.000 - - - . . . 6.940.000

BARI 2 6 5 1 2 /C / 204/ 64 25,208 200 . . . 529.800 25.738.000

BARI 2 6 5 1 2 /C / 205/ 74 20.950.500 . . . 331.500 21.282.000

BARI 26512/ C / 211 /61 3.510,000 . . . 3.510.000

BARI 26615/ C / 211/254 1.660.000 — . . . . 1.660.000

BARI 2 6 5 1 2 /C / 210 /63 8.035.000 147.000 8.182.000

BARI 2 6 7 0 4 /C /C S /372 1.597,840 . . . 62.160 1.660.000

BENEVENTO 2 6 5 1 8 /C / 182/75 14 579,500 — 603.000 15.182.500

BENEVENTO 2 6 5 7 9 /C / 76 1.080,000 133.120 106.880 1.320.000

BERGAMO 26539/ C / 23/140 1.231.280 — 97.920 1.329.200

BERGAMO 22040/0058 14,043.620 — 14.043.620

BOLOGNA 2 6 5 6 3 /C / 8 7 /2 0 2 9.408.000 1.897.145 238.855 11.544.000

BOLOGNA 2 6 5 6 3 /C / 8 5 /203 16.706.000 3.606.986 295.014 20.608.000

BOLOGNA 2 6 6 3 3 /C / 8 6 /2 8 2 16.190.000 866.789 4.291.211 21.348.000

BOLOGNA 2 6 6 8 4 /C / 88 /356 704.000 . . . 168.000 872.000

BOLZANO 2 6 6 9 6 /C / 44 /364 4.161.000 211.610 775.390 5.148.000

BRESCIA 26613/ C / 126 2.805.500 . . . 169.500 2.975.000

BRINDISI 2 6 5 1 3 /C / 2 1 3 /72 21.230,500 — 999.500 22.230.000

CAGLIARI 26557 /2 5 3 /1 9 3 14.715,000 3.128.145 871.855 18.715,000

CASERTA 2 6 6 9 1 /C / 354 2.590.000 224.197 405.803 3.220.000

CATANIA 2 6 5 7 3 /C / 54 5.333.250 1.529.551 1.317.139 8,179.940

COMO 2 6 6 3 7 /C / 278 . . . 1.451.558 668.442 2.120.000

COSENZA 2 6 5 0 4 /C / 222/196 12.863.996 — 1.276.004 14.140.000

FIRENZE 2 6 6 0 7 /C / 247 740.000 221.987 878.013 1.840.000

FIRENZE 2 6 5 8 7 /C / 107/214 17.526.250 — 4.008.750 21.535.000

FOGGIA 26514/ C / 214/13 8.860.268 69.732 . . . 8.930,000

FORLP 2 6 5 4 8 /C / 9 4 / 173 6.851.000 . . . 639.000 7.490.000

a riportare 305.011.404 20.120.739 28.545.317 353.677.460
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Segue  D ettaglio  Corsi Giovani Lavoratori (a r t. 13 d e lle  E ntra te)

A ttiv ità  ad d estra ti va 1964/65

DIREZIONE Decreto
Importi

in c a ssa ti

Importi 

da in c a ssa re

D ifferenza non 

u tiliz za ta
Preventivo

riporto 305.011.404 20 120.739 28,545,317 353.677.460

GENOVA 2 6 5 4 1 /C / 7 7 /159 2.047.500 745.106 7.394 2.800.000
GENOVA 2 6 5 4 1 /C / 76 /160 24,229.250 4.549.392 4.311.358 33.090.000

GENOVA 2 6 5 4 1 /C / 7 5 /161 2,065.500 — 739.500 2.805,000
GORIZIA 26636/ C / CS/ 279 8.548.200 2.273.800 — 10,822.000
LA SPEZIA 2 6 5 4 4 /C / 8 3 /1 5 5 11.122.500 — 247.500 11.370.000
LATINA 2 6 6 9 2 /C / C S / 353 1.295.000 1,876.340 48.660 3,220.000
LIVORNO 26588/ C / 111/215 — 5.609.481 255.519 5.865.000
MACERATA 2 6 5 2 9 /C / 125/42 5.670.000 1,260.000 — 6.930.000
MESSINA 2 6 5 0 7 /C / 24 0 /8 13.681.824 — 928.116 14.609,940
MILANO 2 6 5 3 0 /C / 38 / 132 30.643.530 — 854.910 31.498.440
MILANO 2 6 5 3 0 /C / 35 /133 26.445.000 - - - 1.171.000 27.616.000
MILANO 2 6 5 3 0 /C / 29 / 200 30.573.297 — 3.802.563 34.375.860
NAPOLI 2 6 5 2 0 /C / 184/30 45.087.500 — 831.500 45.919,000
NOVARA 2 6 5 6 4 /C / 3 /2 0 4 6.410.000 1.370.000 ---- 7.780.000
PADOVA 2 6 6 8 6 /C / C S / 360 5.652.982 — 1.437.018 7.090.000
PALERMO 2 6 5 5 8 /C / 242/ 194 12.586.855 16,846.516 2.445.029 31.878,400
PARMA 2 6 6 8 8 /C / C S / 358 2.046.737 — 25.530 2.072.267
PERUGIA 2 6 6 3 4 /C / 118/281 - - - 3.816.713 607,287 4.424.000
PESCARA 2 6 5 3 3 /C / 178/66 4.055.000 179.157 1.525.843 5.760,000
PIACENZA 2 6 6 8 7 /C / 102/359 1.280,000 — 310.000 1.590.000
ROMA 2 6 5 0 1 /C / 145 /85 23.628.000 353,246 5.022.754 29.004.000
ROMA 2 6 5 8 0 /C / 98 2.430.000 164.020 375,980 2.970.000
ROMA 26580/ C / 105 835.518 2.754.882 3.590,400
ROMA 2 6 5 0 1 /C / 146/106 17.659.000 1.138.420 2.914.580 21.712.000
ROMA 26645/ C f  286 10.550,000 — . . . . 10,550.000
ROVIGO 2 6 5 6 1 /C /51 /199 10.043.000 21.000 __ 10,064.000
SASSARI 2 6 5 6 5 /C / 257/205 6.540.000 — 90.000 6.630.000
SAVONA 2 6 5 4 5 /C / 8 4 /1 6 2 4,692.000 561.357 502.643 5.756.000
SIENA 2 6 5 8 9 /C / 117/216 2.790.000 492.250 137,750 3.420,000
SIRACUSA 2 6 5 0 8 /€ /2 4 7 /  17 4.029.000 2.036.994 774.006 6,840.000
TARANTO 2 6 5 1 6 /C / 218 /68 26.785.200 42.367 4.644.433 31.472.000
TERNI 2 6 6 9 0 /C / C S / 355 7.200.000 657.445 142.555 8,000.000
TORINO 2 6 5 9 7 /C / 19/230 — 14,726.595 113.405 14.840,000
TORINO 2 6 5 4 7 /C / 14/192 — 9.956.000 9.956,000
TRENTO 2 6 5 4 6 /C / 4 7 / 164 9.829.300 — 520.700 10.350.000
TRENTO 2 6 5 4 6 /C / 45 /163 19.428.760 . . . 151.240 19.580,000

a riportare 684,891.857 91.551.820 63.484.090 839.927.767
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Segu e  D ettaglio  Corsi Giovani Lavoratori ( art. 13 d e lle  Entrate )

A ttiv ità  a d d e s tra tila  1964/ 65

!

DIREZIONE Decreto
Importi

in c a s sa ti

Importi 

da in cassa re

D ifferenza non 

u tiliz za ta
Preventivo

riporto 684.891.857 91.551.820 63.484.090 839.927.767

TRIESTE 2 6 5 3 6 /C / 7 1 /123 15.010.000 3.498.000 72.000 18.580,000

UDINE 2 6 6 3 5 /C / C S / 280 10.935.600 2.000,400 12.936.000

UDINE 26559/ C / 7 3 /1 9  5 8.973.680 - - - 283.920 9,257.600

VENEZIA 2658 l / C / 116/ 5.089.870 . . . 3,308.914 8.398.784

VENEZIA 2 6 5 3 7 /C / 54 /190 17.402.000 3.901.257 232.743 21.536,000

VENEZIA 2 6 5 3 7 /C / 57 /191 7.130.000 1.710.000 — 8.840.000

VERONA 2 6 5 3 8 /C / 6 5 /1 6 5 16.461.205 268.603 844.192 17,574.000

VICENZA 2 6 5 5 6 /C / 6 6 /1 8 9 3.750.000 4.269.591 1.390,409 9.410,000

Corsi surgelati

BOLOGNA 2 6 7 2 8 /C / 4 0 0 /CS 2.430.000 1.215.000 — 3.645.000

GENOVA 2 6 7 2 8 /3 9 8 /CS 1.458.000 2.187.000 . . . 3.645.000

MILANO 267 2 8 /3 9 9 /CS - - - 3.645.000 . . . 3.645.000

ROMA 26728 /  401 / CS — 3.645.000 — 3.645.000

TORINO 2 6 7 2 8 /3 9 7 /CS - - - 3.645.000 . . . 3.645.000

Totale 773.532.212 119.536.271 71.616.668 964.685.151
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DETTAGLIO CORSI GIOVANI LAVORATORI (art. 13 delle  E ntra te)

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1965/66

DIREZIONE Decreto
Importi

in c a ssa ti
Importi 

da in cassa re
Preventivo

ANCONA 2 6 7 5 4 /C / 123 /7 12.978.900 12.978.900

ANCONA 2 6 8 2 6 /C / C S / 209 - - - 2.310.000 2.310.000

ANCONA 2 6 8 2 6 /C / C S / 210 - - - 3.420.000 3.420,000

ANCONA 26834/ C / 220 — 19.876.000 19,876.000

ANCONA 26754/ C / 121 /8 — 5.280.000 5,280,000

AOSTA 26752/ C / 260 / 5 . . . 3.555.000 3,555.000

ASCOLI PICENO 26826/ C /C S /  208 - - - 16.440.000 16.440.000

AVELLINO 2 6 7 5 1 /C / 180 /2 6.705.000 9.675.000 16,380.000

BARI 2 6 7 6 0 /C / 204 / 18 - - - 26.457.500 26.457.500

BARI 2 6 7 6 0 /C / 205 /19 — 16.661.500 16,661.500
BARI 2 6 7 6 0 /C / 2 0 6 /20 ------- 5.920.000 5.920.000

BARI 2 6 7 6 0 /C / 210 /21 . . . 7.812.000 7.812.000
BARI 2 6 7 6 0 /2 1 1 /2 2 — 4.870.000 4.870.000
BARI 2 6 8 3 1 /C / C S / 215 — 5.920.000 5,920,000
BENEVENTO 2 6 7 5 6 /C / 182/ 10 6.142.500 9.202.500 15,345,000
BERGAMO 22217/0058 — 16.233.600 16,233.600
BERGAMO 2 6 7 5 5 /C / 2 3 /9 453.600 698.400 1,152.000
BRINDISI 26757/ C / 2 1 3 /1 2 6.000.000 16.440.000 22,440,000 .
BOLOGNA 26758/ C / 8 5 /1 3 — 20.071.750 20,071,750
BOLOGNA 2 6 7 5 8 /C / 8 6 /1 4 — 19.028.000 19.028.000
BOLOGNA 2 6 7 5 8 /C / 8 7 /1 5 — 11.392.000 11,392.000
BOLOGNA 2 6 7 5 8 /C / 8 8 /1 6 — 1.386.000 1.386,000
BOLOGNA 2 6 8 6 6 /C / C S / 296 — 570.000 570.000
BOLZANO 2 6 7 5 9 /C / 4 4 /1 7 — 5.064.000 5.064.000
BRESCIA 26842/ C / C S / 231 — 2.960.000 2.960,000
CAGLIARI 26812/ C / 253 /187 8.018.125 11.696.875 19,715,000
CAGLIARI 2 6 8 5 5 /C / C S / 277 bis — 1.110.000 1.110.000
CASERTA 2 6 8 5 3 /C / C S / 272 . . . 9.160.000 9.160,000

CATANIA 2 6 8 4 6 /C / C S / 239 ----- 9.590.000 9.590.000
CATANZARO 2 6 8 5 2 /C / C S / 267 ----- 3.790.000 3.790.000
COMO 2 6 8 5 1 /C / C S / 262 ----- 2.075.000 2.075.000
COSENZA 2 6 7 6 5 /C / 222 /39 ----- 11.998.456 11,998.456
FIRENZE 2 6 7 6 8 /C / 107 /43 ----- 20.320.000 20,320.000
FIRENZE 2 6 8 5 9 /C / C S / 285 ----- 1.710.000 1.710.000
FOGGIA 2 6 7 7 0 /C / 214 / 46 3.630.625 5,284.375 8.915.000

a riportare 30.949.850 320.956 856 351.906.706
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Segue  D ettaglio Corsi Giovani Lavoratori (art. 13 delle  E ntrate)

A ttiv ità  addestra ti va 1965/66

DIREZIONE Decreto
Importi

in c a ssa ti

Importi 

da in cassa re
Preventivo

riporto 30.949.850 320.956.856 351.906.706

FORLI' 2 6 8 1 8 /C / 9 4 / 199- 1.860.000 5.540.000 7.400.000

FORLI' 2 6 8 3 9 /C /C S / 226 . . . 3.300.000 3.300.000

GENOVA 26773/ C / 7 6 / 50 8.797.750 12.996.250 21.794.000

GENOVA 2 6 7 7 3 /C / 7 7 /5 1 465.000 835.000 i.3oo; ooo

GENOVA 2 6 7 7 3 /C / 7 5 /5 2 455.000 725,000 1.180,000

GENOVA 2 6 8 6 0 /C / C S / 286 - - - 9.280.000 9.280.000

GORIZIA 2 6 8 3 3 /C /C S /219 . . . 7.382.000 7.382.000

LA SPEZIA 26774/ C / 8 3 /5 5 4.591.500 6.652.500 11.244000

LATINA 2 6 8 6 1 /C / C S / 288 . . . 3.510; 000 3.510.000

LIVORNO 2 6 7 7 7 /C /111/61 . . . 3.570.000 3,570.000

LIVORNO 2 6 8 6 4 /C /C S /291 — 2.556.000 2.556.000

MACERATA 2 6 8 3 2 /C / C S / 217 — 2.280.000 2.280.000

MACERATA 2 6 7 8 0 /C / 125/69 1.260.225 1.820.325 3.080-550

MESSINA 2 6 7 7 8 /C / 2 4 0 /6 2 9.602.500 2.817.500 12.420,000

MILANO 2 6 7 8 1 /C / 2 9 /7 1 — 30.187.360 30.187.360

MILANO 2 6 7 8 1 /C /3 8 /7 2 — 30.530.600 30.530,600

MILANO 2 6 7 8 1 /C / 3 5 /7 3 — 27.742.800 27.742.800

NAPOLI 2 6 7 8 2 /C / 184 /84 20.816.250 30.099.750 50.916.000

NOVARA 2 6 8 2 1 /C / 3 /2 0 2 — 8.298.000 8.298.000
PADOVA 2 6 8 4 7 /C / C S / 248 — 7.520.000 7.520.000
PALERMO 2 6 7 8 5 /C / 2 4 2 /98 — 35.549.200 35.549.200
PARMA 2 6 8 7 1 /C / C S / 306 — 2.732.000 2,732.000
PERUGIA 2 6 8 3 8 /C / C S / 225 — 6.302.000 6.302.000
PESCARA 2 6 7 8 8 /C / 178/102 2.520.000 3.096.000 5.616.000
PESCARA 26788/ C / 178/ 102bis — 1.660.000 1.660.000
PIACENZA 26783/ C / 102/96 — 2.080.000 2.080.000
ROMA
R O M A
ROMA
R O M A
ROMA

2 6 7 9 3 /C / 145/ 110
2 6 8 8 3 /  C /  C S / 3 34

m m m i 1
2 6 8 8 1 /C / C S / 321

. . .

30.790.400
1 8 . 4 7 3 . TOO
21.238.000
1 0 . 5 0 0 . 0 0 0
6.673.160

30.790.400
1 8 . 4 / 3 . 5 0  O
21.238.000
1 0 . 5 0 0 . 0 0 0

6.673.160
ROVIGO 2 6 8 1 5 /C / 5 1 /1 9 4 4.560.000 6.600.000 11.160.000
SASSARI 2 6 8 1 3 /C / 257 / 191 — 6.630.000 6.630.000
SAVONA 2 6 7 9 5 /C / 84 / 144 2.875.000 2.975.000 5.850.000
SIENA 2 6 7 9 6 /C / 117/ 145 1.395.000 2.025.000 3.420.000
SIRACUSA 2 6 7 9 4 /C / 247 /140 — 6.840.000. 6.840.000
TARANTO 2 6 7 9 7 /C / 219 /146 8.397.750 11.996.250 20.394.000

a riportare 98.545.825 694.760.451 793.306.276
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Segue  D ettaglio  Corsi Giovani Lavoratori ( art. 13 delle  Entrate )

A ttiv ità  addestra ti va 1965/66

DIREZIONE Decreto
Importi

in c a s sa ti
Importi 

da in cassa re Preventivo

riporto 98.545.825 694.760.451 793.306.276

TARANTO 2 6 8 7 8 /C / C S / 315 484.350 484.350

TERNI 26850/ C / CS/ 260 6.840.000 6,840.000

TORINO 26800/ 19/ 151 - - - 13.557.200 13.557.200

TORINO 2 6 8 0 0 /C / 14/152 - - - 9.336.000 9.336.000

TRENTO 2680 l / C / 45 /163 8.001.250 11.668.750 19.670,000

TRENTO 2 6 8 0 1 /C / 4 7 /164 4.218.750 6.131.250 10.350.000

TRIESTE 2 6 7 9 8 /C / 7 1 / 147 7.572.500 11.187.500 18.760.000

TRIESTE 2 6 8 3 3 /C / C S / 218 — 4.840.000 4,840,000

UDINE 2 6 8 0 4 /C / 7 3 /169 — 8.753.600 8.753.600

UDINE 2 6 8 3 6 /C / C S / 223 - - - 15.144.000 15.144,000

UDINE 2 6 8 3 5 /C / C S / 222 - - - 740.000 740.000

VENEZIA 2 6 8 0 7 /C / 54/177 8.647.000 12.745.00Q- 21.392.000

VENEZIA 2 6 8 0 7 /C / 5 7 /1 7 8 3.598.750 5.331.250 8.930,000

VENEZIA 2 6 8 4 3 /C / C S / 234 — 1.166.528 1.166,528

VENEZIA 2 6 8 4 9 /C /C S / 254 — 8.456.000 s 8.456,000
VERONA 2 6 8 0 6 /C / 6 5 / 171 — 16.560.000 16.560,000
VICENZA 2 6 8 1 0 /C / 6 6 /1 8 5 3.998.750 5.731.250 9 730,000
VICENZA 2 6 8 7 9 /C / C S /318 - - - 584.500 584.500

in corso di decretazione

ANCONA

134.582.825 834.017.629

400.000

968.600.454 ' '  : 

400,000

Totale 134.582.825 834.417.629 969.000.454
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DETTAGLIO CORSI GIOVANI LAVORATORI (a rt. 35 delle  U sc ite )

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1964/65

DIREZIONE Decreto Preventivo Spese al "Fondo"
R esidui a l 
3 1 /1 2 /6 5

D ifferenza non 
u tiliz za ta

ANCONA 2 6 7 2 3 /C / C S / 392 11.924.000 9.549.520 . . . . . . 2.374.480

ANCONA 2 6 5 5 2 /C / 123/197 12.679.200 10.264.503 . . . — 2.414.697

ANCONA 2 6 6 5 0 /C / 123/313 2.280.000 1.767.366 . . . . . . 512.634

ANCONA 26522/ C / 121 /15 12.360.000 10,531.230 . . . — 1.828.770

AOSTA 2 6 6 5 1 /C / 314 1.308.000 976.201 79.799 — 252.000

ASCOLI PICENO 2 6 6 4 9 /C / C S / 310 3.152.000 3.152.000 - - - . . . —

ASCOLIPICENC 2 6 6 4 9 /C / C S / 311 2.310.000 1.818.905 344.095 . . . 147.000

ASCOLI PICENC 2 6 5 7 4 /C / C S / 32 12.622,000 10.970.708 459.792 — 1.191.500

ASCOLI PICENO 2 6 5 7 4 /C / 33 4.620.000 3.861,920 758.080 — —

AVELLINO 2 6 5 1 7 /C / 180/10 18.680,000 17.639.870 96.630 — 943.500

BARI 2 6 5 1 2 /C / 2 0 6 /6 2 6.940.000 6.940.000 — — —

BARI 26512/ C / 2 0 4 /6 4 25.738,000 24.812.779 395.421 — 529.800

BARI 2 6 5 1 2 /C / 2 0 5 /7 4 21.282.000 20.160.535 789.965 — 331.500

BARI 2 6 5 1 2 /C / 211 /61 3.510.000 3.510.000 — —

BARI 26615/ C /2 1 1 /  254 1.660.000 1.260.000 400.000 — —

BARI 2 6 5 1 2 /C / 2 1 0 /6 3 8.182.000 7.241,820 793.180 — 147.000

BARI 2 6 7 0 4 /C / C S / 372 1.660.000 1.062.454 535,386 — 62.160
BENEVENTO 26518/ C / 182 /75 15.182.500 14.359.924 219.576 — 603.000

BENEVENTO 2 6 5 7 9 /C / 76 1.320.000 1.213.120 — — 106.880

BERGAMO 2 6 5 3 9 /C / 23 /140 1.329.200 1.112.088 119.192 — 97.920
BERGAMO 22040 /  0058 14,043,620 14.043.620 — — —

BOLOGNA 26563/ C / 8 7 /2 0 2 11.544.000 11305.145 — — 238.855

BOLOGNA 2 6 5 6 3 /C / 8 5 /2 0 3 20.608.000 20.312.986 — — 295.014
BOLOGNA 2 6 6 3 3 /C / 8 6 /2 8 2 21.348,000 17.056.789 — 4.291.211

BOLOGNA 26684/ C / 8 8 / 356 872.000 574.018 129.982 — 168.000
BOLZANO 2 6 6 9 6 /C / 4 4 /3 6 4 5.148.000 4.372.610 — — 775.390
BRESCIA 26.613/C / 126 2.975.000 2.192.998 612.502 — 169.500
BRINDISI 2 6 5 1 3 /C / 2 1 3 /7 2 22.230,000 18.149.979 3.080.521 — 999.500
CAGLIARI 2 6 5 5 7 /C / 253 /193 18.715.000 17.843.145 — — 871.855
CASERTA 2 6 6 9 1 /C / 354 / 3.220.000 2.814.197 — — 405.803
CATANIA 2 6 5 7 3 /C / 54 8.179.940 6.862.801 — — 1.317.139
COMO 26637/ C / 278 2.120.000 1.451.558 — — 668.442
COSENZA 26504/ C / 222 /196 14.140.000 12.644.432 219.564 — 1.276.004
FIRENZE 2 6 5 8 7 /C / 107/214 21.535.000 17.306.512 219.738 — 4.008.750
FIRENZE 2 6 6 0 7 /C / 247 1.840.000 961.987 — . . . . 878.013
FOGGIA 26514/ C / 2 1 4 /1 3 8.930.000 8.930.000 . . . . . . . . .

a r i p o r t a r e 346.187.460 309.027.720 9.253.423 . . . 27.906.317



1 1 6

Se gue  D ettaglio  Corsi Giovani Lavoratori, (a r t. 35 delle  U sc ite )

A ttiv ità  addestra tiva  1964 /65

DIREZIONE Decreto Preventivo Spese al "Fondo" R esidui al 
3 1 /1 2 /6 5

D ifferenza non 
u tiliz za ta

r i p o r t o 346.187.460 309.027.720 9.253.423 - - _ 27.906,317

FO RLI' 2 6 5 4 8 /C / 9 4 /1 7 3 7.490.000 6.154.424 696.576 ---- 639.000
GENOVA 2 6 5 4 1 /C / 7 7 /1 5 9 2.800.000 2.792.606 ---- ---- 7,394
GENOVA 2 6 5 4 1 /€ /7 6 /1 6 0 33.090.000 28.778.642 ---- ---- 4.311.358
GENOVA 2 6 5 4 1 /C / 7 5 / 161 2.805.000 1.782.966 282.534 ---- 739,500
GORIZIA 2 6 6 3 6 /C /C S /  279 10.822.000 10.428.700 ---- 393,300 __

LA SPEZIA 26544/ C / 8 3 / 155 11,370.000 10.354.985 767.515 ---- 247,500
LATINA 2 6 6 9 2 /C / C S / 353 3.220.000 3.171.340 ---- __ 48.660
LIVORNO 2 6 5 8 8 /C / 111/215 5.865.000 5.609.481 ---- ---- 255.519
MACERATA 26529/ C / 125/ 42 6.930.000 6.930.000 ---- __ _ _ _

MESSINA 2 6 5 0 7 /C / 240 / 8 14.609.940 13.681.824 ---- ---- 928,116
MILANO 2 6 5 3 0 /C / 3 8 /1 3 2 31.498.440 28.238.897 2.404.633 ---- 854.910
MILANO 2 6 5 3 0 /C / 35 / 133 27.616.000 23.082.080 3.362.920 ---- 1.171,000
MILANO 2 6 5 3 0 /C / 29/200 34.375.860 29.707.229 866.068 - - - 3.802.563
NAPOLI 2 6 5 2 0 /C / 184/30 45.919.000 40.356.193 4.731.307 __ 831.500
NOVARA 2 6 5 6 4 /C / 3 /2 0 4 7.780.000 7.780.000 ---- __ - - -
PADOVA 2 6 6 8 6 /C /C S / 360 7.090.000 5.652.982 ---- __ 1.437.018
PALERMO 2 6 5 5 8 /C / 242 /194 31.878.400 29.433.371 __ __ 2.445,029
PARMA 2 6 6 8 8 /C / C S / 358 2.072.267 1.717.372 329,365 __ 25.530
PERUGIA 2 6 6 3 4 /C / 118/281 4.424.000 3.816.713 „ — 607.287
PESCARA 2 6 5 3 3 /C / 178/66 5.760.000 4.234.157 __ __ 1.525.843
PIACENZA 2 6 6 8 7 /C / 102/ 359 1.590.000 1.230.867 49.133 __ 310.000
ROMA 2650 l / C /  145/85 29.004.000 23.981.246 ---- __ 5.022.754
ROMA 2650 l / C / 146/106 21.712.000 18.797.420 __ __ 2.914.580
ROMA 2 6 5 8 0 /C / 98 2.970.000 2.594.020 __ __ 375.980
ROMA 2 6 5 8 0 /C / 105 3.590.400 1.866.765 ---- 1.723.635 - - -
ROMA 2 6 6 4 5 /C / 286 10.550.000 8.499.042 2.050,958 - - ~ _ _ -
ROVIGO 2656 l / C / 51 /199 10.064.000 10.064.000 « - - -, - „ • - _
SASSARI 26565/ C / 257 / 205 6.630.000 6.383.861 156.139 __ 90,000
SAVONA 2 6 5 4 5 /C / 8 4 /1 6 2 5.756.000 5.253.357 __ __ 502.643
SIENA 26589/ C / 117/216 3.420.000 3.282.250 __ 137.750
SIRACUSA 2 6 5 0 8 /C / 2 4 7 /1 7 6.840.000 6.065.994 __ - - » 774.006
TARANTO 26516/ C / 218 /68 31.472.000 26.827.567 __ __ 4.644.433
TERNI 2 6 6 9 0 /C / C S / 355 8.000.000 7.857.445 ---- __ 142.555
TORINO 2 6 5 4 7 /C / 14/ 192 9.956.000 9.956.000 __ - - - - - -
TORINO 2 6 5 9 7 /C / 19/230 14.840.000 14.726.595 - - - - - - 113.405

a riportare 809.997.767 720.118.111 24.950.571 2.116.935 62.812.150
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Segue D ettaglio  Corsi Giovani Lavoratori (a rt. 35 delle  U s c ite )

A ttiv ità  a d d e s tra tila  1964/ 65

DIREZIONE Decreto Preventivo Spese al "Fondo"
R esidui al 
3 1 /1 2 /6 5

D ifferenza non 
u tiliz z a ta

riporto 809.997.767 720.118.111 24.950.571 2.116.935 62.812.150

TRENTO 26546/ C / 47 / 164 10.350.000 9.041.236 788.064 — 520,700

TRENTO 2 6 5 4 6 /C / 4 5 /163 19.580.000 18.457.347 971.413 — 151.240

TRIESTE 26536/ C /7 1 /  123 18.580.000 18.508.000 - - - . . . 72.000

UDINE 2 6 5 5 9 /C / 7 3 / 195 9.257.600 8.246.354 727.326 — 283.920

UDINE 2 6 6 3 5 /C / C S / 280 12.936.000 8.653.812 2.281.788 — 2.000.400

VENEZIA 2 6 5 8 1 /C / 116/ 8.398.784 5.087.685 2.185 — 3.308.914

VENEZIA 2 6 5 3 7 /C / 54 / 190 21.536.000 21.303.257 - - - — 232.743

VENEZIA 26537/ C / 57 /191 8.840.000 8.840.000 — — —

VERONA 2 6 5 3 8 /C / 65 / 165 17.574.000 16.729.808 — — 844.192

VICENZA 2 6 5 5 6 /C / 6 6 /1 8 9 9.410.000 8.019.591 . . . . . . 1.390.409

Corsi surgelat i

BOLOGNA 26728/ C / 400 /C S 3.645.000 2.274.824 — 1.370.176 —

GENOVA 2 6 7 2 8 /3 9 8 /C S 3.645.000 2.600.000 . . . 1.045.000 —

MILANO 2 6 7 2 8 /3 9 9 /CS 3.645.000 2.600.000 — 1.045.000 —

ROMA 2 6 7 2 8 /4 0 1 /C S 3.645.000 1.717.005 . . . 1.927.995 . . .

TORINO 26728 /  3 9 7 /CS 3.645.000 2.000.000 . . . 1.645.000 . . . .

Totale 964.685.151 854.197.030 29.721.347 9.150.106 71.616.668
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DETTAGLIO CORSI GIOVANI LAVORATORI ( art. 35 d e lle  U sc ite )

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1965/66

DIREZIONE

1
i

Decreto Preventivo
Importi an tic ipati 

a lle  Sedi al 

3 1 /1 2 /6 5

R esidui
al

3 1 /1 2 /6 5

ANCONA 26754/ C / 123 /7 12.978.900 4.450.250 8.528.650
ANCONA 26826/ C / C S / 209 2,310.000 — 2.310.000
ANCONA 2 6 8 2 6 /C / C S / 210 3.420.000 — 3.420.000
ANCONA 268 34/ C /220 19,876 000 6,555.823 13.320.177
ANCONA 2 6 7 5 4 /C / 121/8 5.280.000 1.786,592 3.493.408
AOSTA 2 6 7 5 2 /C / 2 6 0 /5 . 3.555.000 1.041.476 2.513.524
ASCOLI PICENO 2 6 8 2 6 /C / C S / 208 16.440.000 3.452.644 12,987 356
AVELLINO 2 6 7 5 1 /C / 18 0 /2 16.380.000 5.014.233 11.365.767
BARI 2 6 7 6 0 /C / 204 /18 26.457,500 3.747.895 22.709,605
BARI 2 6 7 6 0 /C / 2 0 5 /19 16.661.500 9 074.783 7,586.717
BARI 26760/ C / 206 / 20 5,920.000 2.000.000 3,920.000
BARI 2 6 7 6 0 /C /2 1 0 / 21 0 7.81.2.000 2,000,000 5,812.000
BARI 2 6 7 6 0 /C / 2 1 1 /2 2 4.870,000 1.000,000 3.870.000
BARI 2 6 8 3 1 /C / C S/ 215 5.920.000 ______ 5.920.000
BENEVENTO 2 6 7 5 6 /C / 182/10 15.345.000 3.881,391 11.463.609
BERGAMO 22217/0058 16.233.600 5.000.000 U .233.600
BERGAMO 2 6 7 5 5 /C / 2 3 /9 1.152.000 500.000 652.000
BRINDISI 2 6 7 5 7 /C / 2 1 3 /12 22.440.000 5.83 3.449 16.606.551
BOLOGNA 2 6 7 5 8 /C / 8 5 / 13 20.071,750 3.020,699 17.051.051
BOLOGNA 2 6 7 5 8 /C / 8 6 /1 4 19,028,000 3.300.500 15.727.500
BOLOGNA 2 6 7 5 8 /C / 8 7 /1 5 11.392.000 1.794,278 9.597,722
BOLOGNA 2 6 7 5 8 /C / 8 8 /1 6 1,386.000 500.000 886.000
BOLOGNA 2686 6 / C / C S / 296 570.000 -  -  - 570.000
BOLZANO 2 6 7 5 9 /C / 4 4 /1 7 5.064.000 2.000.000 3,064,000
BRESCIA 2 6 8 4 2 /C / 2 3 1 /CS 2.960.000 508.868 2.451.132
CAGLIARI 2 6 8 1 2 /C / 253 /187 19,715.000 4,000.000 15,715.000
CAGLIARI 2 6 8 5 5 /C / C S / 277 bis 1.110,000 __ 1.110.000
CASERTA 2 6 8 5 3 /C / C S / 272 9.160.000 2,080,398 7,079,602
CATANIA 2 6 8 4 6 /C / C S / 239 9.590.000 3.500,000 6.090.000
CATANZARO 2 6 8 5 2 /C / C S/ 267 3.790.000 3,790.000
COMO 2 6 8 5 1 /C / C S / 262 2.075.000 142,487 1.932,513
COSENZA 2 6 7 6 5 /C / 222 /39 11.998,456 1.087,623 10.910.833
FIRENZE 26768/ C / 107/43 20.320.000 3.000,000 17.320.000
FIRENZE 2 6 8 5 9 /C /C S / 285 1.710.000 -  -  — 1,710.000
FOGGIA 2 6 7 7 0 /C / 2 1 4 /46 8,915.000 2.000.000 6.915.000

a riportare 351.906.706 82.273,389 269.633.317
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Segue  D ettaglio Corsi Giovani Lavoratori ( art, 35 delle  U scite  )

A ttiv ità  addestra tiva  1965/66

DIREZIONE Decreto Preventivo
Importi an tic ipati 

a lle  Sedi al 
3 1 /1 2 /6 5

R esidui
al

3 1 /1 2 /6 5

riporto 351.906.706 82.273,389 269,633.317

FORLI' 2 6 8 1 8 /C / 9 4 /199 7.400.000 3.000.000 4,400.000

FORLI' 2 6 8 3 9 /C / C S / 226 3.300.000 — 3.300.000

GENOVA 2 6 7 3 3 /C / 7 6 /5 0 21.794.000 9.204,849 12.589.151

GENOVA 2 6 7 7 3 /C / 7 7 / 51 1,300 000 1.000.000 300.000

GENOVA 2 6 7 7 3 /C / 7 5 /5 2 1.180.000 1.180.000 —

GENOVA 2 6 1 6 0 /C / C S / 286 9.280.000 — 9.280,000

GORIZIA 2 6 8 3 3 /C / C S / 219 7.382.000 4.000,000 3.382.000

LA SPEZIA 2 6 7 7 4 /C / 8 3 / 55 11.244.000 4.000.000 7.244.000

LATINA 2 6 8 6 1 /C / C S / 288 3.510.000 235.821 3.274.179

LIVORNO 2 6 7 7 7 /C / 111/61 3.570.000 2.000,000 1.570.000

LIVORNO 2 6 8 6 4 /C / C S / 291 2,556.000 — 2.556.000

MACERATA 2 6 8 3 2 /C / C S / 217 2.280.000 — 2.280.000

MACERATA 2 6 7 8 0 /C / 125/69 3.080.550 1,630,902 1.449.648

MESSINA 2 6 7 7 8 /C / 2 4 0 /6 2 12,420.000 5,500.000 6.920,000

MILANO 2 6 7 8 1 /C / 2 9 /7 1 30.187.360 7.000.000 23.187.360 •

MILANO 2 6 7 8 1 /C / 3 8 /7 2 30 530,600 4.844,200 25.686.400

MILANO 2 6 7 8 1 /C / 3 5 /7 3 27.742.800 7.000,000 20 742.800
NAPOLI 2 6 7 8 2 /C / 184 /84 50.916 000 15 218.991 35.697.009
NOVARA 2 6 8 2 1 /C / 3 /2 0 2 8,298.000 1,857.835 6.440.165
PADOVA 26847/ C / C S / 248 7.520,000 — 7.520.000
PALERMO 2 6 7 8 5 /C / 2 4 2 /9 8  ■ 35.549.. 200 5.766.254 29.782.946
PARMA 2 6 8 7 1 /C / C S / 306 2.732.000 323.119 2.408.881
PERUGIA 2 6 8 3 8 /C / C S / 225 6.302.000 1.000.000 5.302.000
PESCARA 2 6 7 8 8 /C / 178/102 5.616,000 2.500.000 3.116.000
PESCARA 2 6 7 8 8 /C / 178 /102  bis 1.660.000 — 1.660.000
PIACENZA 2 6 7 8 3 /C / 102/96 2.080,000 500.000 1.580.000
ROMA 2 6 7 9 3 /C / 145/110 30.790,400 3.000.000 27.790.400
ROMA 26793/ C / 146/111 21.238.000 12,320.000 8.918.000
ROMA 2 6 8 8 1 /C / C S / 321 6.673.160 — 6.673.160
ROMA 2 6 8 8 3 /C /C S /334 18.473.500 6.000.000 12.473.500
ROMA 2 6 8 9 0 /C / C S / 370 10.500.000 1.000.000 9.500.000
ROVIGO 2 6 8 1 5 /C / 5 1 /1 9 4 11.160.000 2.000.000 9.160.000
SASSARI 2 6 8 1 3 /C / 257 /191 6.630.000 1.000,000 5.630,000
SAVONA 2 6 7 9 5 /C / 8 4 /1 4 4 5,850.000 3,000.000 2.850.000

a riportare 762.652.276 188.355,360 574.296,916
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D ettaglio  Corsi Giovani Lavoratori ( art. 35 delle  U scite  )

A ttiv ità  a d d e s tra tila  1965/ 66

!

DIREZIONE Decreto Preventivo
Importi an tic ip a ti 

a lle  Sedi al 
3 1 /1 2 /6 5

R esidui
al

3 1 /1 2 /6 5

riporto 762.652.276 188.355,360 574.296.916

SIENA 2 6 7 9 6 /C / 117/ 145 3.420.000 2.000.000 1.420.000

SIRACUSA 2 6 7 9 4 /C / 247/ 140 6.840.000 2.000.000 4.840.000

TARANTO 2 6 7 9 7 /C / 219/146 20.394.000 4.596.631 15,797.369

TARANTO 2 6 8 7 8 /C / C S / 315 484.350 - - - 484.350

TERNI 2 6 8 5 0 /C / C S / 260 6.840.000 655.611 6,184,389

TORINO 26800/ 19/151 13.557.200 4.500.000 9.057.200

TORINO 2 6 8 0 0 /C / 14/152 9.336.000 3.500.000 5,836.000

TRENTO 2 6 8 0 1 /C / 4 5 /163 19.670.000 4.449.900 15,220.100

TRENTO 2680 l / C / 4 7 /1 6 4 10.350.000 2.660.429 7.689.571

TRIESTE 2 6 7 9 8 /C / 7 1 /1 4 7 18.760.000 9.905.000 8.855,000

TRIESTE 2 6 8 3 3 /C / C S / 218 4.840.000 1.500.000 3.340 000

UDINE 2 6 8 0 4 /C / 7 3 / 169 8.753.600 5.851.200 2.902.400

UDINE 26835/ C / C S / 222 740,000 92.200 647,800

UDINE 2 6 8 3 6 /C / C S / 223 15.144.000 5.000.000 10.144,000

VENEZIA 2 6 8 0 7 /C / 54 /177 21.392.000 6.740.137 14.651.863

VENEZIA 2 6 8 0 7 /C / 57 /178 8.930.000 3.000.000 5,930.000

VENEZIA 2 6 8 4 3 /C / C S / 234 1.166.528 . . . 1.166.528

VENEZIA 26849/ C / C S / 254 8.456.000 8.456.000

VERONA 2 6 8 0 6 /C / 6 5 /171 16.560.000 3.000.000 13.560.000

VICENZA 2 6 8 1 0 /C / 6 6 /1 8 5 9.730.000 3.000.000 6.730,000

VICENZA 2 6 8 7 9 /C / C S / 318 584.500 12.000 572.500

in corso di decretazione

968.600.454 250.818.468 717.781.986

ANCONA 400.000 . . . 400.000

T otale 969.000.454 250.818.468 718.181.986



121

DETTAGLIO CENTRI ALBERGHIERI (a r t, 14 delle  E ntrate)

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1 9 6 4 / 65

DIREZIONE Importi
in cassa ti

Importi 
da in cassa re

D ifferenza non 
u tiliz z a ta

Preventivo

ACQUEDOLCI 16.832.000 ---- ---- 16,832.000

BELLAGIO 32.015.900 - - - 979.100 32.995,000

RIMINI 23.917.500 1,331.491 1.326.009 26.575,000

72.765.400 1.331.491 2.305,109 76.402.000

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1965 / 66

DIREZIONE
Importi

in c a ssa ti
Importi 

da in cassa re
Preventivo

ACQUEDOLCI — 17.412.000 17.412.000

BELLAGIO - - - 34,240,000 34.240.000

RIMINI - - - 26.130.000 26.130.000

------------ 77.782,000 77.782.000
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DETTAGLIO CENTRI ALBERGHIERI ( a r t  36 d e lle  U sc ite  )

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1 9 6 4 / 65

DIREZIONE

............. ' " “J
Preventivo Spese a l "  Fondo"

D ifferenza non 
u tiliz za ta

ACQUEDOLCI 16.832.000 15.618.577 1.213.423 —

BELLAGIO 32.995.000 31.744,641 271.259 979.100

RIMINI 26.575.000 25.248.991 - - - 1.326.009

76.402.000 72.612.209 1.484,682 2.305.109

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 19 6 5 / 66

DIREZIONE Decreto Preventivo
Importi an tic ipati 

a lle  Sedi al 
3 1 /  1 2 /1 9 6 5

R esidui al 
3 1 /  1 2 /  1965

ACQUEDOLCI 2 6 8 8 4 /C / 118/349 17.412.000 2.000.000 15.412,000

BELLAGIO 2 6 8 8 4 /€ /2 0 7 /3 6 1 34.240.000 6.715.393 27.524.607

RIMINI 2 6 8 8 4 /C / 9 1 /3 6 2 26.130.000 3.883.443 22.246.557

77.782.000 12.598.836 65.183.164
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DETTAGLIO CORSI CON VITTUALI ALBERGHIERI ( art. 15 d e lle  E ntrate  )

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1 9 6 4 / 65

DIREZIONE
Importi

in c a s s a t i
Importi 

da in cassa re
D ifferenza non 

u tiliz z a ta
Preventivo

ACQUI TERME _ _ ^ 8.673.079 1.746.921 10.420.000

ALGHERO 8.000.000 1.338,498 1.081.502 10 420.000

ASCOLI PICENO 13.261.000 — — 13.261.000

ATRI 9.480.000 69.269 870.731 10,420,000

BARDI 10.420.000 — — 10,420.000

CAGLIARI 22.500.000 2.402.611 97.389 25.000.000

CASTEL FÜSANO 78.381,000 - - - — 78.381,000

CASTIGLION DELLA PESCAIA 10.420.000 — — 10.420,000
CASTROREALE TERME 10.780.000 . . . — 10,780.000

CAVI DI LAVAGNA 9.612.000 30,212 1,037,788 10,680.000

CITTA' DI CASTELLO ’ 9.411.800 1 1.008,199 10.420,000

DIANO MARINA 10.920.000 . . . — 10.920,000

FORTE DEI MARMI 10.670.000 . . . — 10,670 000

GRADO 8.000.000 2.206,629 663,371 10.870.000
JESOLO 10.420.000 — — 10.420,000

LAVAGNA 9.477.000 303.092 749.908 10,530.000

LEVIGO 10.730.000 — . . . 10.730.000

LIDO DI CAMAIORE 10.420.000 — — 10,420,000

LIGNANO 10.870.000 — — 10,870,000

LIZZANO IN BELVEDERE 13.692.000 . . . . . . 13.692.000

MALE' 10.670.000 . . . . . . 10.670,000

MERANO 26.889.000 — . . . 26.889,000

PESARO 9.648.000 — 1,072.000 10.720,000

PORRETTA TERME 12.992.000 — — 12.992,000

RAPALLO 10.782.000 539.423 658.577 11.980,000

SABAUDIA 25.514.000 . . . . . . 25.514.000

SALERNO 6.630.500 2.592.112 4.038.388 13.261,000

SALICE TERME 5.210.000 4.525.184 684.816 10.420,000

SALO' 10.420.000 — — 10.420.000

SANTA FLAVIA 9.000.000 . . . 1,480,000 10.480.000

SASSOTETTO IN SARNANO . . . 9.385,010 1,334.990 10.720.000

S. CRISTOFORO 10.420.000 — 10.420,000

SENIGALLIA 5.540.000 3,984.844 1 .555J56 11,080.000

TRENTO (c s .  in v ern a le ) 11.754.000 — — 11.754.000

TRENTO ( c s .  e s tiv o ) 9.587.000 — 587.000 10,174,000

VIAREGGIO 10.820.000 - - - . . . 10.820.000

453,341.300 36.049.964 18,666,736 508,058.000
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DETTAGLIO CORSI CONVITTUALI ALBERGHIERI (a rt. 15 d e lle  E n tra te)

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1 9 6 5 / 66

DIREZIONE
Importi

in c a ssa ti
Importi 

da in cassa re P reventivo

ACQUI TERME — 10.835.000 10.835,000

ALGHERO . . . 10.835 000 10.835.000
ASCOLI PICENO . . . 24.204.500 24.204.500
ATRI . . . 10.835.000 10.835.000
BORDIGHERA - - - 11.335 000 11,335.000
CAGLIARI . . . 24.194.500 24.194,500
CASTELFUSANO 77.328.000 77.328 000
CASTROREALE TERME . . . 11.135 000 11.135.000
CITTA' DI CASTELLO . . . 10 835 000 10,835.000
CUPRAMONTANA . . . 10 835 000 10 835,000
FORTE DEI MARMI . . . 11.085.000 11.085,000
GRADO (A lbergo Europa) . . . 10 835 000 10.835.000
GRADO (A lbergo E xe lsio r) — 11.285.000 11.285.000
JESOLO . . . 21.710 000 21.710.000
LIDO DI CAMAIORE . . . 10 835.000 10,835.000
LIGNANO - - - 11 28 5.000 11.285,000
LIZZANO IN BELVEDERE — 14.372 000 14,372,000
MALE' . . . 11.085 000 11,085.000
MERANO . . . 24.246.000 24,246.000
PEVERAGNO 10.835.000 10,835.000
PONZA . . . 10.834.500 10.834.500
PORRETTA TERME . . . 13.670.000 13.670.000
POZZA DI FASSA . . . 11.085.000 11.085.000
PREDAZZO - - - 10.835.000 10.835,000
PRESOLANA . . . 10.835 000 10,835.000
RIOLO TERME . . . 10,835.000 10.835.000
SABAUDIA . . . 24.390.500 24.390.500
SALERNO - - - 24.506.000 24.506,000
SALICE TERME . . . 10.835.000 10,835,000
SALO' . . . 10.835.000 10.835.000
RAPALLO (A lbergo Europa) — 11.905.000 11,905,000
RAPALLO (A lbergo B risto l) 10.705.000 10.705.000
S. CESAREA TERME — 10.835.000 10,835.000
SENIGALLIA . . . 23,275.000 23,275 000
TOLENTINO . . . 24.084.000 24,084.000
TRENTO . . . 22.380.000 22.380.000

. . . 581.790.000 581.790,000
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DETTAGLIO CORSI CONVITTUALI ALBERGHIERI (a rt. 37 delle  U sc ite )

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 19 6 4 / 65

DIREZIONE Preventivo Spese al "F o n d o " D ifferenza non 
u tilizza ta

ACQUI TERME 10.420.000 8.673.079 ----- 1.746.921

ALGHERO 10.420.000 9.338.498 - - - 1.081.502

ASCOLI PICENO 13.261.000 10.500,216 2.760,784 —

ATRI 10.420.000 9 549.269 . . . 870.731

BARDI 10.420,000 9 614.876 805.124 - - -

CAGLIARI 25.000.000 24.902.611 . . . 97.389

CASTELFUSANO 78,381.000 78.381,000 . . . . . .

CASTIGLION DELLA PESCAIA 10.420.000 9.816.761 603.239

CASTRORE ALE TERME 10.780.000 8.645.668 2.134.332 . . .

CAVI DI LAVAGNA 10.680.000 9.642 212 — 1,037,788

CITTA' DI CASTELLO 10.420.000 9.411.801 . . . 1,008,199

DIANO MARINA 10.920.000 9,451 261 1.468.739 (») —

FORTE DEI MARMI 10.670.000 9.802.458 867.542 —

GRADO 10.870.000 10.206.629 — 663.371

JESOLO 10.420.000 9.799.340 620,660 . . .

LAVAGNA 10.530.000 9.780 092 . . . 749.908

LEVICO 10.730.000 10.032,366 697.634 —

LIDO DI CAMAIORE 10.420.000 9 599 492 820.508 . . .

LIGNANO 10.870.000 10-627.748 242.252 («) —

LIZZANO IN BELVEDERE 13.692.000 12 554,002 1,137.998 - - -

MALE' 10,670.000 9,900.259 769.741 . . .

MERANO 26.889.000 24.928,041 1.960,959 —

PESARO 10.720.000 9,584.193 63.807 1,072,000

PORRETTA TERME 12.992.000 12.202.583 789,417 —

RAPALLO 11.980.000 11.321,423 — 658.577

SABAUDIA 25.514.000 23.381,820 2,132.180 —

SALERNO 13.261.000 9,222,612 — 4.038.388

SALICE TERME 10,420.000 9.735.184 — 684.816

SALO' 10.420.000 8.954.589 1.465.411 —

S. FLAVIA 10.480.000 8.674.805 325,195 1,480,000

SASSOTETTO IN SARNANO 10.720.000 9.385.010 — 1,334,990
S. CRISTOFORO 10.420.000 9.522.505 89-7.495 —

SENIGALLIA 11.080.000 9.524.844 — 1.555.156

TRENTO ( cs.invem ale) 11.754.000 9.850,648 1,903.352 —

TRENTO ( cs . estivo ) 10.174,000 7.543,123 2,043.877 587.000
VIAREGGIO 10.820.000 10, 237,239 582.761 . . .

508.058.000 464.298,257 25,093.007 18,666.736

v°; g ià  ve rsa te
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DIREZIONE Decreto Preventivo

Importi anticipati 
alle  Sedi al 
31/12/1965

Residui al 

31/12/1965

ACQUI TERME 26884/ C / CS/ 354 10,835.000 3,000.000 7.835.000

ALGHERO 2 6 8 8 4 /C / C S / 339 • 10,835.000 2,500.000 8,335.000

ASCOLI PICENO 2 6 8 8 4 /C / C S / 335 24.204.500 1.063.251 23.141.249

ATRI 26884 b i s / C S / 352 10.835,000 - 3.000.000 7,835 000

BORDIGHERA 2 6 8 8 4 /C / C S / 342 11.335.000 3,100.000 8,235 000

CAGLIARI 2 6 8 8 4 /C / C S / 340 24.194.500 2 707 361 21,487.139

CASTELFUSANO 2 6 8 8 4 /C / C S / 353 77 328 000 17.520 588 59.807.412

CASTROREALE TERME 26884 b i s / C S / 350 11.135,000 2,300.000 8 .835 000

CITTA' DI CASTELLO 2 6 8 8 4 /C / CS/ 351 10 835 000 2.300,000 8.535.000

CUPRAMONTANA 2 6 8 9 2 /C / C S / 372 10.835.000 1.500.000 9,335,000

FORTE DEI MARMI 2 6 8 8 4 /C /C S / 341 11.085.000 2,300,000 8,785,000

GRADO (Albergo Europa) 2 6 8 8 4 /C /C S /347 10.835 000 1.500 000 9,335,000

GRADO (Albergo Exelsior) 2 6 8 8 4 /C / C S / 357 11,285.000 3.000,000 8.285.000

JESOLO 2 6 8 8 4 /C / C S / 359 21 710.000 1,500,000 20.210.000

LIDO DI CAMAIORE 2 6 8 8 4 /C / C S / 341 10.835.000 2,500.000 8.335,000

LIGNANO 2 6 8 8 4 /C / C S / 358 11.285-000 2.800.000 8,485,000

LIZZANO IN BELVEDERE 2 6 8 8 4 /C /C S / 337 14.372.000 3,000,000 11,372,000

MALE' 2 6 8 8 4 /C / C S / 355 11.085.000 2,500,000 8.585.000

MERANO 2 6 8 8 4 /C / C S / 356 24,246.000 4.449.536 19.796.464

PEVERAGNO 2 6 8 8 4 /C / C S / 360 10.835.000 2,500.000 8,335,000
PONZA 2 6 8 8 9 /C / C S / 369 10.834,500 10,834.500

PORRETTA TERME 2 6 8 8 4 /C / C S / 337 13.670,000 3.000.000 10.670.000

POZZA DI FASSA 2 6 8 8 4 /C / C S / 355 11.085.000 2,300,000 8.785.000

PREDAZZO 2 6 8 8 4 /C / C S / 355 10.835 000 2.300,000 8,535.000
PRESOLANA 2 6 8 8 4 /C / C S / 344 10,835,000 10,835,000
RAPALLO (Albergo Bristol) 26884/ C /C S / 343 10.705,000 2,500,000 8,205.000
RAPALLO (Albergo Europa) 2 6 8 8 4 /C / C S / 343 11,905.000 3,000,000 8.905.000
RIOLO TERME 2 6 8 8 4 /C / C S / 338 10.835.000 2,300.000 8.535.000
SABAUDIA 2 6 8 8 9 /C / C S / 369 24.390,500 4.482.879 19,907,621

SALERNO 2 6 8 8 4 /C / C S / 346 24,506.000 461,894 24.044.106
SALICE TERME 2 6 8 8 4 /C /C S / 345 10,835.000 2,500,000 8.335.000
SALO' 2 6 8 8 4 /C /C S / 345 10,835.000 2.300.000 8,535,000
S. CESAREA TERME 2 6 8 8 4 /C /C S /3 4 8 10.835,000 2.500.000 8.335.000
SENIGALLIA 2 6 8 8 4 /C / C S / 336 23,275.000 1.517 297 21,757,703
TOLENTINO 2 6 8 9 3 /C / C S / 373 24.084.000 1,500 000 22 584.000
TRENTO 26884/ C /C S / 355 22.380.000 1.874.429 20,505.571

581.790.000 97,577.235 484.212,765



1 2 7

DETTAGLIO CORSI COMPLEMENTARI PE R  APPRENDISTI ( art. 16 d e lle  E ntra te)

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1 9 6 4 / 65

DIREZIONE Decreto
Importi

in c a ssa ti
Importi 

da in cassa re
D ifferenza non 

u tiliz z a ta
Preventivo

AGRIGENTO A / 30081 /3 829.000 — 526,000 1.355.000

ALESSANDRIA A / 30001 /4 4.242,000 - - - 606.000 4.848.000

ANCONA A / 30052 /1 4.630.000 - - - 510.000 5.140.000

ANCONA A / 30052 /2 1.338,000 48.988 101.012 1.488.000

AOSTA A / 30007/3 1.475.000 - - - . . . 1.475.000

AREZZO A / 30041/7 . 1.112.000 - - - . . . 1,112.000

ASCOLI PICENO ( A / 30053/1 1.582.500 . . . 143.500 1.726.000

ASCOLI PICENO (  A /30053/1 1.311.500 . . . 960.500 2,272.000

ASTI A / 3 0002 /5 2.424.000 . . . . . . 2,424.000

AVELLINO A / 30066 /2 1.256.000 . . . . . . 1.256.000

BARI A / 30071/ 18 2.118.000 . . . . . . . 2.118.000

BARI A / 30071/21 598.000 . . . 299.000 897.000

BARI A / 30071/20 608.000 . . . . . . 608,000

BELLUNO A / 30019 /1 1.818.000 . . . 606.000 2.424.000

BENEVENTO A / 3 0067 /2 654.000 . . . . . . 654.000

BERGAMO A / 30008 /8 6.329.000 . . . . . . 6.329.000

BERGAMO. A / 30008 /7 2.520.000 . . . 258.000 2.778.000

BOLOGNA A / 3 0033 /2 13.984.000 . . . . . . 13.984.000

BOLOGNA A / 30033/1 20.199.000 . . . . . . 20.199.000

BRESCIA A / 30009 /32 16.362.000 . . . . . . 16.362.000

BRINDISI A / 3 0072 /2 516.000 . . . . . . 516.000

CAGLIARI A / 30090/12 4.767.000 . . . . . . 4.767.000

CAGLIARI A / 30090/13 756.000 . . . . . . 756,000

CALTANISSETTA A / 30082 /9 909.000 . . . . . . 909.000

CATANIA A / 30083/17 5.577.000 . . . . . . 5.577.000

CATANZARO A / 30078/7 913,533 215.160 785.307 1.914.000

CHIETI A / 30062/1 4.785.000 . . . 1.116.000 5.901,000

COMO A / 3 0010 /2 8.109.900 119.274 1.718.826 9.948.000

COSENZA A / 30079/1 2.580.000 . . . . . . 2.580.000

CREMONA A / 30011/6 3.213.000 . . . 909.000 4.122,000

CUNEO A / 30003 /5 2,419,000 . . . 1,583.000 4.002.000

ENNA A / 3 0084 /2 263,000 . . . . . . 263.000

FERRARA A / 3 0034 /5 12,503.000 . . . . . . 12,50 3 000

FIRENZE A / 30042/6 4.865.000 1.160.839 3,704.161 9.730,000

FIRENZE A / 30042 /7 4.999.500 1.457.530 3.541.970 9.999.000

a riportare 142,565.933 3.001.791 17.368,276 162,936,000



1 2 8

Segue D ettaglio  Corsi Complementari per A pprendisti ( art. 16 delle  Entrate )

A ttiv ità  ad d estra tiv a  1964/65

DIREZIONE Decreto
Importi

in c a ssa ti
Importi 

da in c a ssa re
D ifferenza non 

u tiliz za ta
Preventivo

riporto 142.565.933 3,001.791 17.368,276 162.936.000

FOGGIA A / 30073/2 2.325.000 — 155.000 2.480.000

FO RLI' A / 30035 /5 4.726.000 . . . . . . 4.726.000

FORLI' A / 30035 /4 1.804.000 — — 1.804.000

FROSINONE A / 30056 /7 1.578.000 . . . 1,578.000 3.156.000

GENOVA A / 3 0 0 2 9 /5 5.020.200 . . . 835.800 5.856,000

GENOVA A / 30029/6 5.270.400 - - - 1.519.600 6.790,000

GENOVA A / 30029 /7 6.539.400 - - - 1.004.600 7,544.000

GORIZIA A / 30026 /1 6.892.000 . . . 303,000 7,195.000

GROSSETO A / 30043 /3 1.606.500 652.288 954.212 3,213.000

IMPERIA A / 30030 /8 849.000 — 435.000 1.284.000

LATINA A / 30057/11 2.442.500 1,411,224 2.307,276 6,161.000

LA SPEZIA A / 300 3 1 /2 4.308.000 - - - — 4.308,000

LECCE A / 30074 /1 2.093.500 - - - 1.116,500 3.210,000

LIVORNO A / 30044 /1 5.532.000 - - - . . . 5.532.000

LIVORNO A / 3 0044 /2 1.256.000 - - - . . . 1.256,000

LUCCA A /30045/ 1 4.708.000 1.371.000 6.079.000

MACERATA A / 3 0 0 5 4 /5 278.000 146.676 131,324 556.000

MANTOVA A / 30012/11 3.739.000 - - - . . . 3.739.000

MATERA A / 30076/7 678.000 - - - . . . 678,000

MASSA CARRARA A / 3 0046 /2 3.862.000 - - - 263.000 4.125.000

MESSINA A / 300 8 5 /5 263.000 - - - . . . 263,000

MESSINA A / 300 8 5 /4 4.822.000 . . . . . . 4.822.000

MILANO A / 30013/18 38,307.000 - - - - - - 38,307.000

MILANO A / 30013/21 3.051.000 - - - . . . 3.051.000

MILANO A / 30013/17 10.048.000 - - - . . . 10,048.000

MILANO A / 30013/19 12.882.000 - - - . . . 12.882.000

MILANO A / 30013/20 2.826,000 - - - . . . 2.826.000

MODENA A / 30036/10 2.310.000 1.739.690 835.310 4.885,000

NAPOLI A / 30069 /7 283.000 81.020 201,980 566.000

NAPOLI A / 30069/6 615.000 129.331 485.669 1,230.000

NOVARA A / 30004 /6 303.000 - - - 909,000 1.212.000

NOVARA A / 3 0004 /5 9.730.000 . . . 1,390.000 11.120.000

NOVARA A / 30004 /4 5.454.000 . . . 2.121.000 7.575.000

a riportare 298.967.433 7,162.020 35.285.547 341,415.000



1 2 9

Segue D ettaglio Corsi Complementari per A pprendisti ( art. 16 delle  E ntrate )

A ttiv ità  addestra tiva  1964/ 65

DIREZIONE Decreto Importi
in c a ssa ti

Importi 
da in cassa re

Differenza non 
u tiliz z a ta

Preventivo

r i p o r t o 298,967.433 7.162.020 35.285.547 341.415.000

PALERMO A / 300.86/2 11.549.000 . . . . . . 11.549.000

PALERMO A / 30086/1 10.842.000 . . . . . . 10,842,000

PADOVA A / 30020 /3 6.060.000 . . . . . . 6.060.000

PADOVA A/30020bis/24 303.000 . . . . . . 303.000

PERUGIA A / 30050/12 . . . 4.769.093 1.968,907 6.738 000

PESCARA A / 30064 /3 5.338.000 . . . — 5.338.000

PESCARA A / 30064 /4 339.000 . . . — 339,000

PESARO A / 3 0055 /5 2.121.000 . . . . . . 2.121.000

PARMA A / 30037/2 6.480 000 . . . 638 000 7.118 000

PIACENZA A / 30038 /3 2.983,000 1.769,484 1 213 516 5,966.000

PISTOIA A / 30048/12 3.708.000 . . . — 3 708 000

PISA A / 30047/16 1.139.195 . . . 375.805 1,515,000

POTENZA A / 30077 /4 638.000 . . . 638.000

RAGUSA A / 30087/8 1.275.000 . . . . . . 1.275.000

RAVENNA A / 30039 /9 4.279.000 . . . 144.000 4.423,000

REGGIO CALABRIA A / 30080/3 1.220,000 . . . . 566.000 1.786.000

REGGIO EMILIA A / 30040/20 3.027,578 . . . 481,422 3.509.000

RIETI A / 30058 /2 546.000 . . . 546.000 1.092.000

ROMA A / 30059/13 1.668.000 . . . . . . 1.668.000

ROMA A / 30059/14 14.376.000 . . . . . . 14,376,000

ROVIGO A / 30021/8 1.698.000 . . . . . . 1.698.000

ROVIGO A / 30021 /7 1.668.000 . . . . . . 1,668.000

SASSARI A / 30092 /9 3,632.,000 . . . 908.000 4.540.000

SASSARI A / 30092/7 504.000 . . . . . . 504,000

SAVONA A / 30032 /1 3.469..000 . . . . . . 3.469.000

SAVONA A / 30032 /2 3.742.000 . . . . . . 3.742.000

SIENA A / 30049 /4 2.660.000 . . . . 238,000 2.898.000

SIENA A / 30049 /5 2.667.000 . . . . . . 2.667.000

SIRACUSA A /3 0 0 8 8 /4 1.608.000 . . . 278.000 1.886.000

TARANTO A / 30075/9 3.856.000 - - - . . . 3.856.000

TRAPANI A / 30089 /7 750,000 1.659 643,341 1,395.000

TRAPANI A / 30089/1 203.000 . . . 100.000 303.000

TORINO A / 30005/14 . . . 3.264.334 1.886.666 5,151.000

TORINO A / 30005/16 — 15,232.619 7.563.381 22,796.000

a r i p o r t a r e 403,316.206 32,199.209 52.836.585 488.352.000



1 3 0

Segue  D ettaglio  Corsi Complementari per Apprendisti ( art. 16 d e lle  E ntra te)

A ttiv ità  addestra tiva  1964/65

DIREZIONE Decreto Importi
in c a ssa ti

Importi 
da in cassa re

D ifferenza non 
u tiliz za ta

Preventivo

riporto 403.316,206 32.199.209 52.836.585 488,352.000

TORINO A / 30005bis/55 — 3.274.071 . 2.285.929 5.560.000
TORINO A / 30005/15 . . . 664.570 447.430 1.112.000
TERNI A / 30051/12 7.350.000 — — 7.350.000
TERAMO A / 30065/14 1.056.000 — — 1.056.000
TRANI A / 30071/19 1.570.000 — — 1.570.000
TRENTO A / 30018/6 12.142.000 — 638.000 12.780,000
TRENTO A / 30018/7 1.136.000 534.791 601,209 2.272.000
TREVISO A / 30022/1 14.436.000 — 643.000 15,079.000
TRIESTE A / 30027/1 19.561.900 — 4.564.100 24.126.000
TRIESTE A / 30027/2 . . . 121,111 161.889 283,000
UDINE A / 30028/6 2.224.000 — 476.000 2.700.000
UDINE A / 30028/7 4.951.000 — 1.981.000 6,932.000
VENEZIA A / 30023/28 6.134.000 — -------- 6.134.000
VENEZIA A / 30023/29 4.468.000 — -------- 4.468,000
VERONA A / 30024/14 5.998.000 — 1.538.000 7.536.000
VARESE A / 30016/4 15.153.000 — 2.253,000 17,406.000
VERCELLI A / 30006/2 3.939.000 — -------- 3.939.000
VICENZA A / 30025/11 5.720.000 — 496.000 6.216,000
VICENZA A / 30025/12 8.167.000 — 506.000 8,673.000
VITERBO A / 30060/5 2.969.000 . . . 255.000 3,224,000

Totale 520.291.106 36.793.752 69.683.142 626,768,000



1 3 1

DETTAGLIO CORSI COMPLEMENTARI PE R  APPRENDISTI (a rt. 16 d e lle  E n tra te)

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1965/66

DIREZIONE Decreto
Importi

in c a s sa ti
Importi 

da in cassa re
Preventivo

AGRIGENTO A / 31081 /2 __ 1.215.000 1 215.000

ALESSANDRIA A /3 1 0 0 1 /4 2.121.000 2.727.000 4,848.000

ANCONA A / 31052/1 . . . 4.504.000 4.504.000

ANCONA A / 31052 /2 - - - 1.706.000 1.706.000

AOSTA A / 31007 /2 - - - 1.350.000 1.350.000

AOSTA A /31007b is/7 — 278.000 278.000

AREZZO A / 31041/6 - - - 956.000 956.000

AREZZO A / 31041/7 . . . 526.000 526.000

ASTI A / 31002 /5 1,666.500 1.666.500 3.333.000

ASCOLI PICENO A / 31053/1 1.183.500 1,709.500 2.893,000

AVELLINO A / 3 1066 /2 785.000 785.000 1.570.000

BARI A / 31071/8 - - - 1.844.000 1.844.000

BARI A / 31071/9 - - - 1.470,000 1.470.000

BARI A / 31071/10 - - - 1.550,000 1.550.000

BARI A / 31071/11 . . . 598.000 598.000

BELLUNO A / 31019 /2 . . . 2.121.000 2.121.000

BENEVENTO A / 31067 /6 436.000 . . . 436.000

BERGAMO A / 31008/11 1.957,000 1.957.000 3.914.000

BERGAMO A / 31008 /12 1.397.000 1.397.000 2.794.000

BOLOGNA A / 31033 /1 20.479.000 20.479.000

BOLOGNA A / 3 1033 /2 — 15.280,000 15.280.000

BRESCIA A / 31009/31 — 17.394.000 17.394.000

BRINDISI A / 31072 /4 — 456.000 456 000

CAGLIARI A / 31090 /5 4.699.000 522.000 5.221.000

CAGLIARI A / 31090 /6 . . . 1.512.000 1.512.000

CALTANISSETTA A / 31082 /9 - - - 1.112.000 1.112.000

CAMPOBASSO A / 31061 /6 — 578.000 578.000

CATANIA A / 31083/14 5.417.000 . . . 5.417.000

CATANZARO A / 31078 /6 . . . 1.695.000 1.695.000

CHIETI A / 31062/1 . . . 5.322.000 5.322,000

COMO A / 31010/1 — 9.430,000 9,430.000

COSENZA A / 31079/1 . . . 2.380.000 2,380.000

CREMONA A / 31011 /5 2.051.000 2.051.000 4.102.000

CUNEO A / 31003 /4 — 3.859.000 3.859,000

ENNA A / 31084 /4 — 263.000 263.000

a riportare 21.713.000 110,693.000 132.406,000



1 3 2

Segue D ettaglio  Corsi Complementari per A pprendisti (a r t. 16 d e lle  E ntra te)

A ttiv ità  addestra tiva  1965/66

DIREZIONE Decreto
Importi

in c a ssa ti
Importi 

da in c a ssa re
Preventivo

ripoeto 21.713.000 110.693.000 132.406.000

FERRARA A / 31034/10 12.403 000 ---- 12.403,000

FIRENZE A / 31042 /1 3.076.000 3.076.000 6.152.000
FIRENZE A / 31042 /2 4.779.500 4.779.500 9.559.000
FOGGIA A / 31073/2 1.085.000 1.085.000 2.170.000

FOGGIA A / 31073 /3 335.000 335.000 670.000
FORLI' A / 31035/3 469.000 469,000 938.000

FORLI' A / 3 1035 /4 2.979.000 2.979.000 5.958.000

FROSINONE A / 31056/7 1.578.000 — 1.578.000
GENOVA A / 3 1029 /5 1.786,000 2.620.000 4.406.000
GENOVA A / 31029 /6 3.087.000 3.087.000 6.174,000
GENOVA A / 31029/7 3.950.000 3.950.000 7,900.000

GORIZIA A / 31026 /4 — 5,214,000 5,214.000

GROSSETO A / 31043 /2 1.495.000 1,495.000 2,990.000
IMPERIA A / 31030/5 434.500 920.500 1,355.000

LA SPEZIA A / 31031 /2 — 4.922.000 4.922.000
LATINA A / 31057/ 12 1.276.000 1.595,000 2.871.000

LECCE A / 31074/ 6 — 1.695.000 1.695.000

LIVORNO A / 31044/1 --- 5.552.000 5.552.000

LIVORNO A / 310 4 4 /2 1.276.000 1.276.000 2.552.000

LUCCA A / 31045/1 1.889.500 2,152.500 4.042.000

MACERATA A / 31054/ 5 556.000 556.000 1.112,000

MATERA A / 31076 /12 837.000 — 837.000

MANTOVA A / 31012/9 4.545.000 . . . 4.545.000

MASSA CARRARA A / 31046 /2 3,196.000 . . . . 3.196.000

MESSINA A / 31085 /6 2.342.000 2.858,000 5.200,000

MILANO A / 31013/1 17.797.500 17.797,500 35.595.000

MILANO A / 31013 /2 5.652.000 5.652.000 U . 304.000

MILANO A / 31013 /3 6.441.000 6.441.000 12882.000

MILANO A / 31013 /4 1.413,000 1.413.000 2.826,000

MILANO A / 31013 /5 1.525,500 1.525.500 3.051,000
MODENA A / 31036/10 . . . 5.902.000 5.902.000

NAPOLI A / 31069/7 714.000 1.170.000 1.884.000

NAPOLI A / 31069 /8 253.000 253.000 506.000

a riportare 108.883.500 201.463.500 310.347.000



1 3 3

S e g ue  D ettaglio  Corsi Complementari per A pprendisti (a r t, 16 delle  E n tra te )

A ttiv ità  addestra tiva  1965/66

DIREZIONE Decreto
Importi

in cassa ti
Importi 

da in cassa re
Preventivo

riporto 108.883.500 201.463.500 310.347.000

NOVARA A / 31004/7 — 6.969,000 6.969,000

NOVARA A / 31004/8 . . . 606.000 606,000

NOVARA A / 31004/6 --- 9,730.000 9,730.000

PADOVA A / 31020/2 7.272.000 . . . 7.272.000

PARMA A / 31037 /2 3,718,500 3.718.500 7.437,000

PALERMO A / 31086/1 4.448.000 4.448.000 8.896.000

PALERMO A / 31086 /2 4.722.500 4,722,500 9.445.000

PESARO A / 31055/5 . . . 1.212.000 1.212.000

PERUGIA A / 31050/10 . . . 7,639.000 7,639,000

PERUGIA A / 31050/11 — 1,447.000 1.447.000

PESCARA A / 31064 /4 . . . 339.000 339.000

PESCARA A / 31064/3 4,710.000 — 4.710.000

PIACENZA A / 31038 /2 — 5,966,000 5.966.000

PISA A / 31047/16 — 1.515,000 1,515.000

PISTOIA A / 31048/11 1,684,500 1.684.500 3.369.000

POTENZA A / 31077/8 . . . 638.000 638.000

RAGUSA A / 31087/9 — 1,753,000 1.753.000

RAVENNA A / 31039/8 . . . 3.389.000 3.389.000

REGGIO CALABRIA A / 31080 /4 1.575,000 2.161.000 3.736.000

REGGIO EMILIA A / 31040/12 2.622.000 2.921.000 5.543,000

RIETI A / 31058 /2 — 526.000 526.000

ROMA A / 31059/19 — 23.002.000 23.002.000

ROVIGO A / 31021 /4 937,000 937.000 1.874.000

ROVIGO A / 31021/5 859.000 859,000 1.718.000

SASSARI A / 31092/8 — 3.859.000 3,859.000

SAVONA A / 31032/1 1.206.000 1.206.000 2.412.000

SAVONA A / 31032 /2 1,597,000 1.597.000 3.194.000

SIENA A / 31049 /4 1.330.000 1,330.000 2,660.000

SIENA A / 3 1049 /5 1.020.500 1.020.500 2.041.000

SIRACUSA A / 31088/4 — 2.044.000 2.044.000

SIRACUSA A / 3 1088 /5 --- 303,000 303,000

TARANTO A / 31075/9 . . . 3.696.000 3.696.000

a riportare 146.585.500 302.701.500 449.287.000
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Segue D ettaglio  Corsi Complementari per A pprendisti (a r t. 16 delle  E n tra te)

A ttiv ità  addestra tiva  1965/66ninvila auuesirauva i.soo/ OD

DIREZIONE Decreto Importi
in c a ssa ti

Importi 
da in cassa re

Preventivo

riporto 146.585.500 302.701.500 449.287.000

TARANTO A / 31075/10 — 558.000 558.000

TERNI A / 31051/12 — 7.874.000 7.874.000

TERNI A /31051bis/14 — 638.000 638.000
TERAMO A / 31065/17 872.500 1.103.500 1.976.000

TRENTO A / 31018/1 12.960.000 — 12.960.000

TRENTO A / 31018/2 2.232.000 548.000 2.780.000

TRAPANI A / 31089/3 — 1.698.000 1.698.000

TREVISO A / 31022/6 7.518.000 7.518.000 15.036,000
TRIESTE A / 31027/1 — 20.960.000 20.960.000
TRIESTE A / 31027/ 18ter — 2.084.000 2.084.000
TORINO A /3 1 0 0 5 /1 1 — 5.757.000 5.757.000
TORINO A / 3 1 0 0 5 /1 2 — 39.476.000 39,476,000
UDINE A / 31028 /14 — 4.448.000 4.448.000
UDINE
UDINE
VARESE

A / 31028/ 15
A /31093/8
A / 31016/15 7.576.500

2.770.000
4.082.000
8.892.500

2.770.000
4.082.000

16.469.000
VENEZIA A / 31023/32 2.094,000 2.094.000 4.188.000
VENEZIA A / 31023/33 2.618.500 2.861.500 5.480,000

VENEZIA A / 31023/31 357.000 357.000 714.000

VENEZIA A /31022bis/22 151.500 151.500 303,000

VICENZA A / 31025/14 2.878 000 2.878.000 5.756.000

VICENZA A / 31025 /15 4.376,500 4.376.500 8.753.000
VITERBO A / 31060/6 1,588.000 1.588.000 3.176.000
VERCELLI A / 31006/2 1.969.500 1.969.500 3.939,000
VERONA A / 31024/13 2.741.000 4.167.000 6,908.000

T o t a l e 196.518.500 431.551.500 628.070.000
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DETTAGLIO CORSI COMPLEMENTARI PE R  APPRENDISTI (a rt. 38 de lle  U sc ite )

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1 9 6 4 / 65

DIREZIONE Decreto Preventivo Spese al "Fondo" D ifferenza non 

u tiliz za ta

AGRIGENTO A / 30081 /3 1.355.000 495.807 333.193 526.000

ALESSANDRIA A / 3 0 0 0 1 /4 4.848,000 2.900.973 1.341.027 606.000
ANCONA A / 30052/1 5.140,000 4.593.985 36.015 510.000
ANCONA A / 30052 /2 1.488.000 1.386.988 — 101.012
AOSTA A / 3 0 0 0 7 /3 . 1.475.000 1.341.429 133.571 ----

AREZZO A / 3 0041 /7 1.112.000 707.277 404.723 ---

ASCOLI PICENO ( A /  30053 /1 1.726.000 1.091.222 491.278 143.500

ASCOLI PICENO i h /  30053 /1 2.272.000 1.201.579 109.921 960.500
ASTI A / 30002 /5 2.424.000 1.635.065 788.935 ----

AVELLINO A / 30066 /2 1.256.000 1.062.169 193.831

BARI A / 30071/18 2.118.000 1.782.000 336.000 ---
BARI A / 30071/20 608.000 243.400 364.600 - --

BARI A / 30071 /21 897.000 458.360 139.640 299.000

BELLUNO A / 30019/1 2.424.000 1.247.116 570.884 606.000

BENEVENTO A / 300 6 7 /2 654.000 432.254 221.746

BERGAMO A / 30008 /7 2.778.000 1.831.490 688.510 ' 258.000

BERGAMO A / 30008 /8 6.329.000 4.946.789 1.382.211 ---

BOLOGNA A / 300 3 3 /2 13.984.000 11.513.873 2.470,127 ----
BOLOGNA A / 30033 /1 20.199.000 17.679.096 2.519.904 ---
BRESCIA A / 30009/ 32 16.362.000 13.480.874 2.881.126 - - -

BRINDISI A / 30072 /2 516.000 485.730 30 270 ----
CAGLIARI A / 30090 /12 4.767,000 3.990.064 776.936 ----

CAGLIARI A / 30090 /13 756.000 599.973 156.027 ----

CALTANISSETTA A / 3 0082 /9 909.000 585.707 323.293 ----

CATANIA A / 30083/17 5.577.000 4.556.233 1.020.767 ----

CATANZARO A / 3 0078 /7 1.914.000 1.128.693 — 785.307

CHIETI A / 30062/1 5.901.000 4.063.746 721.254 1.116.000 !

COMO A / 30 0 1 0 /2 9.948.000 8.229.174 — 1.718.826
COSENZA A / 30079 /1 2.580.000 1.825.408 754.592 - - -
CREMONA A / 30011 /6 4.122.000 2.684.790 528.210 909,000
CUNEO A / 300 0 3 /5 4.002.000 1.748.840 670.160 1.583.000 ;
ENNA A / 30084 /2 263.000 183.200 79.800 - - -  ]

FERRARA A / 300 3 4 /5 12.503.000 9.734.263 2.768.737 — !

a riportare 143.207.000 109.847.567 23,237.288 10,122.145
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Segue D ettaglio Corsi Complementari per A pprendisti (a r t 38 delle  U s c i te )

A ttiv ità  addestra tiva 1964/65

DIREZIONE Decreto Preventivo Spese al * Fondo "
Differenza non 

u tilizza ta

riporto .143 207.000 109.847,567 23.237.288 10.122.145

FIRENZE A / 30042/6 9.730.000 6.025.839 — 3.704,161

FIRENZE A / 30042/7 9.999.000 6.457.030 — 3,541.970

FOGGIA A / 30073 /2 2,480.000 2.167,675 157.325 155.000

FORLI' A / 30035 /5 4.726.000 4.203,572 522,428 —

FORLI' A / 30035 /4 1.804.000 1.622,407 181.593 —

FROSINONE A / 30056/7 3.156.000 1,284.086 293,914 1.578.000
GENOVA A / 30029 /5 5.856 000 3.954.186 1.066,014 835.800
GENOVA A / 30029 /6 6.790.000 3.966.746 1.303.654 1.519.600
GENOVA A / 30029 /7 7.544,000 4,556.058 1,983.342 1.004,600
GORIZIA A / 30026/1 7.195.000 4,841.567 2,050.433 303.000

GROSSETO A / 30043 /3 3,213.000 2,258.788 — 954.212
IMPERIA A / 30030/8 1,284.000 537.930 311,070 435.000
LATINA A / 30057/11 6,161,000 3,853.724 — 2.307.276
LA SPEZIA A / 3 0031 /2 4.308,000 3,515.394 792.606
LECCE A / 30074/1 3.210 000 1,915,433 178.067 1.116.500
LIVORNO A / 30044/1 5.532.000 4,051.737 1.480,263 ---
LIVORNO A / 30044 /2 1.256.000 812,517 443.483 ----
LUCCA A / 30045/1 6.079.000 3.127.804 1.580.196 1.371.000
MACERATA A / 30054 /5 556,000 424.676 --- 131.324
MANTOVA A / 30012/11 3.739.000 3,374,113 364.887
MATERA A / 30076 /7 678.000 520,720 157.280 - - -
MASSA CARRARA A / 300 4 6 /2 4.125,000 2.581 245 1.280.755 263.000
MESSINA A / 30085 /4 4.822.000 4.260.884 561.116 __
MESSINA A / 30085 /5 263.000 78,870 184.130 - - -
MILANO A / 30013/17 10,048.000 8.473,051 1.574,949 __
MILANO A /3 0 0 1 3 /18 38,307.000 32,117.280 6,189.720 ---
MILANO A / 30013/19 12.882,000 11.637.721 1,244.279 ---
MILANO A / 30013/20 2.826,000 2,321.528 504.472 __
MILANO A / 30013/21 3,051.000 2.492.410 558,590 __
MODENA A / 300 36 / 10 4.885.000 4,049.690 835,310
NAPOLI A / 30069/6 1.230.000 744.331 • 485.669
NAPOLI A / 30069 /7 566,000 364,020 201.980

a riportare 321,508.000 242.440.599 48.201.854 30,865.547
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Segue D ettaglio Corsi Complementari per A pprendisti (a r t. 38 d e lle  U sc ite )

A ttiv ità  addestra tiva  1964/65

DIREZIONE Decreto Preventivo Spese al " Fondo*"
D ifferenza non 

u tiliz za ta

riporto 321.508.000 242.440.599 48,201 854 30.865.547

NOVARA A / 30004/4 7.575,000 3,866,227 1.587,773 2.121,000

NOVARA A / 30004/5 11.120.000 6.716,994 3.013.006 1.390.000

NOVARA A / 30004 /6 1.212.000 210.076 92,924 909,000

PALERMO A / 30086/1 10.842.000 6.602.685 4.239.315 . . .

PALERMO A / 30086 /2 11.549.000 8.695.396 2.853.604 . . .

PADOVA A / 30020/3 6.060.000 4,975.617 1.084.383 . . .

PADOVA A / 30020 bis/24 303.000 . . . 303,000 . . .

PERUGIA A / 30050/ 12 6 738.000 4.769 093 . . . 1.968.907

PESCARA A / 30064/3 5,338.000 4.719.040 61.8.960 . . .

PESCARA A / 300 6 4 /4 339.000 201.039 137.961 . . .

PESARO A / 30055 /5 2 121 000 1.585.707 535.293 . . .

PARMA A / 30037 /2 7.118 000 5.518.904 961.096 638,000

PIACENZA A / 30038 /3 5.966.000 4.752.484 - - - 1.213.516

PISTOIA A / 30048/ 12 3.708 000 2 539,753 1.168.247 . . .

PISA A / 30047/16 1,515.000 1.139.195 . . . 375.805

POTENZA A / 30077 /4 638.000 328.900 309.100 . . .

RAGUSA A / 30087 / 8 1.275.000 940.601 334,399 . . .

RAVENNA A / 30039/9 4,423.000 3,712,244 566,756 <•> 144.000

REGGIO CALABRIA A / 30080/3 1.786,000 1.010.465 209,535 566,000

REGGIO EMILIA A / 30040/20 3.509.000 3.027.578 . . . 481.422

RIETI A / 30058 /2 1.092.000 437.629 108.371 546.000

ROMA A / 30059/13 1.668.000 815,690 852,310 . . .

ROMA A / 30059/ 14 14,376.000 10,264.748 4,111.252 . . .

ROVIGO A / 30021/7 1.668,000 1,446,808 221.192 . . .

ROVIGO A / 30021/8 1.698.000 1.490.149 207.851 . . .

SASSARI A / 30092/7 504.000 449,705 54.295 . . .

SASSARI A / 30092/9 4.540.000 3,290,239 341,761 908,000

SAVONA A / 30032/1 3.469,000 2,436,572 1.032.428 . . .

SAVONA A / 30032/2 3.742.000 2.724.350 1,017.650 __
SIENA A / 3 0049/4 2.898.000 1.4)7 5,502 684.498 238,000
SIENA A / 3 0049/5 2.667.000 1.475,301 1.191.699 . . .

SIRACUSA A / 300 8 8 /4 1,886.000 1.060,091 547.909 278,000
TARANTO A / 3 0 0 7 5 /9 3.856.000 3 033,331 822,669 . . .

a  riportare 458,707,000 338,652.712 77.411.091 42.643,197
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Segue D ettaglio  Corsi Complementari per A pprendisti (a r t , 38 d e lle  U sc ite )

A ttiv ità  addestra ti va 1964/65

DIREZIONE Decreto P r eventi vo Spesfe al "Fondo"
D ifferenza non 

u tiliz za ta

riporto 458.707,000 338.652.712 77.411.091 42.643.197

TRAPANI A / 30089/1 303.000 195.124 7.876 100.000

TRAPANI A / 30089/7 1.395.000 751.659 --- 643.341
TORINO A / 30005 /14 5.151.000 3.264.334 ---- 1.886.666
TORINO A / 30005 /15 1.112.000 664.570 --- 447.430
TORINO A / 30005/16 22.796.000 15.232.619 --- 7.563.381
TORINO A / 30005bis/55 5.560.000 3.274.071 ---- 2.285.929
TERNI A / 30051 /12 7.350.000 5.776.048 1.573.952 __
TERAMO A / 30065 /14 1.056.000 942.555 113,445 __
TRANI A / 30071/19 1.570.000 1.257.200 312.800
TRENTO A / 30018/6 12.780.000 9.522.361 2.619.639 638.000
TRENTO A / 30018 /7 2.272.000 1.670.791 __ 601.209
TREVISO A / 30022/1 15.079.000 11.761.142 2.674.858 643 000
TRIESTE A / 30027 /1 24.126.000 15.204.407 4.357.493 4.564,100
TRIESTE A / 3 0027 /2 283.000 121.111 ---- 161.889
UDINE A / 30028 /6 2.700.000 1.746.053 477.947 476.000
UDINE A / 30028 /7 6.932.000 3.588.290 1.362.710 1.981.000
VENEZIA A / 30023/28 6.134.000 4.130.853 2.003.147 ---
VENEZIA A / 30023/29 4.468.000 3.342.887 1.125.113 ---
VERONA A / 30024 /14 7.536,000 5.299,378 698.622 <•) 1.538.000
VARESE A / 30016 /4 17.406.000 13.230.779 1.922.221 2.253.000
VERCELLI A / 3 0 0 0 6 /2 3.939.000 2.771.895 1.167.105 __
VICENZA A / 30025/11 6.216.000 4.021.830 1.698.170 («) 496.000
VICENZA A / 30025 /12 8.673.000 6.087.421 2.079.579 506.000
VITERBO A / 3 0060 /5 3.224.000 2.464.328 504.672 255.000

Totale 626.768.000 454.974.418 102.110.440 69.683.142

(o) g ià  versate
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DETTAGLIO CORSI COMPLEMENTARI PER  APPRENDISTI (a rt. 38 d e lle  U sc ite )

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1965/66

DIREZIONE Decreto Preventivo
Importi an tic ipati 

a lle  Sedi al 

3 1 /1 2 /6 5

R esidui
al

3 1 /1 2 /6 5

AGRIGENTO A / 31081 /2 1.215.000 -  -  - 1.215.000

ALESSANDRIA A / 31001 /4 4,848.000 . . . 4.848.000

ANCONA A / 31052 /1 4.504.000 2.300.000 2.204.000

ANCONA A / 31052/2 1.706.000 177,687 1,528.313

AOSTA A / 31007 /2 1.350,000 500.000 850.000

AOSTA A /31007b is/7 278.000 . - - - 278.000

AREZZO A / 31041 /6 956.000 - - - 956.000

AREZZO _ A / 31041/7 526.000 . . . 526.000

ASTI A / 3 1 0 0 2 /5 3.333.000 — 3.333.000

ASCOLI PICENO A / 31053/1 2.893.000 1.478.226 1.414.774

AVELLINO A / 31066 /2 1.570.000 162.211 1.407.789

BARI A / 31071/8 1.844.000 400.000 1.444.000

BARI A / 31071 /9 1.470.000 400.000 1,070.000

BARI A / 31071/10 1.550,000 400.000 1.150.000

BARI A / 31071 /11 598.000 349.000 249.000

BELLUNO A / 31019 /2 2.121.000 155.861 1.965.139

BENEVENTO A / 31067 /6 436.000 102.746 333.254

BERGAMO A / 31008/11 3.914.000 3.000.000 914,000

BERGAMO A / 31008 /12 2.794.000 1.000.000 1.794.000

BOLOGNA . A / 31033/1 20.479.000 1.264.352 19.214.648

BOLOGNA A / 310 3 3 /2 15.280.000 5.000.000 10.280.000

BRESCIA A / 3 1 0 0 9 /3 d 17.394.000 3.000.000 14.394.000

BRINDISI A / 31072 /4 456.000 38.402 417.598

CAGLIARI A / 310 9 0 /5 5.221.000 3.000.000 2.221.000

CAGLIARI A / 31090/6 1.512.000 800.000 712.000

CALTANISSETTA A / 31082/9 1.112.000 . . . 1.112.000

CAMPOBASSO A / 31061 /6 578.000 . . . 578.000

■ CATANIA A / 31083 /14 5.417.000 2.181.486 3.235.514

CATANZARO A /310 7 8 /6 1.695.000 149.307 1.545.693

CHIETI A / 31062/1 5.322.000 2.000.000 3.322.000

COMO A / 31010/1 9.430.000 2.000.000 7.430.000

COSENZA A / 31079/1 2.380.000 10.924 2.369.076

CREMONA A /3 1 0 1 1 /5 4.102.000 1,000.000 3.102.000

a riportare 128.284.000 30.870.202 97.413.798
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D ettaglio  Corsi Complementari per A pprendisti ( art. 38 delle  U sc ite  )

A ttiv ità  A ddestrativa 1965/66

DIREZIONE Decreto Preventivo
Importi an tic ip a ti 

a lle  Sedi al 
3 1 /1 2 /6 5

R esidui
al

3 1 /1 2 /6 5

riporto 128.284.000 30.870.202 97.413.798
CUNEO A / 31003 /4 3.859,000 — 3,859.000
ENNA A / 31084/4 263.000 — 263.000
FERRARA A / 31034/10 12.403.000 3.000,000 9.403 000
FIRENZE A / 31042/1 6.152.000 2.000.000 4.152.000
FIRENZE A / 31042 /2 9.559.000 2 .5 0 P 0 0 7.059.000
FOGGIA A / 31073 /2 2.170,000 1.354.325 815.675
FOGGIA A / 31073 /3 670.000 367.000 303.000
FORLI' A / 31035 /4 5.958.000 3.000.000 2.958.000
FORLI' A / 31035/3 938.000 599.021 338,979
FROSINONE A / 31056 /7 1.578.000 — 1.578.000
GENOVA A / 31029/5 4.406,000 2.000.000 2.406.000
GENOVA A / 31029 /6 6.174.000 479,022 5.694.978
GENOVA A / 31029/7 7.900.000 943.942 6,956,058
GORIZIA A / 310 2 6 /4 5.214.000 500,000 4.714.000
GROSSETO A / 31043 /2 2.990.000 1.500.000 1.490.000
IMPERIA A / 310 3 0 /5 1.355.000 — 1.355.000
LA SPEZIA A / 310 3 1 /2 4,922.000 1.000 000 3.922.000
LATINA A / 31057/12 2.871.000 ---- 2.871.000
LECCE A / 31074 /6 1.695.000 --- 1.695.000
LIVORNO A / 31044 /1 5.552,000 2.000,000 3.552,000
LIVORNO A / 3 1044 /2 2.552.000 — 2.552.000
LUCCA A / 3 1045 /1 4.042.000 1.000,000 3.042.000
MACERATA A / 31054/ 5 1.112.000 500.000 612.000
MATERA A / 31076 /12 837.000 300,000 537.000
MANTOVA A / 31012 /9 4.545.000 1.000.000 3.545.000
MASSA CARRARA A / 3 1046 /2 3.196.000 1.500.000 1.696.000
MESSINA A / 31085 /6 5.200.000 3.000.000 2,200.000
MILANO ' A / 31013 /1 35.595.000 4.599.071 30.995.929
MILANO A / 31013 /2 11.304.000 1.510.096 9.793,904
MILANO A / 31013/3 12,882,000 2.501.279 10.380,721
MILANO A / 310 1 3 /4 2.826.000 1.000.000 1.826,000
MILANO A / 31013 /5 3.051.000 1,500,000 1,551.000

a riportare 302.055.000 70,523.958 231.531,042
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S eg u e  D ettaglio Corsi Complementari per A pprendisti (a rt. 38 delle  U sc ite )

A ttiv ità  addestra ti va 1965/66

DIREZIONE Decreto Preventivo
Importi an tic ipa ti 

a lle  Sedi al 
3 1 /1 2 /6 5

R esidui
al

3 1 /1 2 /6 5

riporto 302.055.000 70.523.958 231.531.042

MODENA A / 31036/10 5.902.000 - - - 5.902.000

NAPOLI A / 31069/7 1.884.000 41.649 1.842.351

NAPOLI A /3 1069 /8 506.000 — 506.000

NOVARA A / 31004 /7 6.969.000 3.000.000 3,969.000

NOVARA A / 31004/8 606.000 - - - 606.000

NOVARA A / 31004/6 9.730.000 3.000.000 6.730.000

PADOVA A / 31020 / 2 7.272.000 1,818.000 5.454.000

PARMA A / 31037 /2 7.437.000 3.000.000 4.437.000

PALERMO A /3 1086/1 8.896.000 6.283.232 2.612,768

PALERMO A / 31086/'2 9.445.000 . . . 9.445,000

PESARO A / $1055 /5 1.212.000 600.000 612.000

PERUGIA A /31050 /10 7.639.000 431.528 7.207,472

PERUGIA A / 31050/11 1.447.000 . . . 1,447.000

PESCARA A / 31064/4 339.000 . . . 339.000

PESCARA A / 31064/3 4.710.000 . 2.000.000 2.710.000

PIACENZA A / 31038 /2 5.966.000 172.232 5.793.768

PISA A / 31047/16 1.515.000 - - - 1.515.000

PISTOIA A / 31048/11 3.369.000 1.000.000 2.369.000

POTENZA A / 31077/8 638.000 300.000 338.000

RAGUSA A / 31087/9 1.753.000 - - - 1.753,000

RAVENNA A / 31039/8 3.389.000 . . . 3.389.000

REGGIO CALABRIA A / 31080 /4 3.736.000 489.535 3.246.465

REGGIO EMILIA A / 31040/12 5.543.000 2.000.000 3.543.000

RIETI A / 31058 /2 526.000 . . . 526.000

ROMA A / 31059/19 23.002.000 10.000.000 13.002.000

ROVIGO A / 31021/4 1.874.000 868.000 1.006.000

ROVIGO A / 31021/5 1.718.000 429.000 1.289.000

SASSARI A / 31092/8 3.859.000 2.164.237 1.694.763

SAVONA A / 31032/1 2.412.000 500.000 1.912.000

SAVONA A / 31032/2 3.194.000 1,017.650 2.176.350

SIENA A / 31049/4 2.660.000 322.992 2.337.008

SIENA A / 31049 /5  . 2.041.000 . . . 2.041.000

a riportare 443244.000 109.962.013 333.281.987
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Se gu e  D ettaglio  C orsi Complementari per A pprendisti (a r t. 38 delle U sc ite )

A ttiv ità  addestra tiva  1965/66

DIREZIONE Decreto Preventivo
Importi an tic ip a ti 

a lle  Sedi al 

3 1 /1 2 /6 5

R esidui
al

3 1 /1 2 /6 5

riporto 443.244.000 109.962.013 333.281.987

SIRACUSA A / 31088/4 2.044.000 - - - 2.044,000

SIRACUSA A / 31088/5 303.000 . . . 303.000

TARANTO A / 31075/9 3.696.000 574.732 3,121.268

TARANTO A / 31075/10 558.000 300.000 258,000

TERNI A / 31051/12 7.874.000 - - - 7.874,000

TERNI A /31051bis/14 638.000 - - - 638.000

TERAMO A / 31065/17 1.976.000 1.000.000 976,000

TRENTO A / 31018/1 12.960.000 1.908.429 11.051.571

TRENTO A / 31018 /2 2.780.000 539.283 2,240,717

TRAPANI A / 31089 /3 1.698.000 . . . 1.698.000

TREVISO A / 31022 /6 15.036.000 3.938.502 11.097.498

TRIESTE A / 3 1027/1 20.960.000 9.274.111 11.685.889

TRIESTE A /31027ter/18 2.084.000 . . . 2.084,000

TORINO A / 31005/11 5.757.000 . . . 5.757.000

TORINO A / 31005/12 39.476,000 11.641.994 27,834.006

UDINE A / 31028/14 4.448.000 259.540 4.188.460

UDINE A / 31028/15 2.770.000 . . . 2,770.000

UDINE A / 31093/8 4.082.000 1. 000.000 3 .082,000

VARESE A /3 1016 /5 16.469.000' 3.000.000 13.469,000

VENEZIA A / 31023/32 4.188.000 2.500.000 1.688,000

VENEZIA A / 31023/33 5.480,000 . . . . 5.480.000

VENEZIA A /'31023/31 714.000 300.000 414.000

VENEZIA A /31022bis/22 303.000 . . . 303.000

VICENZA A / 31025/14 5.756.000 1.000.000 4.756,000

VICENZA A /3 1025/15 8.753.000 2,000.000 6.753.000

VITERBO A / 31060/6 3.176.000 . . . 3.176.000

VERCELLI A / 3 1006 /2 3.939.000 . . . 3,939.000

VERONA A / 31024/13 6,908.000 1.420.803 5.487.197

Totale 628.070.000 150.619,407 477,450.593
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DETTAGLIO CORSI DISOCCUPATI (a rt. 17 d e lle  E ntrate)

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1964/65

DIREZIONE Decreto
Importi

in c a ssa ti
Importi 

da in cassa re
D ifferenza non 

u tilizza ta
Preventivo

CERVIA 4027/27 5.495,000 -  - - . . . 5.495.000

PIACENZA 20016/17 1.350.000 4.230.000 — 5.580.000

RAVENNA 20014/15 5.430.000 - - - 2.720.000 8.150.000

ROMA 20087/ 2.979.000 — . . . 2.979.000

TRENTO 20088/89 2.569.000 7.707.000 10.276.000

VITERBO 20080/ 1.172.500 696.260 476.240 2.345.000

18,995.500 12.633.260 3.196.240 34.825.000

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1965/66

DIREZIONE Decreto Preventivo
Importi

in c a ssa ti

Importi 
da in cassa re

ROMA 20116/117. 2.682.000 2.682.000

VITERBO 20142 2.345.000 - - - 2.345.000

5.027.000 - - - 5.027.000
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DETTAGLIO CORSI DISOCCUPATI (a r t. 39 d e lle  U sc ite )

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1964/65

DIREZIONE Decreto Preventivo Spese al "Fondo"
R esidui al 

3 1 /1 2 /6 5

D ifferenza non 

u tiliz z a ta

CERVIA 4 027 /27 5.495.000 4.260.602 1.234.398 ___ -  - -

PIACENZA 20016/17 5.580.000 1.000.000 - - - 4.580,000 . . .

RAVENNA 20014 /15 8.150.000 3,423.325 2.006.675 — 2.720.000

ROMA 20087/ 2.979.000 1.765.336 1.213.664 — —

TRENTO 20088/89 10.276.000 2.000.000 — 8,276.000 —

VITERBO 20080/ 2.345.000 1,868.760 — — 476.240

34.825.000 14.318.023 4.454.737 12.856.000 3.196,240

ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA 1965/66

Importi an tic ipati R esidui

DIREZIONE Decreto Preventivo a lle  Sedi al al

3 1 /1 2 /6 5 3 1 /1 2 /6 5

ROMA 20116/117 2.682.000 2.682.000

VITERBO 20142/ 2.345.000 1.265.904 1.079.096

5.027.000 1,265,904 3.761.096





i 
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Il bilancio d e ll 'E n a lc  al 31 dicembre 1965 rivela  che i  contributi da lla  

* C assa  A ssegni F am ilia ri"  (L, 2.950.000,000), dal " Fondo" di cui a ll 'a r t. 6 2 d e lla leg - 

ge 29 aprile  1949 n. 264, nonché d e lla  legge 19 gennaio 1955 n .25 (L. 4.306,939,710) han­

no raggiunto la  cifra di L. 7.256.939.710 con un incremento dei finanziam enti rispetto  al 

precedente eserc iz io  1963/64  (L . 4.264.974.761) di L. 2.991.964.949.

A ta li entrate sono da aggiungere i  contributi da terzi che, n e ll 'e se rc iz io  di 

cui tra tta s i, hanno raggiunto la  cifra di L. 305.763.931.

Il bilancio al 31 dicembre 1965 s i  compendia n e lle  seguenti cifre;

- entrate per residu i a ttiv i (in cassa te  e da

in c a ssa re ) L. 2.759,481,965

entrate  di com petenza ( in cassa te  e da

in cassa re ) " 8,988.767,500 L. 11.748.249.465

u sc ite  per residu i p a ss iv i ( pagate e da

pagare ) L . 3.268.093,426

u sc ite  di com petenza (p ag a te  e da pa­

gare) • 8.994.000.775 H 12.262.094.201

Saldo passivo L. 513,844.736

c a ssa  al 3 0 /9 /6 4 » 520,271.454

Avanzo di am m inistrazione al 3 1 /1 2 /  65 L. 6.426.718

risco ssio n i per residui - L. 639.839,686

risco ssio n i per competenz a * 6.117.970,394 L . 6,757 810.080

pagam enti per residu i L. 1.088.682.280

pagam enti per com petenza « 6.253.099.876 U 7.341.782.156

D isavanzo di com petenza L. 583,972.076

c a s sa  al 3 0 /9 /6 4 « 520.271,454

D isavanzo di c a ssa  al 3 1 /1 2 /6 5 L. 63.700.622
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T ale  d isavanzo , che si verifica per la  prima volta, è dovuto al m ancato in­

casso  del contributo C .U .Â .F. di L . 590.000.000 per la  com petenza dell'u ltim o trim estre 

di esercizio , durante il quale le  d ispon ib ilità  sono divenute defic itarie .

Come per il  passa to , il  Collegio S indacale rileva n e lla  presen te  re lazione 

la  percentuale che qualifica  le  di verse  voci di. sp esa  sul to ta le  de lle  u sc ite  di competen - 

za, ritenendo opportuno determ inare tali valori escludendo dai conteggi i l  movimento delle  

partite  di giro ordinarie ( L. 657.117.137) costitu ite  in prevalenza sia  da preli evi. dal "Fon­

do di qu iescenza  del pérs m a le "  per anticipazioni transito rie  occorrenti al finanziam ento 

d e ll'a tti v ità  is titu z io n a le  sia  da sp ese  an tic ipate  per i corsi di addestram ento professio­

n a le  e successivam ente  recuperate sui decreti di finanziam ento dal " Fondo

a) SPESE GENERALI D ELL'EN TE

L e sp e se  generali e del personale d e ll'E n te  ammontano a com plessive 

L. 754.913,365 delle  quali:

-p a g a te  L. 746.160.595

- d a  pagare " 8.752.770 754.913,365 9 ,0 5 °/°

N elle sp ese  di cui tra tta s i è compreso l 'o n ere  degli, stipendi, del persona­

le  di ruolo in servizio p resso  gli uffici periferi ci ( L . 244.879.562) con relativ i contributi 

p revidenziali e a ss is te n z ia li , accantonam ento quiescenza, lavoro straordinario, gratifiche 

e sussidi. (L . 104.000.000 c irca), nonché l'onere  della  m anutenzione straordinaria degli 

immobili di proprietà il  quale concerne le  sedi periferiche (L . 31.932.302).

L 'onere  dei servizi centrali d e ll'E n te , epurato di ta li spese , può esse re  

considerato pari a c irca  il 4, 48 ° /° .

b) SPESE PE R  ACQUISTO ATTREZZATURE

- pagate L . 175.010,344

- d a  pagare " 140.561.566 L 315.571.910 3 ,78°/°

c) SPESE PER REALIZZAZIONE CENTRI

- pagate L. 444.264.496

- d a  pagare 566,624.644 L. 1.010,889.140 12,13 °/°

Le sp ese  per " rea liz z a z io n e  C en tri"  riguardano il piano degli investim en­

ti immobiliari annualmente autori zza to  dal Mini stero del Lavoro e de lla  P rev idenza Soci a 

le  unitam ente al bilancio di p revisione ed a seguito  di eventuali successiv e  delibere di 

variazione di stanziam ento,

d) ACQUISTO TITOLI DI STATO

pagate L. 6.565.000 0,08 °/°
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e) SPESE PE R  ATTIVITÀ' ADDESTRATIVA

L a sp esa  per a ttiv ità  addestra tiva ammonta a L. 4.902.125.566 a cui va 

aggiunta la  somma di L. 1.346.818.657 per a ttiv ità  is titu z io n a le  compresa tra le  u sc ite  ef­

fettive  come maggiori oneri dei Centri di addestram ento pro fessionale  sostenu ti o ltre  il l i ­

mite dei finanziam enti dal " F ondo '' nonché l 'a t t iv i tà  is titu z io n a le  svo lta  sui finanziam en­

ti dalla  C assa  A ssegni Fam iliari e su i contributi da terz i.

- pagate L, 4.228.352.304

- d a  pagare " 2.020.591.919 L# 6.248.944.223

Riepilogando, i valori percentuali di sp esa  sono i  seguenti:

- sp ese  generali L . 754.913.365

- spese  acquisto  a ttrezzatu re  "  315.571.910

- sp ese  per rea lizzazione  Centri " 1.010.889,140

- spese  per acquisto  tito li di Stato * 6.565,000

- sp ese  per a ttiv ità  addestra tiva " 6.248.944,223

L. 8.336,883.638

- p artite  di giro ordinarie " 657.117.137

T otale  u sc ite  di competenza L . 8.994.000.775

Se a ta le  movimento si aggiunge la  sp e sa  so stenu ta  n e ll 'e se rc iz io  su lla  ge­

stione dei residu i p a ss iv i per la  creazione dei nuovi Centri alberghieri e commerciali, in 

attuazione del piano dei 3 m iliardi per com plessive L. 365.248,630, di cui L. 359.248,630 

per rea lizzaz ione  Centri e L. 6.000.000 per a ttrezzature , co sì d istin te :

- Bari Centro Commerciale L. 330,220

- Bergamo Centro Commerciale 4.724.125

- Foligno Centro Commerciale 46.864.421

- Mariano Comense Centro Commerciale 255.645

- Marino Centro Alberghiero 51.429.138

- Mestre Centro Commerciale 114.184

- Palermo Centro Commerciale C onvittuale 20.000.000

- Perugia Centro Commerciale 26.179.633

- P reso lana Centro Convittuale • 7.473.578

- Reggio C alabria Centro Commerciale 4.350.721

- Salerno Centro Alberghiero e Commerciale 3,000,000

- Savona Centro Alberghiero • 114.775.060

- Summonte Centro Alberghiero 15.531.000

- Udine Centro Commerciale 19.653.040

- V illa  San Giovanni Centro Alberghiero 50.567.865

L, 365.248,630

74,96°/°

9 ,05°/°  

3,78 °/°  

12,13°/° 

0,08 °/° 

74,96°/°

100,00°/°
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i valori percen tuali di spesa , come sopra riportati, diventano i seguenti:

- sp ese  generali d e ll'E n te L. 754.913.365 8,67°/°

- sp ese  acqu isto  a ttrezzatu re H 321.571.910 3,70°/°

- sp e se  rea lizzazione  Centri n 1.370,137,770 15,75°/°
- sp ese  per acquisto  tito li di Stato n 6.565,000 0,07°/°

- sp ese  per a ttiv ità  addestra tiva u 6.248,944,223 71,81°/°

L, 8.702.132.268 100,00°/°

Da ta li percentuali, m esse a confronto con quelle  d e ll 'e se rc iz io  preceden­

te  1963/64 , s i può rilevare  che le  sp ese  per a ttiv ità  addestrati va sono p a s sa te  dal 46,90 °/°

( 1 9 63 /64 ) al 71,81 ° /°  (1 9 6 4 /6 5 ) .

P er quanto concerne i  residui, i l  re la tivo  movimento s i compendia nelle  

seguenti c ifre  del consuntivo:

SOMME DA RISCUOTERE:

a) per res id u i dei precedenti e se rc iz i L. 2,119.642.279

b) per residu i di com petenza * 2.870.797.106 ^  4 990 439 385

I residu i a ttiv i dei precedenti e se rc iz i sono co s titu iti principalm ente da­

gli importi da riscuo tere  sul finanziam ento straordinario  dei 3 m iliardi ( L. 1,240.000.000) 

e dai contributi da te rz i  (L , 800.396.855),

I residu i a ttiv i di com petenza rivelano un aumento nei con fronti del p rece­

dente eserc iz io  {L. 1.101.071,743) in partico lare  per i l  credito di L . 590.000,000 dalla  

" C .U .A .F . ", di L , 137,900,720 dei contributi da te rz i e di L , 2,136.912.867 della  a ttiv i­

tà  addestra tiva .

SOMME DA PAGARE:

a) per residu i dei p recedenti e se rc iz i L . 2.179,411.146

b) per residu i di com petenza "  2.740.900,899 4.920.312.045

Anche i  residu i p a ss iv i dei p receden ti e se rc iz i sono co s titu iti per la  mag­

gior parte  (L . 1.318,061.750) da impegni re la tiv i a ll 'a ttu az io n e  del piano dei 3 m iliardi.

I resid u i p a ss iv i di com petenza rivelano un aumento nei confronti di quel­

l i  d e ll 'e se rc iz io  p recedente  (L . 1.590,021.670) in partico lare  per l'im pegno degli in v es ti­

menti immobiliari ( L . 707.186,210) conseguenti a i notevoli contributi da te rz i accerta ti 

nel corsodell'eserdziononchèall'a ttiv itàaddestrativa finanziata dal "Fondo" (L. 1.928.985.384), 

Le radiazioni di L . 17.483.886 a ll 'a ttiv o  riguardano in parte  le  minori en­

tra te  per premio incentivo , per corsi di addestram ento non effettuati o non finanzia ti per 

in tero .

L e rad iazioni di L. 23.113.802 al passivo  riguardano in  parte  le  minori
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u sc ite  per i  co rsi di. addestram ento pro fessionale  e per a s s is te n z a  v ittuaria  a lliev i dei 

corsi alberghieri.

T ali radiazioni di, d ifferente importo hanno concorso per L. 5.629 .916 a ll 'a ­

vanzo di am m inistrazione determ inato dal movimento di com petenza a lla  da ta  del 31 di­

cembre 1965.

P e r quanto riguarda le  variazioni di bilancio v erifica tes i durante l 'e s e rc i­

zio e fino al 31 dicembre 1965, il  Collegio deve notare che e s se  nell'anno  finanziario e- 

sam inato hanno, per cause  d iverse, raggiunto, con variazioni in più o in meno, su una pre­

visione iniziale in entrata di, L. 5.862.593.247, la  cifra di L. 3.176.525.558 finoramai rilevata co­

me re ttif ic a  a lle  previsioni in entrata e a quelle  in u sc ita .

L e  variazioni hanno riguardato, per L, 2,261.669.454, la  decretazione dei 

co rsi nell'u ltim o  trim estre 1965 e danno conferma d e lle  conseguenze negative p rev iste  a 

seguito  del prolungamento d e ll 'e se rc iz io  finanziario  a l 31 dicembre 1965 - prescindendo 

cioè dal periodo di svolgimento d e ll 'a ttiv ità  addestra tiva  - tra  cui q uella  di aumentare in 

modo rilevante  la  gestione dei residu i, già re sa  cosp icua dal piano degli investim enti per 

la  rea lizzaz ione  dei nuovi Centri.

Nel to ta le  i  residui a ttiv i d e ll 'a ttiv ità  addestra tiva  finanziata  dal Fondo 

ammontano, su uno stanziam ento di L . 4.306.939.710, a L. 2,136.912,867 e i, residu i pas­

s iv i a L . 1.770.795.710.

A ltra variazione di rilievo  concerne in E ntrata il  ritardato  finanziam ento

C .U .A .F . per L. 590.000.000 relativo  all'u ltim o  trim estre 1965, di cui l 'E n te , al momento 

d e lla  chiusura del consuntivo, ha avuto noti z ia  so lo  per la  via uffi c io sa  perchè la  delibera 

della  C assa  U nica A ssegni Familiari è s ta ta  ado tta ta  il  28 aprile  1966.

Pur tenendo conto di ta li elementi, perturbatori de lla  gestione, il  Collegio 

S indacale deve esprim ere l 'av v iso  che il rilevante  ammontare d e lle  variazioni accennate

- s ia  n e lle  prev ision i di entrata, s ia  in quelle  di u sc ita  - non può e sse re  acce tta to  come 

un fatto norm ale e che le  cause primarie e gli e ffe tti che ne derivano devono formare og­

getto di approfondito esam e per e sse re  elim inati ed ev itare  che e s s i  acquistino  carattere 

patologico.

Il Collegio può a tte s ta re  che il  b ilancio portato a ll'approvazione del Con­

sig lio  di A m m inistrazione corrisponde a lle  risu ltanze  dei sa ld i contab ili ed esprim e pare­

re favorevole a lla  sua approvazione.

Il Collegio, tu ttav ia , non può trascurare  le  più recenti vicende che hanno 

travagliato  la  v ita  dell'EN A LC  e hanno determ inato dubbi e in ce rtezze  di notevole rilievo.

In re laz ione  a ta li vicende appare n ecessa rio  so tto lineare  e segnalare  a l­

l'A u to rità  tu to ria  i  più importanti problemi che riflettono la  funzionalità  de ll'E n te , il cui 

ca ra ttere  pubblico s i è ormai affermato e consolidato, ponendo l 'e s ig e n z a  di una maggiore
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c h ia re z za  di, ob iettiv i, di stru tture e di m odalità di funzionamento.

Di prim aria im portanza tra ta li problemi sono la  riforma dello Statuto  e la  

approvazione di adeguate norme regolamentari ,  isp ira te  esclusivam ente  a fina lità  funzio­

nali.

E ' superfluo notare che lo Statuto a ttu a le  trae origine dalla  precedente le  

g islaz ione  s indaca le  (legge  3 aprile  1926, n. 563) e da parecchi anni si è ri velato del tut­

to in su ffic ien te  di fronte ai nuovi compiti e allo  sviluppo d e ll 'a ttiv ità  finanziaria  e ammi­

n is tra tiv a  d e ll'E n te , spec ie  dopo l'e rogaz ione  dal " Fondo" di un contributo straordinario 

di 3 m iliardi per lo sviluppo dei Centri e d e lle  a ttrezzatu re  addestrati ve.

L 'in ad eg u a tezza  dello Statuto riguarda particolarm ente la  determ inazione 

degli organi este rn i e di quelli in te rn i , le  loro funzioni anche di cara ttere  esecutivo  le 

stru ttu re  cen trali e quelle  periferiche.

L e norme regolam entari - insiem e allo  Statuto hanno non minore rilievo 

su lle  m odalità e su lle  procedure de ll'az io n e  am m inistrativa, al precipuo fine di elim inare 

qualunque ince rtezza  su lla  leg ittim ità  so stan z ia le  e formale degli a tti, con una chiara nor­

m ativa in terna  che consenta a ll'A u to rità  tu toria e al Collegio S indacale di seguire e cor­

roborare l 'a t t iv i tà  am m inistrativa d e ll'E n te  in modo so s tan z ia le  e non come sem plice af 

ferm azione di compiti formali.

E ' infatti da m ettere in rilievo che la  m ancanza dì una chiara normativa 

s ta tu ta ria  e regolam entare conduce a p ra ss i e procedure su sc e ttib ili  ap o ste rio rì di censu­

ra n e lla  leg ittim ità , determinando situazion i anomale che per il  loro cara ttere  patologi co 

non possono e sse re .fac ilm en te  sanate  o re ttif ica te  in un tempo successivo .

Altro problema degno di partico lare  m enzione è quello relativo  al sistem a 

e a lla  tem pestiv ità  dei f inanz iament i  del la Cassa  Unica A s s e g n i  Famil iari  per i quali ba­

s ta  accennare che ogni anno l 'a t t iv i tà  d e ll 'E n te  s i  svolge, per lungo periodo anche seme­

stra le , sen za  una sicu ra  previsione di E ntrata  e senza  una previsione di sp esa  regolarmen­

te ra tif ic a ta .

Il Collegio ha avuto più volte occasione  di esprim ere in merito le  proprie 

p e rp le ss ità  e preoccupazioni,

A ta le  anom alia s i  aggiungono le  insuperab ili d ifficoltà  determ inate dal

D.P.R .  26 agosto T965, n. 7098 che m o d ific a li periodo in cui s i svòlge l 'e se rc iz io  finan­

z iario  che prima decorreva dal 1° ottobre di ogni anno al 30 settem bre dell'anno  su c c e ss i­

vo ( in concom itanza con il periodo d e ll 'a t t iv ità  addestra tiva  ) portandolo dal 1° gennaio al 

31 dicembre di ogni anno.

L 'app licazione  di ta le  decreto, che p rescinde dal periodo in cui si svolge 

l 'a t t iv i tà  is titu z io n a le , ha provocato la  conseguenza che gran parte del movimento finan­

z iario  viene a gravare su lla  g es tio n e  dei residu i, travolgendo il più sano criterio  del bi­

lancio di compe tenza  che dovrebbe presiedere  a lla  gestione dell' Ente su lla  base dei
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princip i generali de lla  co n tab ilità  pubblica,

I decreti em essi dal " Fondo " per i  corsi che hanno a ttuazione dal 1° ot­

tobre di ogni anno e s i protraggono n e ll 'e se rc iz io  su ccessiv o  vengono perfezionati duran­

te l'u ltim o trim estre dell'anno  e di conseguenza a chiusura del bilancio l 'E n te  è costre t­

to a procedere all'accertam ento  d e lla  sp esa  effettuata  per i corsi s te s s i  fino al 31 dicem­

bre e riportare la  d ifferenza tra  i residu i p assiv i.

A ciò sono da aggiungere le  maggiori sp ese  so stenu te  p e r i corsi finanzia­

ti dal " Fondo " su lla  parte generale  di bilancio, quali la  Integrazione s p e s e  generali  dei 

Centri f inanz iat i  dal " Fondo " " (art. 24) e la  As s i s t e rna  vi t tuari  a al l i evi  a regime con 

v i t tua le  " (a r t. 22); ta li spese  per la  maggior parte vengono an c h 'e sse  a gravare su i re­

sidu i e danno a ta le  problema dim ensioni al di fuori di una con tab ilità  quale è quella di 

un ente di erogazione, immune da qualunque incertezza  su ll 'a t t iv ità  da svolgere, su lle  

en tra te  e su lle  spese .

II problema dei residu i, ad avviso del Collegio S indacale, va atlentam en- 

te  approfondito, per ricondurre la  gestione  nei lim iti di un " bilancio di com petenza", pur 

con la  e la s tic ità  consen tita  da ll'avanzo  o disavanzo di am m inistrazione dei precedenti e - 

se rc iz i.

Tra l 'a ltro  appare necessario , almeno per la  categoria delle  " sp ese  effet­

t iv e " , elim inare la  p ra ss i ormai conso lida ta  dei residu i ca lco la ti su un impegno sem pli­

cem ente "program m ato", perché ciò si d isc o s ta  dal più chiaro e corretto criterio  rich ie­

sto dalla  con tab ilità  pubblica, A ta l fine, cioè per la  ch iarificaz ione  della gestione, il 

Collegio ritiene, a ltre s ì, n ecessa rio  che nel bilancio d e ll 'E n te  siano completamente enu­

c lea te , con allegato  a parte, le  " C ontab ilità  sp e c ia li"  b asa te  su lla  g e s tio n e  dei contri­

buti dal " Fondo", in modo da ev itare  un ingigantim ento dei to ta li di bilancio, che porta, 

n e lle  risu ltan ze  globali, ad una valu tazione d iffic ile  d e lle  es ig en ze  finanziarie d e ll 'E n te  

ai fini s ta tu ta ri.

Il Collegio ritiene  a ltre s ì n ecessa rio  elim inare dalle  * C ontab ilità  specia­

li " anche la  " Ges t ione  Centri Alberghier i  " ,  per la  quale è da m ettere in rilievo che lo 

sviluppo degli " Albergh i- scuola  " rich iede un sistem a di controlli sempre più effic ien ti 

su lle  re la tiv e  gestion i nonché la  so luzione del problema, ormai da tempo segnalato  dal 

Collegio Sindacale, del rapporto a i fini addestra tiv i, tra rice ttiv ità  alberghiera e r ic e tti­

v ità  a lliev i.

Stante la  com plessità  dei problemi il  Collegio non può compiutamente ac­

cennare a lle  conseguenze di vario genere che da quanto è sta to  esposto  s i riflettono su l­

la  gestione  am m inistrativa e' finanziaria  d e ll'E n te , tra cui le  d iffico ltà  di funzionamento 

a seguito  di una notevole d ila taz ione  del patrimonio; e sso , comunque, fermamente ritiene  

che le  accennate  anomalie devono, sen za  u lteriore  indugio, formare oggetto di. approfon­

dito  esam e per le  n e cessa rie  so luzioni.



154

Solo in ta l modo l'EN A LC, che ha già raggiunto r isu lta ti di rilievo, potrà 

rea lizzare  una m igliore afferm azione d e lle  fina lità  addestra tive, quale u tile  strumento, 

dotato d e ll'au ta rch ia  conseguente a lla  sua  natura di Ente pubblico, per la  formazione pro­

fess io n a le  nel setto re  di com petenza.

I L  C O L L E G I O  S I N D A C A L E


